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niente più. Mugrenera, che il semplice regi- 
stro de’ giorni dell’anno ripartiti in mesi ed 
in settimane, coll’ annunzio tutt al più delle 
Fast Lunari, o degl Eclisst, gradatamente 
estendendosi a molti altri o Bgetai estranet.alla 
prima sua destinazione , risguardasi in oggi 
qual repertorio di cento altre notizie, che 
all’utile servono e al comodo della vita so- 
ciale, od alla curiosità de’ lettori. In questo 
modo t Lunarj sono divenuti in ristretto 1 li- 
bri, per così dire, di erudizione del volgo. E per* 
chè nessun altro suol essere più alla mano di 
questi pel frequente bisogno di consultare le 
date »; per solo diporto, e come amatore delle 


‘cose patrie, st fermò in me l’idea di raccoglie- 
re alla meglio alcune memorie intorno all ori- 


gine e alle successive vicende delle Chiese e dei 


Luoght più di questa Città e dei Sobborghi, 
tanto sullo stato loro antico che intorno al mo- 
derno ; e queste in un sol corpo presentarle as 
miei donaci col mezzo della stampa, chie- 
dendo ai medesimi in anticipazione, e con tutia 
umultà, compatimento , come graziosamente ri- 
cevetti in altre occasioni. 
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Questo Libro asrà per titolo : 

» Diario di Mantova per l’anno Bisestile 1836, 
ed anche Raccolta di Memorie Storico- cronolo- 
giche sulle venti Chiese oggi al sacro culto in 
Mantova dedicate col rispettivo Clero , sulle Par- 
rocchiali e Sussidiarie ne' Sobborghi stabilite, e 
sulle Chiese, Conventi, Oratorj .e Luoghi Pu 
antichi e moderni dimostrati nel loro. sito , «ed 
altre cose ». 

Dopo un breve discorso dell’ icine di toy: 
tova e de’ suoi governi temporale ed Ecclesiasti- 
co, dà separata cognizione in primo luogo delle 
Rit: Chiese oggi aperte al. Cattolico Culto in 
Mantova, fami tie dalla Chiesa Cattedrale, 
del Reverendissimo suo. Capitolo, della Curia 
Ecclesiastica , degli Esaminatori Prosinodali, della 
Casa del LA per del venerabile Seminario , 
della Parrocchia di S. Pietro ; della serie de’ Ve- 
scovt di Mantova; delle Reliquie e Corpi Santi 
che si trovano nella Cattedrale ed in altre Chie- 
se; dell’ I. R. Basilica di S. Barbara, del Re- 
verendissimo suo Capitolo e degli Abati dal pri- 
mo sino al sivente; dell insigne Basilica e Par- 
rocchia di S. Andrea, con pa cenni. sulla 
storia del Preziosissimo Sangue di N. S. G.C.; 
degli Abati e Primicerj della medesima; delle 
Chiese Parrocchiali, Sussidiarie , ed Oratorj pub- 
blici; del Clero alle rispettive Poni della 
vener bite Congregazione ab-extra dei molto R. R. 
Parrochi di questa Città ; delle Fabbricerie; delle 
Confraternite del SS. Sacramento; de’ Superto- 
ri delle Scuole della Dottrina Cristiana; det 
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Promotori pei poveri; della popolazione di cia- 
scuna Parrocchia; e delle Feste e Vigilie tolte 
alla Diocesi di Mantova e ad. altre di Lombar- 
dia nell’ anno 1786. 

Indi presenta. una. speciale descrizione delle 
Chiesa Parrocchiale di S. Michele nella Citta- 
della di Porto, e di quella di S. Maria; così 
di S. Maria degli Angeli nel Sobborgo. fuori di 
Porta Pradella; di quella della Natività di M. V. 
nel Sobborgo di Cerese e sua Sussidiaria; di S. Ma- 
ria del Frassine fuori di Porta S. Giorgio; e 
di quella di S. Antonio fuori di Porto. 

Oltre alle suddette cose fa pur menzione que- 
sto Libro di nove Stabilimenti di pubblica be- 
neficenza esistenti in questa Città , compresa la 
Casa di Ricovero ed. Industria per gli Ebrei; 
di altre sei antiche. pie istituzioni, e di tutte 
quelle: Chiese, Conventi. ed Oratorj principali 
che sono stati tolti al Culto di Dio specialmen- 
te dall’ anno 1772 in poi, tanto in Mantova 
| che. nei Sobborghi. bi 

Abbenchè siasi parlato altre volte su tali ma- 
.terie , e da soggetti ragguardevoli, e siano a co- 
gnizione di molti le varie notizie in questo Li- 
bro epilogate; pure giova sperare che non in- 
crescerà l’ avere tutte queste minute cose in un 
sol corpo, delle quali, per renderle maggiormen- 
te necessarie ed utili, alcune furono a bella 
posta estratte dagli Archivi Parroccluali. 

Le Chiese, Consenti, Oratorj e Luoghi Pit 
che esistevano in Mantova e ne’ Sobborghi sono 
statt posti sotto il presente loro Circondario Par- 
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r occhiale gior facilità. se nè ‘indi: 
cato 1°: Lato , la contrada ed il civi pui 
‘acciochè ognuno » scorrendo le vie. della. Città. 
possa, da sè riscontrare que’ luoghi, che un tem- 
po erano consecrati a Dio, ed orà sono trasfor- 
matt in Piazze, in pubblici Stabilimenti . , un pas-. 
seggi, in Caserme militari , el in case di pri- 
vatt Cittadini. Per tal guisa potrà ognuno. te-. 
nersi informato di tutti © cambiamenti, che di 
secolo ‘in secolo:, d’ anno in anno succedettero: 
nella. sua patria. LOR. | 

Il dire finalmente , che questo libro; de 3° 
tante ed utili cose ond’è fornito , sia necessario 
in tutti 1 tempi, a tutte le persone specialmen- 
te Ecclesiastiche, in‘ tutte le case, ed in mano: 
di tutti, è poco, quando st consider, che “in 
questo viene riscontrato il passato ed il presente; 
cioè l’-antico ed il moderno: stato. della Chiesa 
Mantovana. Il che dà speranza di un. largo 
smercio a ricompensa della Sano, 


- ORIGINE DI MANTOVA 
n i Ì i sai | i ife; 
SUOI GOVERNI TEMPORALE ED ECCLESIASTICO 
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Ss, Mantova, città d’Italia, per una parte può 
vantarsi di origine assai più antica di Roma, 
come si ha da Vellejo Patercolo; dobbiamo 
per altra parte confessare la oscurità della stes- 
sa sua origine. Chi la volle derivata da Man- 
to figlia del Tebano Tiresia, non ha per fon- 
damento che la volgare opinione derivata forse 
dalla somiglianza del nome. E sembra più ra- 
gionevole il ripeterne gli esordj dagli antichis- 
simi Etruschi, siccome dice il nostro Virgilio; 
al che si combina il sapere, che gli. Etruschi 
spedirono colonie ne’ paesi di qua dal Po varj 
secoli prima di Roma. I Galli poi, scacciati gli 
Etruschi dai paesi Circompadani, vi si manten- 
nero nel dominio, sino a che ‘non furono de- 
bellati dai Romani, che ne restarono gli asso- 
luti padroni. 

Si rileva dalle patrie storie, che Mantova 
ebbe il suo piccolo principio dove ora vedesi 
la Corte vecchia (cominciando probabilmente 
dal Castello ) compresovi tutto quasi il recin- 
to, che abbraccia la piazza del Duomo, e do- 
Ye osservansi quattro antiche porte; cioè al 
Castello, all’ Arco maggiore della Corte, all’ Ar- 
co di Piazza S. Pietro, che si chiamava ‘Porta 
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della Giardlia, e al testè demolito del Vescovato, 
da ognuno considerate come porte dell’ antica 
Città — Sappiamo inoltre, che :venuti i Galli 
l’anno del mondo 3398 ad abitare in Manto- 
va, allargarono la Città fino al canale del Min- 
cio, ch’ or la divide, in riva al quale fecero 
quattro porte, cioè una al ponte detto poi de- 
gli Arlotti presso il Porto. di Catena, V altra 
al Ponte S. Giacomo, che. si dicea Leona; at- 
terrata l’ anno 1798; la terza a S.. Francesco 
Maggiore; l’ ultima alla testa dell’ attual. Ponte. 
de’ Mulini, rimanendo delle antiche unica quel- 
la al Castello appellata 1) ggi di ‘S. Giorgio. E 
Galli furono di poi .scaceiati da Mantova l'an- 
no del mondo 3797 dai Romani, i quali si 
estesero in molte colonie per provvedersi d'.a- 
bitazioni : fu allora ‘che Mantova cominciò a 
più estendersi in ben situate e. larghe yie ‘sul- 
l’ isoletta alla destra del Mincio; e questa par- 
te si unì con sei ponti alla già ‘edificata a si- 
nistra, e si aprirono le pgide che nominarono 
Quadrozza, ora detta Pradella,la prima; Porta 
Tiresia, detta Cerese, la seconda; e Pusterla la 
terza. 
Dalla nascita di Cristo, che secondo la più 
comune, opinione fu nell’ use Ma 4ooo. del mon- 
do, andò questa: Città. soggetta a settantadue 
Imperatori Romani, indi agli Eruli, ai Goti, 
agli Esarchi di Ravenna, dipendenti dagli Im- 
peratori Greci, a dician a Re, Longobardi, a 
quattro Pontefici, a sei Re Francesi, ed a set 
Italiani, al. marchese Gualtiero, alla famiglia 
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Canossa, a Sordello. Visconti Mantovano; » 
a quattro capitani della. famiglia Boinola: 
finalmente nell’ anno 1328 ai al di agosto Lui. 
gi Gonzaga; depressa la potenza di questa ; 1: E] 
miglia.) divenne primo Vicario. 1mperiale; e 
sotto i suoi discendenti durò la signoria, finchè 
l’ ultimo Duca Ferdinando: Carlo avendo: preso 
il partito francese, nel 1707 divenne Città 
Imperiale dipendente dalla: augustissima casa 
. d’ Austria. 


Genealogia de’ Dominanti di Mantova. 
Dall'anno 1000 al 28 aprile 181/. 


1. Tedaldo di Canossa Marchese di Ferrara, 
Modena e Reggio fu. il primo che ebbe as- 
soluto dominio;in Mantova, morto l’anno 1008. 

2, Bonifazio figlio: di Tedaldo, morto 1052. 

3. Matilde figlia di Bonifazio , morta 1115. 

4: Dopo la morte della contessa Matilde, 
Mantova si governò da sè. 

:5. Vinte le fazioni cominciò il dominio del- 
la famiglia Bonacolsi, e alli 6 di febbrajo del 
1276. Pimamonte venne «eletto a I Capitano 
di.Mantova, morto 1293. 

«6. A Pinamente successe Bardelone II Ca- 
pitano, morto 1300. 

7. Bottigella III Capitano, morto 1309. 

8. Rinaldo, detto Passerino, IV Capitano e 
Vie. Imp.., morto li 16 agosto 1328. 

Li 26 agosto «detto anno 1328 ebbe princi 
pio il dominio della famiglia Gonzaga > col. 
l’ elezione di | 


e 
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ro fe a ip 
“x Lia T Capitano e Vicario traperials)) 
che terminò i.suoi giorni l’anno 1360...» > 
Guido II Capitano, morto 1369) 
Lodovico III Gapitano, morto 1382. 
Francesco IV Capitano, morto 1407. 
Gianfrancesco I Marchese, ‘morto 14h 3 
. Lodovico II Marchese, morto 1478:U% | 
‘ Federico III. Marchese, morto 1484 
. Francesco IV Marchese; morto Segr vl 
Federico I Duca, morto: 1540. ue è» 
Francesco II Dica morto 1550. 
. Guglielmo III Duca, morto 1587 
Viana IV Duca, morto 1612. 
‘ Francesco V Duca, morto ‘1612: 
r4. Ferdinando VI Daei : morto 1626. 
«x5. Vincenzo. VII. Duca, babito 1627. }axho 
r6.' Carlo di. Nivers VIII Duca, morto #69). 
‘17. \Garlo II, TX Duca, sa IV66RIT. 
18. ‘Fra ireatio Carlo x ed’ ultimo “Duea 5 
che morì in Padova il giorno 5 luglio ‘1708. 
ig: Nel 1707 passò il dominio si Mantova 
alla’ casa ‘d’ Austria, regnante allora si afligisto» 
Giuseppe I, morto Nori! E 
20. Uialo VI già Re delle Spagne © Uni! 
grin morto 94% 
Maria Teresa unica figlia di Garlo vi È 
Imi perfe e Regina; con' suo marito Fran- 
cesco T In peratore e Re, morti che nel 
1765, e quella nel 1780. n nb 04 
32. Giuseppe II figlio primogenito ‘di Fran- 
cesco I, e di Maria Teresa, mortò ‘1790. "08 
23. ‘ Leopoldo II Gran Valdi di. Toscana e 


fratello di Giuseppe, morto 1792. 
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24. Francesco II figlio primogenito di,Leo- 
poldo, morto 2 marzo. 18395. 

25. Li 3 febbrajo. del. 1797; vinte lersendi 
Ausiriache., ‘passò Mantova sotto il dominio 
della repubblica francese. 

26. Li 7 novembre del. 1797 »shronedetté: il 
Governo della repubblica Cisalpina. 

‘27.'Nei giorni 30 e 31 luglio 1799, uscite 
le truppe della. guarnigione (esipeboy ritornò 
Mantova sotto il dominio di S. M. IL RiA. 
Francesco» II. ; 

28. Ritornate le armi francesi e ‘cisalpine in” 
queste parti, si arrese Mantova colla sua fortezza 
di. bel nuovo alle medesime, e quindi usci- 
rono gl’ Imperiali dalla Città, e. cittadella nei 
giorni 14; 15 e ;16 febbrajo :1801, per la qual 
cosa ritornò Mantova sotto il governo dille: 
repubblica Cisalpina. 

29. Li 1/4 febbrajo del 1802 la regutlibilica 
Cisalpina fu trasfotmata ‘in repubblica Italiana, 
rappresentata: da un presidente nella persona 
di: Napoleone Bonaparte primo Console della 
repubblica francese, )e da un. Vice-Presidente 
nella: persona del cittadino Melzi di !Eril resi- 
dente in Milano — Mantova fu governata da 
«un Prefetto, da ‘un fesa dicerie Diparti 
‘ mentale, «e "n un Municipio Comunale. 

30. dir 15 febbrajo del 1805 una consulta 
straordinaria Italiana ‘radunata a Parigi pro- 
clamò Re d’ Italia Napoleone I Inipératén déi 
Francesi. Fu questi ‘coronato ‘Re. d’ Ftalia “in 
Milano. il 26 maggio detto anno; e di 7. giu 


deo d 


12 


gno ne: fu nominato Vice-Re il Prizoîpe Eu- 
genio Napoleone figlio: del primo letto della; 
Regina consorte Giuseppina vedova’ Beaubar- 
nais — Il governo di Mantova continuò sotto. 
un prefetto, -ed un Municipio Gorniale: con. 
una nuova legge 8 giugno ‘1805. 

31. Li 28 ‘aprile 1814, ritornò questa: Città 
c Stato. sotto ‘gli Auspicj di S.. M. I. R- A. 
Francesco I- mediante convenzione militare sot- 
toscritta. dalle parti plenipotenziarie e datata 
dal castello di Schiarino Rizzini presso Manto- 
va fuori di Porto il giorno 16 aprile, e rati- 
ficata dal maltagetolio conte di Bellegarde e 
da Eugenio Napoleone, il primo dal suo quar- 
tier generale di Verona il 17 aprile, ed il.se- 
condo da Mantova lo stesso giorno —Il:go- 
verno di Mantova ‘è composto presentemente 
di una R. Delegazione Provinciale, dipenden- 
te dall’ I. R. Governo di Milano, € ui un Mu- 
nicipio Comunale; tutelato dal suddetto IR, 
(Governo, e da questa I. Ri. Delegazione. 

IL’ Eccelso Monarca Francesco oe nacque in 
Firenze il 12 febbrajo (1768 ‘e pervenne al'igo-. 
verno degli Stati ereditarj il 1.° marzo ;1792% 
succedendo a suo padre Leopoldo II. li 25, 
aprile 1792. Il 7 di luglio venne Egli eletto, 
Imperatore Romano de’ germani, pei in. tale 
| qualità coronato a E iulico tas il 14 luglio del- 
lo stesso anno» Nell’ :rx agosto 1804: dichiaras, i 
to Imperatore d’ Austria, fu come tale procla:. 
mato a Vienna il 7 dicembie.dello; ‘steaso iam d 
no, e depose nel. 6.agosto 1806 1° Pio portai 
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corona: germaniea, allorchè le circostanze cau- 
sarono lo scioglimento dell’ Impero permane 
Dio lo chiamò a sè. nell’ anno 67.° appena 
compiuto di sua età e dopo 43 anni Ufigiotio: 
so regno al 2marzo 1835. 

32. Morto Francesco I Imperatore d’ Austria 
e Re nostro salì sul Trono Imperiale il suo. 
figlio primogenito FERDINANDO TI, nato. a 
Vienna li (19 aprile 1793, e felicemente re- 
gnante. 


GOVERNO ECCLESIASTICO 


Mantova fu delle prime Gitià d'Italia ad 
abbracciare la fede di Cristo, predicaia da S. 
Barnaba Apostolo, e come volgarmente si cre- 
de; da Longino Isaurico soldato feritore del 
costato del medesimo Gesù» Cristo. 

Per molto spazio di tempo Mantova, benchè . 
non avesse ancor Chiesa formata e fosse molto 
ristretta, sì governava da .sè stessa, dipendente 
però dalla S. Sede. Divenuta: poi illustre “la 
Chiesa di Milano, e questa Città essendo Ca-. 
pitale dell’ Insubria, ebbe il governo. anche 
della Chiesa Mantovana, provvedendola di ido- 
nei. Ministri. | 

Nel 583 Smarazdo secondo Esarca di Ra- 
venna, e Governatore di Mantova per l’ Impero 
Greco, fece sì che Pelagio. sommo pontefice 
togliesse la Ghiesa di Mantova:dalla dipendenza 
di quella di Milano; e la unisse alla Chiesa di 
Ravenna, acciocchè Livello spirituale fosse unito 
il temporale. 


14. 
Nel 729 Zuitprando XVIII Re; de «Longo-. 


penidì persuase Papa Gregorio Il a porla stabia 
il patriarcato di Aquileja. per pisa decoro. di 
quel. Patriarca. A 

Nell 804 Scopertosi per la. prima istalàa sh 
Sancur Prezioso pr Grisro, il. Pontefice Leo- 
ne III portossi a Mantova, e conosciuta:la ve- 
rità assegnò a questa Chibia un Vescovo nella! 
persona di Gregorio Romano dipendente. vare 
dal Patriarca d A quileja. 

Nel 1452 il Pontefice Nicolò V per Sca 
del benemerito , nostro Concittadino. Vescovo 
Galeazzo Cavriani la sottrasse alla dipendenza 
del Patriarca d’ Aquileja; e la.pose immediata 
mente sotto la Santa Sede. 

‘ Da Gregorio Romano: primo: Vescovo dii Man- 
tova sino ia vivente Monsignor GIOVANNI Bar. 
wIista BerLé si contano Ni pi: prato i. 


m::% PIETRO CIESA CATTEDRALE® 


18. Pixrro Chiesa «Csifiedrdle e. Parfdehiato; 
sotto il titolo di .S. Celestino I Papa. Ottone 
III Imperatore. nell’ anno y85 ‘ordinò e diede 
i mezzi onde fosse data manòvalla fabbrica di. 
una nuova Chiesa Cattedrale in una posizione: 
più centrale della Città di que’ tempi, dedi- 
.candola ai SS. Pietro «e Paolo Apostoli. Nel 
d'anno 1404 ‘venne innalzata. la: sua» facciata! 
di ‘gotica. architettura, “come me «era la Ghiesa;! 
della» quale sì possone! ‘ancora ' wedere: alcuni 


caftenzi “in ‘quel ratto vidi. muro; nahei guardi 
is 


sit : 15 
dt 5 
l' Imp. R: Palazzo, stati \ristaurati nell. anno 
1837. 

Il virtuosissimo Gar dioale Sigismondo go 
zaga Vescovo di questa (Città ‘ fece fabbricare 
inferi all’ anno. 1515 il Palazzo Vescovile cin 
contatto alla Chiesa Cattedrale di S. Pietro, 


facendolò' ‘ornate di Bellis ii e spaziosi appar-o 


tameniti + e il'‘nostro Vescovo Cardinale Ercole! 
Gonzaga nell'anno 1536 ordinò all’ Architetto) 
Giuli ; Pigi di disegnare questo Tempio entro: 
i limiti della prima Chiesa. Per: la qual ‘cosa; 
il suddetto Cardinale Ercole nell’anno 1544 


fece demolire tutto l’interiore della detta Chiesa, 


eosul disegno e' direzione del detto Pippi fece: 


innalzare: ‘questo maestoso Tempio sopra colonne 
di‘marmo in' cinquè navate la qual opera‘ andò’ 
a°tecmine nel'1563. Per’ la morte ‘accaduta 
dell* Architetto Giulio Pippi il ‘5 di novembre 
dell’anno 1546 rimase interrotta la riedifica- 
zione ‘di’ questa‘ Chiesa, ene venne quindi af- 
fidato' il proseguimento all'ingegnere. Giambat- 
tista Bértani ‘nostro Coricittadino!; ‘che’ ‘omise 
alcune parti del:primo disegno, Posteilisti il corò, 
e. trylasciò la navata che te doveva cingere a 
somiglianza di quello della Chiesa di'S. Bene- 
desio: di ‘Polirone: In questo incontro ‘fa salvata 
la‘ Gappella della Madonna Incoronata, che’ fa- 
ceva parte della prima 'Ghiesa Gattedrale. Ora 
questa Cappella trovasi ‘in ‘cattivo ‘stato, e mi- 
maccia anche ruina. Ed.è perciò, che li Sionori® 
Direttori ‘ed’ Amministratori della ‘Pia Calisa 
della BV: Goronata, mediante generose offerte 
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di 16 È » 


che attendono dalla pietà .c religione degli abi- 
tanti sì della Città che di tutta la Diocesi, al 
qual effetto furono questi invitati con. Circolare 
a stampa in data 1:° .gennajo 1834, e. con Av- 
viso 30 luglio medesimo anno, sperano di far 
| emergere dalla vetustà. e squallidezza attuale. 
il Sacello incui si venera la grana Madre. di 
Dio; ed hanno fiducia che iutto. sarà compiuto 
‘per l anno 1840, nel quale si solennizzerà, per 
quanto più si possa condegnamente, per la se- 
conda volta la. Centenaria festività \ad onore. 
di Maria Vergine Coronata. 

11 venerabile. Fra Francesco Gonzaga; Vescovo 
anch’ esso. di. questa Gittà, in aggiunta alle 
molte e belle. opere. pie fatte a ‘quesia. Ghiesa, 
Cattedrale, come, si legge nel libro; delle .sue 
santé azioni, eresse a proprie spese nell’. anno - 
1594 un Seminario. pei Chierici, e consacrò 
la Chiesa Cattedrale; e nell’anno 1995 fece 
dai fondamenti innalzare il ‘coro, di questo ma-. 
gnifico ‘Tempio. Il suddetto. Vescovo. dopo la. 
sua Nunziatura. in; Francia, ritornato. in Man-: 
tova sulla fine di ottobre dell’anno 1598, portò. 
seco. da Parigi oltre a-bellissimi arredì sacri, 
quella Statuetta di lega metallica, [che rappre-. 
senta Maria Vergine; e.che'si conserva gelo», 
samente nella Cattedrale, dove si espone.a pub- 
blica venerazione qualora le calamità pubbliche 
il; richieggano ; .e. consaerò in «Riaesia stesso , 
anno .l’ Altare Maggiore. 

Nell’ anno 1640; dall’ ilo Thule ali 
Mastora Maria Gonzag ca venne acclamata Ma-. 
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ria Feteta per Suprema universale. Patrona 
e proteggitrice di questa Città e Stato : per la 
qual cosa fu con grandissima pompa incoronata 
la di lei Statua nel giorno di mercoledì 28 
novembre per mano dell’ Eminentissimo Cardi- 
nale Ginetti Legato Apostolico, coll’ assistenza 
de’ Monsignori Vincenzo e Scipione Agnelli 
Vescovi il primo di Mantova, il s6doniti di 
Gasale. La sullodata Principessa ordinò di ge- 
nerale consentimento -de’ Cittadini, che ogni 
anno agli 11 di novembre si rinnovasse tale 
funzione a perpetua memoria. Fu nell’ arino 
1740 festeggiata la prima Centenaria memoria 
di detta incoronazione con istraordinaria solen- 
nità di più giorni. 

La Festa del Patrocinio di Maria Vergine 
coll’ Ufficiatura, che prima dell’ anno ‘1818 si 
faceva agli 1: di novembre d'ogni anno, fu 
per disposizione dell’ Illustrissimo e Horst 
dissimo Monsignor Girolamo Trenti Vicario Ge- 
nerale Capitolare, già autorizzato dalla Sacra 
Congregazione de’ Riti, trasferita alla Dome- 
nica fra l Ottava del giorno 11 di detto mese; 
acciocchè la Processione colla Statua di M. V. 

Incoronata venisse ‘onorata del maggior con- 
. corso ‘di popolo. Nell’ anno 1840 at il se- 
condo Centenario ‘della detta Incoronazione : e 
spetta. ai Cittadini di Mantova e di tutto lo 
Stato, ad imitazione de’ nostri Padri, il''tribu- 
tare a Maria Vergine, specialmente in quella 
ricorrenza, colla maggior divozione e splendi- 
‘dezza gli. mag ggi di venerazione e le preghicre, 
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onde tenga salva ed illesa questa Cinà e Stato 

da ogni nemica insidia, e continui a spargere 
sopra queste Contrade le sue grazie spirituali 
e. temporali. 

Sul terminar dell’ anno 1652 .il nostro Ve- 
scovo Fra Masseo Vitali fece condur a termine 
la bellissima Cappella del SS. Sacramento. Nel. 
l’anno 1718 furono eseguiti a questa. Chiesa 
Cattedrale diversi urgentissimi. ristauri, fra 1 
quali vennero, aperte lateralmente varie finestre, 
furono levati alcuni gradini alla scala di marmo 
avanti l’ ingresso del Tempio; fu tolta la esterna 
ringhiera, che. era. sostenuta da colonne appog- 
giale sul dorso di due antichi Leoni di marmo; 
is ngi risarcite le statue e i fregi della na- 
vata maggiore e magnificamente ia dopara il sof-. 
fitto, e ripulite le Cappelle. 

Nell” anno 1761. il nostro benemerito. Concit- 

. tadino Monsignor Antonio de Conti Guidi Ta- 

“Tenti, di Bagno Vescoyo di Mantova fece rin- 
novare ed innalzare a proprie spese dai fonda- 
menti la facciata in marmo di questo, magni- 
fico. Tempio. 

Negli anni 1767 e seguenti. venne maesto- 
Riina lavorata. la Cappella del SS. Sacra- 
mento; e ristaurati. gli stucchi delle arcate e 
dei sa e ritoccate le belle pitture della Gu- 
pola, delle arcate. e del Coro. Nell'anno 1821 
per cura della Fabbriceria fu demolito l*antico 
Altar Magg giore, e ne fu costrutto ‘uno in mar- 
mi di Dacauiii aspetto. e finezza ( opera del 
Tagliapietre dii Pagani ), ed'anche arric- 
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chito di bellissimi bronzi dorati. Nel giorno 15 
giugno dell’ anno. 1826 Monsignor Giuseppe 
Maria Bozzi Vescovo di Mantova) ne fece la 
consecrazione. 

Nell’ anno 1823 alli 31 agosto Monsignor 
Giuseppe Maria Bozzi prese alan possesso 
di questa Chiesa ‘Mantovana, e nello stesso 
giorno ‘cominciò ad essere vabidenta Vescovile 
il Palazzo già prima de' Nobili fratelli Marchesi 
Bianchi situato difronte al Palazzo Imperiale, 
avente il Givico N. 98. Morì questo ottimo 
Pastore alli 14 dicembre 1833, e vivrà perenne 
la memoria di lui pei vantaggi che deriveranno 
a questa Mantovana Chiesa dalla'sua testamen- 
iaria disposizione, con cui nominò suo erede 
universale questo Seminario dei Chierici, se- 
guendo così l esempio del Canonico D. Gio- 
«vanhi Gandini, che alla sua morte, avvenuta 
nel 182 7) lo avea lasciato erede di una somma 
niente minore. 

Siccome coll’ andare dei. tempi era venuto a 
decadere il Palazzo Vescovile, e il Seminario 
de’ Chierici abbisognava d' una maggiore am- 
plitudine; e siccome per. la vacanza della sede 
episcopale di oltre ‘a tre lustri esisteva disponi= 
bile il fondo delle rendite della Mensa: così ‘a 
proposizione dell’ inallora Vicario Capitolare 
Monsignor Girolamo Trenti fu dall’ I. R. Go: 
verno col detto fondo non solamente comperato 
ad abitazione del Vescovo il detto. palazzo 
de’ Marchesi Bianchi, ma eziandio domolito ne- 
gli anni 1825, 184.6; il vecchio episcopio per 
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erigervi, come venne erettò , un nuovo ampio 
alibizio pe convittori del fanotatiite Seminario. 
Nell’interno di questo fabbricato, e precisamente 
là dove esisteva l’ antica Chiasa di S. Paolo, 
fu costrutta una Cappella pef uso de’ e uierizi, 
e’ sotto l’ invocazione della»B. V., di S: Tom. 
maso d’ Aquino e di S. Luigi Gonzaga. Osser- 
vasi questo Stabilimento nella Contrada Vesco- 
vato ‘al Civico N. 55, in linea. colla facciata 
della’ stessa Chiesa Cattedrale. 

Una lapida «di marmo nero posta bu pertono 
mente alla porta d' ingresso presenta a carat- 
teri d'oro la regate iscrizione : 


ALVMNIS — 
ECCLESIAE INSTITVENDIS . 
MDCCCXXYII 


“In conseguenza di questo nuovo fabbricato, 
‘sì dovette ritirare per la seconda volta la gra- 
dinata che sta a’ piedi della maestosa' facciata 
del Duomo, e demolire l’ antieo Arco del Ve- 
scovato , che ‘attraversava la via pubblica ‘in 
retta linen colla facciata dal vecchio Seminario, 
che portava il:nome di Voltone del Vescovato, ; 
e che si dice essere stato il confine dell'antica 
Mantova da quella parte; ed ebbe. luogo in 
quest’ occasione un allargamento; rettifilo ve. li- 
vellazione della Contrada detta del Vescovato, 
che dalla Piazza di S. Pietro mette alla Riza 
Virgiliana. 

Nell'antica Vescovile residenza, e Sl grande. 
Sala, vl si osservava con degna ammirazione 
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ur ni . ; . e na . . ° e ca 
‘una serie di ritratti dipinti a fresco sul muro 
‘der Vescovi di Mantova dall’ anno 813 .al- 


l’anno 1807: ma nell’ erigere il nuovo Semi- 
nario que’ ritratti andarono perduti. 








S. M. I Augustissima Imperatrice Maria Te- 
resa di preziosa memoria, dopo che ebbe nel- 
l’anno 1773 nobilitati l’ Abate, le Dignità e 1 
Ganonici dell’ I. R. Basilica di S. Barbara con 
una decorazione, concedette sotto diverso stem- 
ma una decorazione anche alle Dignità e ai 
Canonici della Cattedrale medesima. 





CONCILJ TENUTISI IN MANTOVA 


Il primo concilio fu tenuto da Eugenio II 
l’anno 827 per terminare le antiche dissensioni 
tra i due patriarchi d' Aquileja e di Grado. A 
questo consesso intervennero due Cardinali, gli 
Argivescovi di Milano e di Ravenna, tutti i 
Vescovi dell’ Emilia, della Liguria e dell'alta 
Lombardia, fra i quali il nostro Lajulfo; e vi 
assistettero Riccardo e Teotone in nome degli 
Imperatori Lodovico e Lotario. 

_ Il secondo fu tenuto da Giovanni X_ nel- 
I’ anno 926 per abboccarsi con Ugone d’ Arles 
e marchese di Provenza, stato coronato in Mi- 
lano Re d’ Italia, e formare con esso una lega 
per meglio assicurarsi nel dominio di Roma. 
A. questo congresso si trovarono presenti il Re 
d'Italia ed il Papa con gran seguito di cor- 
tigiani e prelati, essendo Vescovo di Mantova. 


È Mea e ni 


Manasse pstdiite del Re. Il Papa i in questareie: 
costanza ‘largì molti privilegi ecclesiastici in 
favore di questa Ghiesa; ‘ed il Re per favorire 
un congiunto, oltre agli altri regi diritti; con- 
ferì al ono quello di baita moneta. 

Il terzo fu tenuto da Alessandro II nel 1067 
per giustificar | solennemente la legittimità del- 
la propria elezione, contro Gdasloo vescovo di 
Parma ,- che come antipapa facevasi chiamare 
Oàbtio” II. Reggeva la chiesa mantovana a 
quell’ anno il Vescovo Eliseo, che ricoverò il 
detto pontefice Alessandro. 

Il quarto fu tenuto da Pio IL l' anno n459 
presenti gli ambasciatori dei potentati cristiani, 
e col corteggio di 16 cardinali, per ricuperare 
la terra Santa. In tale circostanza, e durante 
l’ assenza del suddetto Romano Pontefice il 
nostro concittadino ‘e Vescovo di Mantova Ga- 
leazzo Cavriani fu prescelto al dignitoso posto . 
di Governatore della capitale del Meno Gat-. 
tolico. 


RELIQUIE E CORPI SANTI 


oggi venerati nella Chiesa Caltedtales 


Quella particella del PrezioSIssimo SAncuE 
di N. S. G. G., che si trovò in un taberna. ; 
colo d’ oro nell’ antichissima Ghiesa di'S. Pao- | 
lo l’ anno 1479, è quella che ivi fu nascosta 
nell’ anno 924, mentre Mantova èra minaccia- 
ta dagli Ungheri. Qggi conservasi nella 'sacri- 
stia della Ciitediale. In questa sacristia, e sot- 
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"99 è e dell’ attità | ivi esistente, oltre alle 
Generi di S. Celestino I Pàpa, conservansi 
molte preziose reliquie di Santi. 


te: 


Corpi Santi. 


T. Sotto la mensa dell’ altar maggiore fino 
dall'anno 1396 riposa il sacro corpo incorrot- 
to del nostro primo protettore S. Anselmo Ve- 
scovo di Lucca, morto in Mantova l’ anno 
1086. Si ha dalle patrie tradizioni, che essen- 
do egli nell’anno 1084 in orazione avanti. 
l'immagine di Maria ‘Santissima, che sta nel 
mezzo del gran Reliquiario al disopra dell’ al- 
tare delia Maddnda Incoronata, la stessa Ver- 
gine in una apparizione gli promettesse par- 
ticolare protezione verso la nostra patria. 

II. Nella cappella della Madonna Incorona- 
ta e sotto la mensa dell’ altare del titolo della 
‘Madonnina, del Bambino Gesù e di S. Lio- 
nardo, dedicato alla Natività di M. V., a S. 
Celestino Papa, a S. Valentino prete, edaS. 
Giovanni Buono, esiste la salma incorrotta .di 
quest’ ultimo, nostro concittadino e primo com- 
protettore. Questo gran penitente passò alla 
«gloria dei beati il 23 ottobre del 1249 nell’ età 
d' anni 81. Fu'in luglio dell’ anno 1798, che 
per essersi i relistosi Agostiniani ritirati dal 
loro convento della SS. picca in quello dei 
Filippini, seppero trasportare segretamente con 
loro l’ incorrotta salma di S. Giovanni Buono; 
ma conoscendo essi avvicinarsi la totale sop- 
‘pressione del toro istituto, fecero in modo che . 
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nella sera dei 2 agosto fosse in egual. Pa 
trasportata la detta salma nel “regcavità Semi- 
natio, d’ onde nel. giorno 2h novembre dello 
stesso anno, e dopo di essere stata esposta 
tutta la giornata .nel presbiterio alla venerazio- 
ne dei fedeli fu portata solennemente con pro- 
cessione per l’ interno del Duomo, e. collocata 
sotto la mensa del predetto altare. 

III. Ai due lati dell’ altare medesimo in ur- 
ne separate si conservano le salme dei vene- 
rabili mantovani Giovanni. Battista Spagnoli 
.e Bartolommeo Fanti, ambedue -dell’ ordine dei 
Carmelitani di Mantova. 

IV. Nella, stessa cappella esistono pure in 
vasi separati le ceneri del B. Martino da Par- 
ma Vescovo di Mantova; e quelle della B.. 
Maria Maddalena Coppini, e della B. + Mar- 
gherita de’ Torchj. 

V. Sotto la mensa dell’ altare del Crocifisso, 
che sta rimpetto alla. suddescritta cappella, si 
conserva incorrotto il corpo del B. Marco Mar- 
coni mantovano, morto nell’ età d’ anni 30 ai 
24 di febbrajo dell’ anno 3510 nel convento 
di S. Matteo in Migliarino fuori di Cerese; dal 
qual convento per ele vicende della guerra Ra 
l’anno 1628 fu irasferito in S. Matteo di Man- 
tova, e nel 1771 da questa. Chiesa a quella di 
S. Marco, e finalmente nell’ anno t79? in que- 
sta Cattedrale. | I 

Quel pio e dotto religioso, che stava com; 
ponendo la vita di questo Santo per implorar- 
«ne dalla S. Chiesa la canonizzazione , morì in 
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Guidizzolo pieno di meriti, e compianto dai 
suoi parrocchiani nell’ anno 1830. Sarebbe de- 
siderabile, che altra dotta e pia persona ne 
assumesse ‘la continuazione ; e condotto il la- 
voro al suo termine ne implorasse il fine per 
cui è stato intrapreso. 

VI. Sotto la mensa dell’ altare della .B._V. 
Coronata riposano le ossa del B. Jacopo de Bens 
fatti dell’ ordine de’ predicatori e Vescovo di 
Mantova, morto l’ anno 1335. 

VII. Dalla parte dell’ Epistola del detto al- 
tare evvi incassata nel muro un’ urna di legno, 
ove si conservano le ceneri della B. Caterina 
de Carreri domenicana. 

VIII. Sotto la mensa dell’ altare, che sta a 
mano diritta per salire nella cappella del SS. 
SAcRAMENTO, e che è decicato alla B. V. del 
Rosario, a S. Domenico, a S. Caterina da’ 
Siena, ed alla B. Osanna “net nobil famiglia 
degli Andreasi mantovana, morta l’ anno 1805 
in età d’ anni 57, viene conservato il corpo 
incorrotto di questa Santa qui traslocato dalla 
Chiesa delle Monache di S. Vincenzo l' anno 
810. Prima della guerra dell’ anno 1796 il 
corpo di questa Beata veniva custodito nella 
Chiesa di S. Domenico, poscia presso le mo- 
mache di S. Caterina, ed Utrmapiente presso 
quelle di S. Vincenzo. 
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CHIESA CATTEDRALE DI MANTOVA 
GERARCHIA ECCLESIASTICA 
Vescovo. 


Illustrissimo e Reverendissimo Monsignor 
Giovanni Battista Bellé, nativo di Lodi, eletto 
Vescovo di Mantova da S. M. I. Francesco I 
il giorno 31 gennajo 1835, preconizzato poscia 
in Roma ai 24 di luglio, e consecrato Vescovo 
nostro at 26 dello stesso mese. Egli prese solen- 
ne possesso del Vescovato ai 4 ottobre 1835. 


CAPITOLO DELLA CATTEDRALE / 
Dignità. 


1. Illustrissimo e Reverendissimo Monsignor . 
D. Girolamo Trenti Dottore in Sacra Teologia 


- e, Diritto Canonico, Arciprete e Parroco. 


2. Illustrissimo e Reverendissimo Monsignor 
Don Tommaso Ragazzola Dottore in Sacra Teo- 
logia, Arcidiacono. 


Reverendissimi Signori Canonici. 


D. Luigi Bosio, primo Fabbriciere. ‘ 

D. Francesco Tonani. 

D. Angelo Orsatto. 

.:D. Pietro Gobio. . I 

. D. Luigi Tonazzi, Vicario Coadjutore. 

D. Luigi Eletti secondo Fabbriciere. 

R. D. Giuseppe Prandini. ù, 

. R. D. Ferdinando Pitozzi, Penitenziere. 

. R. D. Placido Bolzani, Teologo e Segre- 
tario Capitolare. D 
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R. D. Lorenzo Desiderati, Vic. Coadju- 
tore. 


ri. R. D. Girolamo Guareschi, Vic. Coadju. 
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tore. 
R. D. Luigi Freschini, -I. R. Ispettore 
Provinciale delle Scuole Elementari. 


R. D. Ottaviano Bellotti, Camerlingo e 


Sindaco dei vacanti. 


14. R. D. Fermo Lanzoni, Dottore, e Pro- 


I 


I 


5. 
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fessore di S. Teologia, e Direttore del- 
II. R. Liceo Mantovano. 
R. D. Leopoldo Vignola, Vice-Camer- 


j lingo. 
. R. D. Giacomo Capucci. 
«Bio Di Giuseppe Rondelli. 


. Vacante. 


Mansionarij. 


. Giambattista Ancellotti. 
. Bartolommeo lodi. 


VO 


Cappellani. 


. Giuseppe Savazzoni, 

Paolo Pozzi. 

. Giuseppe Berni. 

Giovanni Mazzi Sagristano. 

.. Pietro Nobis. 

. Girolamo Gandini, Cappellano Sussid. 
D: Antonio Accordi Cerimoniere Capit. 
D. Angelo Vignola. 
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ai 7 Luigi Montini. 


D. Francesco Lodi. 
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xi. D. Antonio Tognetti. 
12. D. Antonio Siliprandi. 
13. D. Giuseppe Calabria. 
1/4. D. Gaetano Battistoni. 





Curia Ecclesiastica. 


Illustrissimo e Reverendissimo Monsignor D. 
Girolamo Trenti, Arciprete, Parroco della Cat- 
tedrale, Vicario "Cenci i 

R. D. Anselmo Fontana, Cancelliere. 

R. D. Giovanni Benedini, Vice-Gancelliere. 

Giuseppe Perini, Portiere. 


Casa di Monsig onor Vescovo. 


Reverendissimo Sig. Canonico D. Giuseppe 
Rondelli, Segretario. | 

Revetendiba timo: Sig. D. Francesco Ferrari, 
Professore, Amministratore della Mensa Ve- 
scovile. | 

Chierico Lorenzo Bovi, Caudatario. 

Sig. Luigi Moretti, Cappa-nera. 


Seminario Vescovile. 


Arciprete Luigi Martini, primo Vice-Rettore 
residente nel Seminario dei Ginnasiali. 

D. Albino Panzani, secondo Vice-Rettore re- 
sidente nel Seminario dei Teologi. e Filosofi. 

Arciprete Giovanni Ubaldo Mogli, B Bibliote- 
cario, e Sopraintendente alle discipline. 

D. Enrico Tazzoli, Prefetto nel Seminario . 
dei Teologi e Filosofi. < i ‘ 
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D. Giuseppe Pezzaròzza, Prefetto nel Se- 
minario dei Ginnasiali. 





Esaminatori Prosinodali. 


1. Illustrissimo e Reverendissimo Monsignor 
D. Tommaso Ragazzola Arcidiacono della Cat- 
tedrale. | 

2. Reverendissimo D. Placido Bolzani, Ca- 
nonico Teologo. 

3. ati D. Ferdinando Pitozzi, 
Canonico Penitenziere. 

4: Reverendissimo D. Luigi Freschini, Ca- 
porn della Gattedrale. 

. Reverendissimo D. Ottaviano Bellotti, Ca- 
nonico della Cattedrale. 

6. Reverendissimo D. Fermo Lanzoni, Ca- 
nonico della Cattedrale, e Professore. 


7. M. R. D. Paolo Predella, Arciprete d’ O- 


ì gnissanti. 
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8. M. R. D. Tommaso Isidoro Bastia, Arci. 
prete de’ Ss. Gervasio e Protasio. 

g. M. R. D. Stanislao. Cavichini, Arciprete 
di S. Barnaba. 

10. M. R. D. Luigi Ceruti, Arciprete di 
S. Maria della Carità. | 

1. M. R. D. Tullo Grandi, Professore. 

12. M. R. D. Giuseppe Savio, Professore. 
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SERIE DE’ VESCOVI 
DELLA SANTA CHIESA MANTOVANA. 


DALL’ ANNO DI ELEZIONE 804, AL 3835. 


803. 


824. 
842. 
857. 
862. 
917. 
924. 


| 901. 


964. 
967. 
985. 


. KOI7. 
. 1046. 


1054. 


. 1056. 


1078. 


. 1082. 
. 1092. 
. LI02. 
. 1109» 
. 1148. 


1153. 


‘'#188, 


Gregorio Romano primo Vescovo di 
. Mantova, prese però possesso solo 
nell’ anno 813. 

Lajulfo. 

Giovanni I. 

Egilulfo. 

Ambrogio. 

Pietro. 

Manasse. 

Wilielmo. 

Gumbaldo. 

Martino I. 

Giovanni II. 

Idolfo. 

Marziale o Marziano. 

Conone I intruso. Intervenne al Con- 
cilio da Vittore III celebrato in 
Firenze. i 

Eliseo. 

Safodomo. 

Ubaldo. 

Conone II. 

Ugone I. di 

Manfredo. i 

Enrico I. 

Garsedonio, o Grassiodoro. 
Guido I. 


. 1187. 


, 1189. 
. 1191. 
. 1194. 
. 1220. 
. 1227. 
. 1231. 


. 1238. 
. 1252, 
. 1272. 
. 1303. 
. 1304. 
. 1307 
. 1320: 
. 1338. 
. 1348. 
. 1366. 
. 1385: 
. 1390. 
. 1417. 


. 1458. 


. 1444. 
. 1466 


3i 


B. Giovanni III Cacciafronte napo- 
letano, passato Vescovo di Vicenza, 


. e morto martire. 


Pietro II. 


Sigifredo. 

Enrico IT. 

Ugone II. 

Pellizzario. 

Guidotto. Questo buon Vescovo ven- 
ne trucidato da alcuni Sicarj che 
s' introdussero a forza nel Capi- 
tolo de’ Monaci di S. Andrea ai 
1/4 di maggio dell’ anno 1235 gior- 
no primo delle Rogazioni. 

Jacopo I. 

Martino II di Parma, Beato. 

Filippo I de’ Casalbldi. 

Filippo II de’ Bonacolsi. 

Jacopo II. 

Sagramoso I Gonzaga. 

B. Jacopo III de’ Benfatti. 

Gottifredo. 

Rufino Landi. 

Guido 2. Gonzaga. 

Sagramoso II 3. Gonzaga. 

Antonio I degli Uberti. 

Giovanni IV degli Uberti. Ricoverò 
Martino Pontefice mentre ritornava 
a Roma dal Concilio di Costanza. 

Matteo de Bonimperti, 

Galeazzo Cavriani. 

Roberto Bonimperti. 


56. 


. 1466. 
. 1483. 
. ITII. 
. 1521; 


“roba 
. 1565. 
. 11567. 
ME 
. 1584. 


1593. 
. 1260. 


;+0640041 
MB 
. 1074. 
sn1687: 
2. I718. 
- D709; 
i 4702, 
«1770, 


Preci I alia 4. Gonzaga. 

Lodovico Cardinale 5. Gonzaga. 

Sigismondo Cardinale 6. Gonzaga. 

fcoole Cardinale 7. Gonzaga. Fu Con- 
sigliere di Clemente VIII, Legato 
Fonico presso Carlo # Legato 
e Presidente nel Concilio n reato. 

Federico Cardinale 8. Gonzaga. 

Francesco II Cardinale 9g. Gonzaga. 

Fra Gregorio Boldrino. 

Marco de' Fedeli 10. Gonzaga. 

Alessandro I degli Andreasi. Fu Le- 
gato del Duca Guglielmo a Milano e 
Roma, e Consigliere intimo. Goronò 
nella Cattedrale il Duca Vincenzo. 

Ven. Fra Francesco 11. Gonzaga. Fu 
generale dell’ ordine Francescano, 
ed è sepolto. per venerazione nel 
Presbiterio della Cattedrale. . 

Vincenzo Agnelli Soardi, Legato del 
Principe, e tre volte ef, Pantehei 
‘Paolo V, Gregonlo XY se Ur- 
bano VEDE 

Masseo Vitali. 

Ferdinando Tiburzio 12.. Gonzaga. 

Giovanni Lucido Gattanco. 

Enrico III Vialardi, 

Alessandro II Arrigoni. 

Antonio di Bagno. 

Giovanni della Puebla. 

Giovanni Battista de’ Conti di Per- 
gen, Viennese. 
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66. 1823. Giuseppe Maria Bozzi. 

va 1835. Giovanni Battista Bellé, che Iddio 
conservi molti anni pel bene e fe- 
licità della sua Chiesa. 


PARROCCHIA S. PIETRO 
NELLA CATTEDRALE 


x. Illustrissimo e -Reverendissimo Monsignor 
D. Girolamo Trenti, Arciprete Parroco della 
Cattedrale. 

2. Reverendissimo Canonico D. Luigi To- 
nazzi, I. Vicario Coadjutore. 

5; Haeratiino Ganonico D. Girolamo 
Guareschi, Vicario Coadjutore. 

4. Reverendissimo Canonico D. Lorenzo De- 
siderati, Vicario Coadjutore. 

5. M. R. D. Girolamo Gandini, Cappellano 
Sussidiario. 

Sig. Lino Bianchi Promotore pei Poveri 

Popolazione Parrocchiale anime N. 2980. 


Fabbriceria della Cattedrale. 


Revyerendissimo Canonico D. Luigi Bosio. 
Reverendissimo Canonico D. Luigi Eletti. 
Sig. Antonio Prandini. 


Sig. Lino Bianchi. 
Confraternita del SS. Sacramento. 


Sig. Prandini Antonio Priore. 
Sig. Felice Valenari Vice-Priore. 


Sig. Giusepp i 0 Cancelli s 


Sig. Angelo Balice M: | “it 
Scuola della Dottrina Cristiana pei “Fortesulli 


Illustrissimo e Reverendissimo Monsignor D. 
Girolamo Trenti, Arciprete Parroco, Priore e 
Direttore, e per esso: 

Il Bevanda Sig. iso Giuseppe 
Rondelli Catechista. 

Sig. Giuseppe Pagani Vice-Priore. 

Sig. Francesco Carretti Custode. 

Sig. Luigi Zanini Vice-Custode. 

Sig. Giuseppe Cavalli Gonsigliere. 


Benefattori distinti di questa Scuola. 


Sig. Antonio Prandini. 

Sig. Leopoldo Garbesi. 

Sig. Paolo Botturi.. 

Sig. Lino Bianchi. 

Sig. Felice Valenari. 

Sig. Luigi Risi, 

Sig. Innocente Caramella Cancelliere. 
Scuola della Dottrina Cristiana per le Fanciulle. 


Illustrissimo e Reverendissimo Monsignor D. 
Girolamo Trenti, A foiprete Parrocc, Priore, 
e per esso: 

Il Reverendissimo Canonico Girolamo Gua- 
reschi, , Rosa Fu te lee 
Ponna Rosa Fui 

Anna Maria Benedi Vi 

Maria Bernasconi, Re 







CHIESA ABAZIALE 


ED I. R. BASILICA COLLEGIATA DI S. RARBARA 


2. La Chiesa di S. Barbara, Cappella di Cor- 
te, fatta erigere da Guglielmo IIl Duca l’ an- 
no 1562, è ilari nel ricinto dell’I. R. Pa- 
lazzo di ‘Mantova. Quest’ T. R. Basilica fonda- 
ta e dotata dai Duchi Gonzaga, e arricchita 
dai Sommi Pontefici di singolari privilegi, fu 
dall’ illustre suo Mitrato Capitolo sempre con- 
‘servata nel primo suo splendore; ma le vi- 
cende, a cui andò soggetta nell’ ultima guerra, 
l'avevano ridotta ad uno stato tale di dete- 
rioramento, che non vi voleva meno dell’ in- 
defessa cura degli amministratori e impiegati 
Capitolari per ritornarla nel primiero suo stato. 
Fu nel 1800 che essa unitamente alla Sagri- 
stia dopo aver servito per undici mesi conse- 
cutivi di magazzino alle truppe francesi col. 
l’ intiero eccidio dell’ uno e dell’ altro locale, 
e di quanto contenevasi nei medesimi, venne a 
spese del Capitolo: ristabilita in mode. ancor 
più decente di prima coll’ essersi riedificato in 
marmo l’ Altar maggiore, ed il pavimento del 

Presbiterio, che erano entrambi di legno; sosti- 
tuito all’ antico Coro di rozza ferma un quo- 
vo di noce a finissimi intagli rappresentanti 
fatti della Sacra Scrittura ;.ristabiliti in marmo 
tutti i gradini dogli altari di «essa che erano 
anch' essi di legno, “come; pure dotata la Sa- 
gristia di un Rest altare intier 
mo. Successivamente 2 voti comuni del corpo 
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Capitolare, ed a spese della sua cassa fu rifat- 
ta la lanterna di mezzo della Chiesa suddetta, - 
ed in marmo i due architravi e So del 
campanile, che avevano gli uni e _gli altri 
molto collera) dall’ ingiurie del tegipò e molto 
più dall’ assedio del 1796. Per l’ ingente som- 
ma portata dalle suddette opere intabilitata la 
cassa del Capitolo a proseguire le ulteriori ri- 
parazioni occorrenti alla Chiesa, ha nel 1835 
fatti eseguire tali ristauri facendo selciare tut- 
tà: laf Chiesa Gli nuovo con eleganti mattoni, € 
ristabilire i muri. e le. cornici abbellendoli *- 
una vaga tinta; ed oltre a ciò un locale ina- 
bitabile rustico alla medesima annesso ha fat- 
to ridurre con Superiore approvazione in una 
camera e camerino assai decenti, i quali lo- 
cali mancavano agl’ individui del corpo colle. 
giale per uso di omai corale, e per le se- 
dute Gapitolari. In tale incontro ed a compi- 
mento del totale ristauro ‘e miglioramento del. 
l' insigne Basilica di Regio Giai Padronato si 
è degnato 1’ I. R. Governo di concorrere la 
massima parte nella spesa di far ristabilire l’ in- 
tiera facciata della medesima coll’ aggiunta ezian- 
dio di tutte le basi che erano prima di pietra 
in piedistalli di marmo bianco scolpito di ele» 
ganti cornici corrispondenti all’ architettura di 
detta facciata, avendo anche fatto ridurre in 
miglior Dia ed. a spese del R. Erario un 
anchisbito della gran loggia posta. internamen- 
te all’ ingresso della. Basilica. Il merito di aver 
dii ed ottenuto l’ adempimento di siffat 
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37 
te opere è dovuto all’ attività e zelo dell’ o- 
dierno procuratore Capitolare Monsignor Ar- 
ciprete D. Basilio Goridori. 

Da tutto quello che dopo l ultima guerra 
sino al presente anno è stato eseguito a mag- 
gior lustro e decoro dell’ anzidetta Basilica po- 
trà facilmente conoscersi quanta partie abbia 
preso il Capitolo e lo stesso I. R. Governo 
per rendere sempre più stimabile un monu- 
mento insigne della particolar religione del Du- 
ca di Mantova Guglielmo III, stiosie fondato- 
re della medesima, a cui ttéhno eziandio dal- 
la Santa Sede Apostolica i privilegi singola- 
rissimi, dei quali l I. R. Mitrato Capitolo ne 
è: fubdavii legittimamente in possesso. 

L’ Abate, pr Dignità ed i Ganonici di que- 
sta I. R. Basilica fardîo dall’ augustissima Im- 
peratrice Maria Teresa nell’ anno 14773 nobili- 
tati con una decorazione impressa dell’ Impe- 
riale suo monogramma. 

Nell’ anno 1788, dietro la nuova sistemazio- 
ne delle Parrocchie urbane di Mantova, venne 
annoverata questa ‘(Chiesa fra le dodici Parroc- 
chie, c continuò in tale esercizio sino all’ epo- 
ca della riduzione delle altre Parrocchie , che 
seguì nell’ anno 1806. 

In quest’ I. R. Basilica, oltre a moltissime 
e rare Reliquie, viene custodito sotto la mensa 
dell" Altare di S. Silvestro Papa il teschio e 
le ossa inconsunte di detto Santo ; ‘e’ sotto 
quello di S. Adriano, (che gli sta in faccia- 
ta ) il corpo di S. Marcellino marure. 
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Il Capitolo di questa I. R. Basilica è pre- 
scntemente composto di un Abate, un Arci- 
prete, un Arcidiacono, un Prevosto e un iJe- 
cano, oltre a 9 Canonici attuali, 4 Soprannu- 
merarj, quattro Mansionarj due. Cerimonieri, 
uno Abaziale l’ altro Gapito are; quattro, Cap- 
pellani e e quattro Chierici ehe si riportano tut- 
ti secondo l’ ordine della loro gerarchia. 

1. Illustrissimo e Reverendissimo Monsignor 
D. Pietro Vaccari, già Arciprete della Parroc- 
chiale di S. Giorgo nel distrutto Borgo, è l’ A- 
bate Ordinario di questa I. R. Basilica. 





Dignità Mitrate, 


1. Monsignor D. Basilio Coridori, Arciprete. 
3: Monsignor D. Vincenzo Malvisi, Arci- 


diacono. 
3: Monsignor D. Pietro Checcheiti , Pre- 
; vosto, 
4. Monsignor D. Giovanni Serafino Volta, 
Decano. 


Reverendissimi Signori Canonici attuali. 


a. D. Grandi Liborio, Decano. 

2. D. Decarli Giuseppe, Vice-Decano. 

3. D. Giambattista Maltini, professore d' u- 
mane lettere. 

4. D.: Vacchelli Giovanni. 

5. D. Togcini Alessandro, R. cappellano. 
delle carceri criminali e politiche. 

6. D. Strambi Antonio, professore di lo-. 
gica e morale. d 
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D. Imper Girolamo. 


Sono vacanti due Canonicati attuali. 


Reverendissimi Signori Canonici Soprannumerarj. 


1. D. Catlo Siliprandi.. 
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D. Luigi, P 

D. Giuseppe Storoli. - 

D. Felice Tonani. 
Mansionarj. 


D. Vincenzo Cattani. 
D. Egidio Roveri. 
D. Giulio Berra. 
Vacante un Mansionariato. 
- Cerimonieri. 


D. Gaetano Ogliani, Cerem. Abaziale. 


. D. Garlo Gonsolini, Gerem. Capitolare; 


Cappellani. . 


Giosafatte Sgarbi. 
Pietro Ogliani. 
Garlo Solcini. 
. Andrea Bresciani 


DILVU 


Chiericati. 
Sagristano N. N. "a iogur ic y 
D. Benedetto Franzolini, sotto»gagrista. 
‘ Vacanti tre Chiericati. 
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SERIE DEGLI ABATI 


SITÀ 
1570. 


1573. 
1575. 
1579. 
: 1583. 
1599. 
1604. 
1610. 
1623. 
1635. 
1652. 
1672. 


1691. 
1700. 
I710. 
17/19. 
tr: 
1782. 
1806. 
1828. 


ED ANNO DI LORO ELEZIONE 


Bartolommeo. Gavazzi. ll 
Ascanio Marchesini, east Majo- 
ricense. ‘ 
Giulio Superati NGedsto Caprolano. 
Bernardo Franceschini. . 
Settimio Borsieri. 
Barullino Berzellini. 
Aurelio Pomponazzi. 
Bartolommeo Giorgi. 
Giorgio Carbonelli: 
Fulgenzio Gemma, Teatino. 
Gian Antonio Bertazzoli. 
Marchese Vincenzo Striggi. 
Giovanni Battista Righi, Vescovo 
d’ Asconia in LD ofihio 
Carlo Borzani. 
Marchese Giovanni Gonzaga. 
Marchese Carlo Grazzini. 
Marchese Carlo Ramesini Luzzara. 
Barone Ulisse de’ Terzi. 
Pier Camillo De. Carl. 
Marchese Giuseppe Sordi. 
Pietro Vaccari, Abate odierno. 


E 3. Basilio Coridori. 
86>Luigi Martini . 


1818. 


Natale ____Omboni. 


Sa 


de tea 
‘PRIMICERIALE BASILICA 
E PARROCCHIA DI S. ANDREA 


3. Per dare una idea dell’ origine di questa 
maestosa Basilica non sarà inopportuno accen- 
nare essere tradizione, che il S. Martire Lon- 
gino, feritore di G. G., ravvedutosi e abbrac- 
ciato il Cristianesimo verso la metà del primo 
secolo dell’ Era volgare pellegrinando si trasfe- 
risse a Mantova; Gittà allora Pagana e sog- 
getta ai Romani; sotterrasse nel luogo, ove 
oggidìi esiste questa Basilica, la Casgettasi în cul 
racchiudevasi la preziosa Reliquia del Lateral 
Sangue del Redentore, onde per tal guisa sal- 
sal dall’ empietà de’ Pagani; si desse a pre- 
dicare nella nostra Patria To sante massime del 
Vangelo; e venisse per la Cattolica fede deca- 
pitato nel luogo presso Gradaro , cui si dà il 
nome di Cappadocia; e che il Corpo di que- 
sto Santo Martire fosse poi stato raccolto da 
‘alcuni Cristiani, e nascostamente seppellito nel- 
l’ Orto stesso , ov’ egli aveva occultato il sud- 
detto preziosissimo Destro: 

In fatto sta, che nell’ anno 804 si manifesti 
prodigiosamente, ‘che la anzidetta insigne Re- 
liquia del Sancur pi Gesu’ Crisro stava na- 
scosta in Mantova e sepolta nell’ Orto annesso 
all’ antico Spedale de’ Pellegrini détto di S. Ma- 
ria Maddalena. Fu adunque scayato in quell’ Or- 
to, e non lungi da un antico Sepolcro fu tro- 
vata infatti una Cassetta di piombò sulla quale 


erano incise le parole IESV. Sh SANGVIS. 


) Satie cal gie 


In quell’atto si diffuse un’ insolita luce 
l’ sil tremò la. terra, ed «accaddero mt ca 
guarigioni. > Grande fa il concorso. de’ Fedeli 
da tutte le parti per venerare un sì prezioso 
tesoro. I Mantovani dopo tal epoca eressero. 
sopra porzione di quell’ Orto un Oratorio in 
onore del Pneziosissimo LATERAL VA sgircde DI 
N S. G. C. n 

“Narra in seguito la Storia Patria, che i i i Man- 
tovani nell’ anno 924, perchè gli Ungheri mi- 
nacciavano all’ improvviso di entrare in Gittà, 
occultarono di nuovo il prezioso deposito, parte 
nell’ Orto dello Spedale surriferito, e parte nella 
Chiesa di S. Paolo; ma che le calamità di 
que’ tempi e de' successivi fecero sì, che, morti 
l'un dopo l'aliro i Gustodi del luogo, se ne 
perdesse in seguito ogni memoria. 

Nel 1048 un @Gieco per nome Adalberto, 
uomo di santa vita; a' ebbe in sogno la rive. 
lazione ; s e fu quegli che indicò il luogo preciso 

gra nascosto. {id saputosi dalla Contessa 
Beatrice , fu da lei ordinato che sotto l’ assi- 
stenza del Vescovo Marziale si scavasse nel 
luogo, che dal Gieco. venisse indicato. Si scavò 
infatti nell’ Orto di già indicato alla presenza 
di numeroso popolo ; e si trovarono chiusi sot- 
terra a non molta profondità in una cassetta 
di piombo due vasi, uno de’ quali conteneva 
poche goccie di Sangue misto con terra, e 
l'altro una spugna. În poca distanza si rigtà 
venne una cassa con entro le ossa del Marti- 
re S. Longino; il di cui corpo era stato pa- 
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rimente nascosto nell’ epoca succennata. Gran- 
de fu il giubilo di tutta la Città per siffatto 
‘discuoprimento , e tale che venne istituita una 

festa delle più solenni e pompose, in cui sì. 
vide per la prima volta portarsi questa Reliquia 


processionalmente per la Città dal Vescovo di 
Mantova, e dai Vescovi di Trento, di Novara 
e di Belluno, coll’ accompagnamento di nobi- 
lissimi personaggi. Terminata la funzione si eol- 
locò sotto gelosa custodia il nuovamente disco- 
perto Tesoro nel vicino Oratorio di S. Lorenzo. 
Fu allora, che sulle fondamenta dell’ Oratorio 
dedicato al Paeziosissimo SANGUE, sopra l’ area 
dell’ Ospitale de’ Pellegrini, e di alcune Case 
contigue, per opera di Beatrice moglie di Boni- 
fazio padre della Gran Contessa Matilde, fu 
fabbricata una Chiesa in onore dell’ Apostolo 
S. Andrea, ed un picciolo Convento pei Padri 
Benedettini, ai quali nell’ anno. 1067 venne ‘af- 
fidata la custodia della preziosa Reliquia, e da 
direzione della novella Chiesa. “ap 

Il Pontefice Leone III nell’ anno 804 venne 
a Mantova nell’ occasione della prima scoperta 
‘di questa preziosa Reliquia; e Leone IX Papa, 
coll’ assistenza del Patriarca d’ Aquileja. e di 
molti Vescovi, nel giorno 19 aprile dell’ anno 
1053 consecrò la Chiesa; la di cui Sacristia 
coll’ Archivio si abbruciò casualmente nell’ an- 
no 1370, per la quale disgrazia perirono i più 
vecchi documenti spettanti all' Insigne Reliquia 
del Preziosissimo Sangue, ed altre antiche scrit- 
ture: In tale infortunio vennero consunte dalle 
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fiamme anche le Ossa del B. Adalberto, e 
de’ Ss. peregrini martiri Stefano e Giovanni, 
che si custodivano in una Cappella vicino alla 
Sagristia. 

Nell’ anno 1055 i Mantovani per assicurarsi 
meglio di questo sacro deposito procurarono, 
che venisse formata una Cripta o Sotterraneo 
nella Chiesa, il quale venne edificato. dalla pietà 
della suddetta Beatrice in commémorazione del 
primo discuoprimento, chiudendo ivi fra 1 muri 
di un Altare l’ adorata Reliquia. E il nostro 
Vescovo Eliseo l’ anno 1056. passò a conse- 
crare quel Sotterraneo. 

Oltre i sullodati due Pontefici, cioè Leone III 
e Leone IX, anche Giovanni VIII nell’ anno 
873, Alessandro II nel 1067, Innocenzo II nel 
x12/4, Giovanni XXIII nel 1414, Martino V 
nell’anno 1418 e Pio II nell’anno 1459 vene- 
rarono personalmente questa santa Reliquia, e 
la riconobbero vero e Lateral Sangue di ‘N. 
9. G. C. 

«L' Abate di questa Chiesa Giovanni-da Como 
nell’anno 1413 agli 11 di maggio fece. dar 
principio al maestoso Campanile, che venne al 
termine nel corso di circa 15 mesi; e Guido 
«Gonzaga Prevosto della Cattedrale fece rifon- 
«dere la vecchia Campana donata alla Santa Re- 
liquia nell’anno 1000 dalla Contessa Beatrice, 
e coll’aggiunta di altro metallo volle che .ne 
‘venisse fusa una più ampia. con otto finestre 
pel lungo, e adorna di belle figure. | 

Esisiendo però in ogni tempo de’nemici del 
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bello e dell’antico, anche questa Campana tier- 
minò di esistere, ed invano ora è ricercata dal fo- 
restiero. Perocchè nell’ anno 1812, a stimolo di 
alcuni inesperti venne inalzata sul campanile di 
questo Tempio; ma sentito poi il suono infelice 
della medesima cominciò il pubblico a recla- 
mare il ritorno della stessa nell’ antico suo 
luogo; nel qual mentre scopertosi l’ erede della 
stessa campana, fu da questo venduta a mano 
particolare, e trasportata a Milano, ove fu del 
tutto  consunta (1). Questa Campana da varj 
secoli trovavasi alla vista di chiunque in un 
angolo della Chiesa subito entrati dalla porta 
piccola a mano diritta del maggiore ingresso. 

Leggevasi in caratteri gotici sopra una fascia, 
che formava il contorno alla suddetta Campana, 
la seguente inscrizione : 


GVIDO . GONZAGA . PRAEPOSITVS 
ECCLESIAE e MAIORIS . MANTVAE 
PROPRIIS. MVNÎBVS . FECIT . HANC . CAMPANAM 
IN. HONOREM . PRAETIOSI . SANGVINIS . CHRISTI 
TEMPORE . ILLVSTRIS . PRINCIPIS . DOMINI 
IOANNIS . FRANCISCI . DE . GONZAGA 
PRIMI . MARCHIONIS . MANTVAE 
ANNO . DOMINI . MCCCCXLIV 





(1) La Campana delle otto finestre, dall’ anno che è 
‘stata fusa sino a quando fu venduta e trasportata a 
Milano, non fu mai molestata, nè chiesta da nessuno; e 
imolto meno tolta dai Francesi, nè trasportata a Parigi 
nell’anno 1797, nè restituita nel 1815, come annunzia 
il Foglio Teatro universale N.58 dei 21 marzo 1835 


‘che sì stampa in Torino nella Tip. Pomba, 
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- In conseguenza del Concilio »qui celebrato 
dal Pontefice Pio JI nell’anno 1459, e. per 
aver egli conseguita la grazia di essere sul- 
l’ istante liberato dalla podagra, dichiarò so- 
lennemente di essere dovuto il culto di Latria 
a. sì preziosa Reliquia, ordinando che sì espo- 
nesse ogni anno pubblicamente nel giorno del- 
l' Ascensione; ed inoltre eresse la detta Chiesa 
in Commenda, con un Collegio composto di 
un Primicerio mitrato, essendone ‘il primo il 
Cardinale Francesco Gonzaga Vescovo di Man- 
tova, di Canonici e di diversi Cappellani; ed 
inoltre istituì una Confraternita: particolare sotto’ 
il titolo di Compagnia del Preziosissimo Sangue 
di N. S. G. C., sostituendola ne’sacri Ufficj e 
nell’ amministrazione al citato Monastero de” Be- 
nedettini, già cessato per la seguita sua incor- 
porazione nell’ altro ma ggiore” di S. Benedetto 
di Polirone. 

Anche nell’ annò 1470 fu posta la preziosa 
Reliquia del Sangue di N. S. G.G. nella Chiesa 
Parrocchiale di $. Lorenzo ; perchè Lodovico 
Marchese II, sempre impeg natissimo per la glo- 
ria della sua patria, volle dar principio alla de- 
molizione della vecchia Chiesa di S. Andrea 
ed al picciolo Convento annessovi, per dar co- 
minciamento alla grandiosa Basilio. che osser- 
vasi al presente. La fabbrica però non giunse 
allora: che sino al principio del Presbiterio. Vin- 
cenzo Duca IV la fece in seguito condurre al‘ 
suo termine; nella quale circostanza fu per la. 
seconda volta levata la preziosa Reliquia dalla, 
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Chiesa di S. Lorenzo; e fu posta in luogo a 
tale: effetto decorosamente preparato nel sotter- 
raneo della nuova Chiesa l’ anno 1579 

Succeduta a quest’ anno la demolizione della 
vecchia Chiesa Parrocchiale di S. Lorenzo, 
venne questa Basilica fatta Parrocchia; ed .il 
S. Martire Lorenzo fu proclamato a titolaro 
della medesima, onde anche oggidì viene chia- 
mata Parrocchia di S. Lanzo in S. Andrea. 

Più di quanti furono i Benefattori di que: 
st' Insigne Basilica, segnalossi il surinominato 
Duca Vincenzo figliuolo di Guglielmo ; poichè, 
oltre all’ impegno da lui sostenuto in perfezio- 
nare ed abbellire la grande fabbrica di questa 
Chiesa, fece grandiose donazioni in ricche .sup- 
pellettili d’oro e d’argento al Santuario, di 
S. Andrea, e gli diziiné dal Sommo Pontefice 
Paolo Weud teso di sacre Indulgenze; ed 
istituì nell’ anno 1608 l’ Ordine del Sangue di 
Gesù Cristo, detto de’ Cavalieri del Redentore ; 
il qual Qaliue da quell anno in poi, cioè sino) 
all'anno 1700, in cui sotto l’ultimo Duca 
Gran-Mastro si fece l’ ultima promozione, ha 
contati cento e quattro Cavalieri delle più il- 
lustri famiglie dell’ Italia. 

Nell'anno 1708 passata questa Città e Lao: 
vincia sotto il felice dominio della Casa d’ Au- 
stria, si affaticarono i Mantovani a terminare 
la fabbrica del Coro; e così nell’ anno 1732, 
sempre premurosi di illustrare questo Tempio 
‘con opere magnifiche , si posero ad una im- 
“a veramente degna di lode. Nicola ‘Tasca 
| 


ci Sii dtt 
48 è 


allora Primicerio di S. Andrea, soccorso dal 
Principe Filippo Landgravio d’ Assia Darmstadt 
Governatore di Mantova, e raccolte generose 
elemosine dai Cittadini e dall’ Imperatore Car- 
lo VI, non tardò a far piantare i fondamenti 
della grande. Cupola, che forma la principal 
corona di quest’ Insigne Tempio, la quale però 
non venne al suo termine che nell’anno 1782. 
Uno Scrittore non dubita di ‘asserire che la 
mole di questa Chiesa .si avvicina alla Romana 
magnificenza. 4% 

Circondata Mantova in Giugno del 1796 dal- 
le armi Francesi, stretta di blocco e d’ assedio, 
videsi liberata improvvisamente la sera dei 3r 
successivo. mese di Luglio. Chiusa di nuovo 
nel seguente Settembre ‘\dovè pur troppo arren-, 
dersi ai 3 di Febbrajo dell’anno 1797 ; restando 
sotto il Governo Repubblicano sino ai 28 di . 
Luglio del 1799, nel qual giorno fu ceduta alle 
vittoriose armi Imperiali: in tale intervallo di 
tempo furono conservati miracolosamente-i Sa- 
cri Vasi nella loro ‘custodia. Per tante grazie, 
che piamente si riconoscono procedute dal pos- 
sesso dell’ Insigne Reliquia del Preziosissimo | 
Sangue di G. C., venne eseguita la solenne, 
funzione di recare in trionfo e. processional- 
mente per la quarta volta i Sacri Vasi per le 
principali Contrade nel giorno 6 ottobre del- 
l’anno 1799. 

Il Collegio Canonicale di questa-Chiesa eret- 
to sino dall’ anno 1459 venne soppresso. alli 
2 di agosto dell’ anno 1810, restando affidata. 


È. A 49 
la direzione della Chiesa ad un Primicerio e 
Parroco Mitrato; a due Vicarj ergo. Ati e 
ad. un Gappellano Sussidiario. 

 Nella:generale soppressione delle Confr aterni - 

e, ordinata icon legge della Repubblica Gisal- 
Poma nell’anno. 1798, fu pure compresa quel- 
la del Preziosissimo Sangue. Fortunatamente 
però si mantennero salve. de rendite del San: | 
tuario, e. se ne affidò l amministrazione ad 
una Fabbriceria sotto la speciale tutela del Go- 
verno. Assicurati i Mantovani della pace, pensa- 
rono tosto a ristabilire quel luogo, in cui da più 
secoli era. custodito e venerato il posseduto 
Tesoro, e quindi cercarono di ridurre in. mi- 
glior forma, e più decoroso il sotterraneo di 
‘ questa Basilica rendendolo in ogni sua parte 
più ‘ventilato e salubre; e demolito il vecchio 
Altare, nel mezzo se ne ricostruì uno più ma- 
gnifico, e ricco di marmi preziosi. Per dar 
luogo a. siffatta operazione convenne ritirar la 
Reliquia ed: occultarla per qualche, tempo in 
luogo di maggior sicurezza. Incoraggiati i Fab- 
briceri anche da S. M. ]l’ Imperatore Francesco 
I, che sull’ esempio di tanti altri Sovrani vol. 
le portarsi a venerarla nel 1816, lodando il 
pensiero di restituirla al più presto nel nuovo 
preparatole monumento; non tardarono a.com- 
piere il ben incamminato lavoro; e colta l’ op- 
portunità della Festa dell’ Invenzione del Pre- 
ziosissimo Sangue di N. S. G. C., e fatto 
consecrare .il nuovo Altare per mano di Mon- 
signor Omobono Offredi Vescovo di Cremona 

3 | 


ho mi IRR: 


{ essendo vacante la Sede vescovile di Manto- 
va ) si passò nella seconda. Domenica 1 mese. 
di marzo dell’ anno 1820 colle debite cerimo- 
nie ad effettuarsi il trasporto” de’ due Vasi del 
Preziosissimo Sangue di N. S. G. G., restan- 
do con ciò pienamente appagata la costante 
divozione' de’ Mantovani verso una tanta” e ce- 
lebrata Reliquia. 
Fu l’*anzidetto M or cHsobd Offredi, 
che nel giorno 11 e 1820 consecrò il nuo- 
vo altar maggiore ricco | di marmi finissimi , 
lavoro del celebre tagliapietre Angelo Bertoli. 
Questa Preziosa Reliquia fu portata proces- 
sionalmente per le contrade di Mantova’ oltre 
la prima volta, che fa nell’anno Lat anche 
negli anni 1298, 1630 e 1° 
Nell’ anno 1828 dopo un: rete Triduo , 
che terminò nel giorno 6 luglio, furono espo- 
sti nel abi pranzo alla pubbliva adorazione ì 
Sacri 1, € sulla sera vennero ‘portati ‘pro- 
cessionalm e per la Chiesa da due Ganonici 
della CGatt Bale ed arrivati alla porta maggiore 
benedissero coi “pere Tati l'atmosfera‘, e reci- 
tate le preci solite nel bisogni. temporali fu 
data coi medesimi la Benedizione. ‘Immenso! fu - 
il concorso del populo a questa divota e sacra 
funzione, alla‘ quale intervennero anche le prin- 
cipali Autorità Civili: ed Ecclesiastiche, che 
supplicavano divotamente il Dio della miseri- 
cordia, onde liberasse questa Città e Territo- 
rio dalla lunga siccità da cui trovavasi ‘afflitta. 
Veniva ogni anno celebrata” pomposamente. 
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sE. questa chiéa FS festa del Preziosissimo 
Sangue nel giorno dell’ «Ascensione di Ni 8. 
G. C.,*sieccome vedemmo aver già preseritto 
il Somifo Pontefice Pio II, ord quella più 
antica della pubblica esposizione de’ Sacri Va. 
si nel Venerdì Santo. Sì l'una chel altra di 
queste funzioni ‘vennero sospese e per le vi- 
cende de’ tempi andati, e per la mancanza 
de’ mezzi «onde festeggiarle colla dovuta solen- 
nità. — Intenta però: sempre la Fabbriceria li 
questo Tempio a non porre in dimenticanza 
siffatte. funzioni; volle disporre, affinchè ve- 
nisse ripristinata ‘quella dell’ Esposizione de’ Sa- 
eri Vasi nel giorno, dell’ Ascensione di N. $. 
Questa funzione fu quindi introdotta nell’ anno 
1827, e ‘continuata soltanto nei’ due successi» 
"vi anni. Quella poi del Venerdì Santo è da 
desiderarsi , che non sia tardato di ripristinar- 
la, onde era venga meno nel popolo la divo- 
zione a questa sì grande e preziosa P cliquia. 
In quest’ Insigne Primiceriate- Ba LC. 
servano nella Cappella dedicata à S. Longino 
ed in una antichissima urna di marmo le Os- 
sa dello stesso Santo Martire, e così pure in 
| un’ altra cassa le Generi di S., Gregorio Na- 
zianzeno, che furono qui portate da Roma dal- 
la‘ Contessa Matilde l’ anno r082 — Alli 2 di 
dicembre dell’ anno 1340 vennero esposte per 
la prima volta alla pubblica venerazione le Os- 
sa del Santo Martire Longino, che erano ri- 
maste pressochè ignote sino dai tempi della 
sullodata Contessa “Matilde. 
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Nel giorno primo: marzo ,183r per le solle- 
citudini della Fabbriceria. di questa Chiesa, fu 
dato principio alla ristaurazione della esterna 
facciata e dell’ atrio coperto che restò compiuta 
nell’ anno 1834. Furono pure in questa circo- 
stanza rinnovati i dipinti a fresco a somiglian- 
za de vecchj ivi esistenti, cioè tanto il meda- 
glione che vedesi nell’ alto della facciata ester- 
na, quanto gli ovali che sono sotto l'atrio co- 
. perto. i i | : 

Nel mese di maggio dell’ anno 1834 furono 
levate le vecchie porte dei due laterali ingres- 
si, e ne vennero sostituite delle nuove sul mo- 
dello delle antiche. Anche la porta del prin- 
cipale ingresso venne in tutte le sue parti ri- 
staurata. Credendo di formare un completo or- 
namento sì della facciata che del vestibolo co- 
perto, venne la Fabbriceria nella determinazio- 
ne, di far colorire in bianco .il bellissimo ra- 
bescato contorno.di marmo della porta maggiore, 
che per la sua antichità appariva prima abbron- 
zito, e di miglior pregio. 

Per opera principale di. Monsignor -Ambro- 
gio Zecchi Primicerio di quest’ Insigne Basi- 
lica, previa Sovrana concessione, ottenne. che 
nell’anno 1832, e precisamente nel giorno pri- 
mo di Gennajo venisse fatta solenne vestizione 
di varj sacerdoti Beneficiati in detta Chiesa 
per maggior decoro di quest’ Illustre  Basili-. 
ca; ed in luogo del già soppresso Collegio 
Canonicale. L* abito che distingue questi be- 
neficiati dagli altri sacerdoti della medesima, 
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consiste in una vesta talare nera, e roccheito 
> bianco con sopra Mozzetta di lana color pa- 
vonazzo. 


Clero Uffician te. 


Primicerio e Parroco Mitrato (cattedra va- 
cante. ) 


Beneficiati. 
1. M. R. D. Emilio Sangiorgi Vic. Coad. 
ed Economo Spirituale. 
2. M. R. D. Giacomo Ghisletti 2.9 Vicario. 
3, M. R. D. Giovanni Battista Fazzioli. 
4. M. R. D. Luigi Visentini, prefetto del- 
PI. R. Ginnasio. 
-_ 5. M. R. D. Tullo Grandi. 
6. M. R. D. Michele Polla. 
7. M. R. D. Massimiliano Bozzetti, R. Cap- 
pellano della Casa di pena. 
8. M. R. D. Francesco Trevisani. 
g. M. R. D. Giuseppe Stefani. 
10. M. R. D. Luigi Ferraresi. 
Clero non Beneficiato. 
D. Verzola Francesco Cappellano Sussid. 
D. Gampioli Domenico Sagristano. 
D. Gio. Battista Gottini.. 
D. Greggiati Giuseppe. 
D. Guizzardìi Pietro. - 
D. Bonetti Girolamo. 
D. Sala Giuseppe. 
D. Signorini Placido. 
D. Dalla Noce Jacopo Arciprete. 
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. Lanza Luigi. 


* . op 


sacri Eulogio, Arciprete. iù 04098 


Savio. Giuseppe. ict ago nec 
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Tosatti A LisdiniDit 


. Lanzoni Ferdinando. ” 


Cristofori. Ferdinando. 


Popolezbpe Parrocchiale , anime N. 4503. 


D. 
D. 


Sig. 


Sig, 
DIE 
Sig. 
Sie. 
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Sig. 


M. 
Spirit. 

Sig. 

Sig. 


gp pei poveri. ide: 


Dome ico Campioli. 
Giacomo dalla Noce. | 
Ferrari Giuseppe. | |’ Pi Se 


\ 


Fabbriceria. 


Conte Garlo d’ Arco. 


ie. Fochessati Giuseppe. 


.««D. Giacomo, ‘Ghisletti. [ig 


. Amadei Francesco Maria. 
5 


Marchese. Gazoldo Francesco Maria. 
WTA) del SS. Sacramento. 


Accordi Giuseppe, Priore. 

Maestranza Giovanni TRRI aa 
nta siti Vice-Priori 
l'oschini Giuseppe Garlo 

Giacomolli Antonio, Cancellière. 
Borzaghini Antonio, Massaro: 

Scuola dello Dottrina Cristiana. 
R. D. Sangiorgi Badliù Vicario si Mica. 
Catechista, Direttore e Priore. 


Amadei Fréicoslili Maria, "e Priore. 
Gaetano Sormani- Custode. 


‘Sig. Luigi Negreti Tioc.Qiaiédo: 
Sig. Giuseppe. Gusmeroli Cancelliere. 


ELENCO DEGLI ABATI DI. S''ANDREA 
REGGENDO I MONACI: BENEDETTINI 


. Sigismondo Gonzaga Cardinale. . 

. Alessandro de’ Picenardi. . 

- Galeazzo Boschetti. 

. Giovanni: Maria Boschetti. 

. Marchese Francesco Guerrieri. 

. Mare’ Antonio Gonzaga. 

. Federico Cattaneo. 

. Tullo ‘Petrozzani. 

. Marchese Alessandro Arrigoni. 

. Marchese Francesco Maria Gonzaga. 
. Gesare Enea de’ Conti Ippoliti di Ga- 


DALL’ Anno 1067, AL 1472. 


Uberto creato l’ anno 1067 da Papa Ales- 


sandro II © Pf 


. Bonacolsi. 

. Alberto da Riva. 

. Lorenzo prima Abate di Fellonica, 
. Giovanni Bonacolsi. 


Timoteo. & 
Guido Gonzaga. A 


. Lodovico de Nuvoloni. SAR 
. ‘Giovanni da Como. 


Primacerj. A 


. Francesco Gonzaga Cardinale e Vescovo 


di Mantova: 


zoldo. 
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<P a” e ot da 
13. Federico. todas MIGr io Si 
14. Marchese Carlo Gonzaga: cda e 
15. Alfonso Bonleo. ra epr: pi 


16. Conte Alessandro Nicola Donesmondi. 
17. Marchese Corràdino Cavriani. | 
18. Marchese Bonaventura Guerrieri. 

‘19. Marchese Ferdinando Gonzaga. 

20. Marchese Garlo Andreasi Teatino. : 

21. Nicola Tasca. h 

22. Giberto de’ Conti Logico 

23. Giovanni Battista Partini. 

24. Alessandro Salvadori de’ fon: di S. 
Nazzaro. 

25. Ambrogio Zecchi morto il 26 febbrajo 
tagdo = 


Ss. SIMONE E GIUDA APOSTOLI 
CHIESA SUSSID. ALLA PARBOCCHIALE DI S. ANDREA 


4. La Chiesa de’ Santi Simone e Giuda con- 
ta la sua erezione sino dall’ anno 795, rico- 
stritta nel 1593, muovamente ristaurata nel 
1775; migliorata ‘ed abbellita sì entro che fuori 
in questi l'aititi anni. Cessò d’ essere’ Parroc- 
chia nell’ anno 1806, rimanendo Sussidiaria al- 


la Chiesa Parrocchiale di S. Lorenzo an S. 


Andrea. 
Il R. Sacerdote D. Franeésco Nasi è il Cap- 
pellano Sussidiario di questa Ghiesa.l |. - 


Scerrola della Dottrina Cr istiana per le Fanciullo 


M. R. D. Emilio Sangiorgi Vicario ed Eco- 
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nomo Spirituale; Priore e Direttore ;.é per esso 
. R. D. Giacomo dalla Noce, -Catechista. 
Sig. Marchesa- Arrigoni Cecilia, Priora. 
sE Contessa Lehali Isabella , Vice-Priora. 
Sig. Miolari Margherita , Dincelheta 





ORATORIO DELLA B. V. 
5 —_ DEL TERREMOTO 
DETTA DEL CANOSSA 


5. L° Oratorio volgarmente chiamato del Ga- 
nossa è quello posto sulla Piazza in faccia al 
Palazzo de’ signori Marchesi Canossa di Ve- 
rona. In quest’ Oratorio si yenera con. parti-. 
colare. divozione dai Mantovani una saera Imma- 
gine di Maria Vergine avente sulle ginocchia il suo 
Diyin Figliuolo, seduta frammezzo ai Santi Gia- 
cinto e Rocco Confessori; la quale Immagine 
quasi dimenticata stava dipinta sopra quel mu- 
ru stesso su. cui di presenie conservasi. Quella 
casa era in ‘allora di ragione di Andrea Comi- 
ni, oggi di. proprietà de fratelli Conti Ganto- 
ni unitameate alla camera ad uso di Sacristia, 
e all’ altra che serve di passetto. 

Questa miracolosa Immagine, si può dire 
per prodigio celeste, fu scoperta nell’ occasio- 
ne che Mantova alzava al Cielo fervide  pre- 
ghiere pel fierissimo terremoto, che nel giorno 
6 di luglio dell’ anno 1693 si fece TEEN ATA 
te dontire con generale spavento de’ Cittadini. 

Divulgatasi appena la voce della eCoperta di 
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gusta? Immagine , immensa’ folla di. ‘popolo vio 
“accorse ad implorare misericordia ;' e cessato 


immediatamente il peficolo, e ripetendo da Mi 
V. la imcolumità della patria, i Cittadini la pro- 


‘clamarono sull’ istante per. loro Arvocata, ‘chia- 


mandola B. V. deb-Terremoto. Poco dopo pen- 
sarono, di. chiudere ‘ “quella porzione di. muro 
facendo un picciol recinto di legno a. guisa di 
Cappelletta, fino a che giunto Vanno 1759, e 

sempre crescendo, la divozione e le elemosine, 


deliberarono di erigervi una Chiesiuola di buon 


gusto , e fornirla degli ‘opportuni arredi ‘sacri, 


eee renderla uffiziata a comodo de’ divoti, come 


venne con grandissimo fervore eseguito. 
Vengoliò ; in’ quest’ Oratorio giornalmente ce- 
Tebtate” più messe, e mattina e sera ‘cantate le 
Litanie della B. V. Ogni anno ne’ giorni 5, 6 
e si luglio , in commemorazione della idv 
grazia, con divota pompa si solennizza la sua 
l'èesta dalla pietà di un buon numero di diva- 
te persone tanto della Città, che della Provin- 
cia per la conservazione del Culto di quest’ Ora- 
torio, il quale inoltre è arricchito di molti spi- 
sivali privilegi ed indulgenze concedute dai 
Sanimi Pontefici coni Bolle particolari. Tutte 
le Messe che vengono celebrate nell’ unico Al- 
tare, godono del ° privilegio cotidiano a big 
gio de vivi e devoti defatne | a 
Sulla porta d' ingresso. di 3 AO Tempietto 
leggesi la seg guente iscrizione : 
A » SOLO . EXOITAVIT } PIETÀS 
ARI sb ig* SARIA ge 
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Conservatore dell’ Oratorio. 
Sig. Conte Cantoni Girolamo. 
. Amministratori. 


- Sig. “MartHese "Gazo144 Francesco Maria. 
Sig. Amadei Frandesco Maria. 


Direttore. 


Sig. Cavalli Giuseppe. 
“R. Sacerdote D. Giovanni Battista Cottini 
Cappellano e Sagrista. Ri; 


CHIESA PARROCCHIALE DE' SANTI © 
GERVASIO E PROTASIO | 


6: Lia Chiesa de’ Gas Gervasio e Protéeio 
deriva da un picciolo Oratorio dedicato alli due 
Santi gemelli martiri sino dall’ anno 829, reg- 
gendo la Chiesa mantovana il Vescovo Lajalie 

il quale .poi ingrandito. conseguì il. titolo di 
Parrocchia nel 1385 Fu Di chenglia questa Chie- 
sa nell’ anno 1607, e nel 1796 venne rifabbri- 
cato il coro, e data miglior forma alla stessa. 

. Nell’ anno poi 1818. colla apertura, delle due 
laterali finestre nella facciata, e col rinnovarvi 
il pavimento fu resa più ventilata e. salubre. 
Per le cure zelanti del presente Parroco ven- 
nero ultimamente. fatti di nuovo”i due primi 

Altari, l' uno dedicato alla B. V.. Immacolata, 

V altro ai Ss. Carlo Borromeo e: Vincenzo Fer- 
rerio e ripuliti gli altri. due; oltre a che”si ese- 
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, guirono altre opere che donano sempre orna- 
mento a questa Chiesa, è che nello stesso 
tempo onorano il Promotore e i Benefattori. 

La Ven. Confraternita del Ss. Sacramento, 
eretta nella Chiesa Parrocchiale di S. Lionardo 
la terza Domenica del mese di febbrajo dell’an- 
no 1805 passò nell’ Agosto dell’anno 1808 per 
Ministeriale dichiarazione ad essere la Confra- 
ternita della Parrocchia de’ Santi Gervasio e 
Protasio per la seguita soppressione della Chie- 
sa Farrocchiale di S. Lionardo. Li 
— Dall’ anno 1385, epoca in cui principiò ad 
essere Parrocchia, si contano N. 26 Parrochi. 
‘Il M. R. D. Tommaso Isidoro Bastia, Dottore 
in Sacra Teologia, ed Esaminatore Prosinodale, 
© è Il’ attuale XXVI Parroco di questa Chiesa. 

R. Sacerdote D. Francesco cd gn gg Tas- 
selli Vicariò Goadjutore. 

- D. Garlo Bondioli Cappellano Sussid. col 
BineSio Zanatti. 

D. Domenico Diobelli  Beneficiato.. 

D. Biondi Conte Giuseppe. 

D. Carretti Antonio. 

D. Battistoni Giovanni. 

D. Fontana Anselmo Direttore Spirituale e 
| Catechista nello Stabilimento della Misericordia. 

D. Bianchi Angelo Gappellano page. Mise- 
È ricordia. 

D. Benedini Giovanni Catechiite: nello Sta- 
bilimento delle figlie di Maria. 

M. R. D. Luigi Vicari Arciprete. ©! . 

M.°R. D. Krantzl Gabricle Cappellano Mi- 
litare. 


"ivi 
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Sig. Luigi Parmigiani. 
Popolazione Parrocchiale” anime N. 2847. 


Fabbriceria Parrocchiale. Ù 
Sig. Luigi Parmigiani. 

Sig. Ingegnere Nicola Malacarne. 

Sig. Raignio Diobelli. 


Confraternita del ss. Sacramento. 


Sig. Annibale dei Marchesi Cavriani, Priore. 
- Sig. Giuseppe Bernardelli Vice-Priore. 
_ Sig. Antonio Vignelli Cancelliere. 


Sig. Luigi Redaelli Massaro. 
Scuola della Dottrina Cristiana per le Fanciulle. 


M. R. D. Tommaso Isidoro Bastia. Arci. 
prete Direttore, e per esso 

Il R. D. Francesco Domenico Tasselli Vi- 
cario Coadjutore Catechista. 

Sig. Contessa Donna Teresa Castiglioni Co- i 
RSA N Priora. 

Sig. Antonia Guasti Paina Vice-Priora. 

Sig. Contessa Geltrude d’ Arco Conservatrice. 

Sig. Degnamerita Decarli Cancelliera. 


S. LIONARDO CHIESA SUSSIDIARIA 
n: S.-Lionardo fu Chiesa Parrocchiale; ed 


ora è Sussidiaria alla Parrocchia de’ Santi Ger- 
vasio e Protasio. Alcuni fissano «la. sua prima 
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fondazione all'anno digli di. nostra salute, ed 
altri la notano all’ anno 568. bi ‘probabile 
sembra la.seconda, perchè. non si ha memoria 
che questa. Chiesa <SbBiù avuto altro titolo che 
quello di S: Lionardo; e sì legge. che questo 
Santo nativo d’ Orleans in Francia morì |’ an- 
no 559, onde sparsasi in Italia la fama di que- 
sto Santo. Prolettore de' Carcerati, è facile che . 
sia stato proclamato titolare di questa nuova 
Chiesa dedicata al Gulto di Gristo. 

Nell’ anno 750 fu di nuovo eretta dai fon- 
damenti; nell'anno 895 un incendio la distrus- 
se interamente col suo Archivio, per la qual 
ruina restò priva la. patria di, tante preziose 
Reliquie e scritture attinenti alla primitiva Chie- 
sa mantovana. Nell’ anno. 1155, fu riedificata 
e data a possedere ai Monaci di S. Rufino, i 
quali la governarono fino all’ anno 1488. — 
Dal Parroco di questa Chiesa. Giambattista 
Possevino fu nel 1605 di nuovo riédificata, e 
nell’ anno 1795 per cura de’ Parrocchiani ven- 
ne per la quinta volta rialzata dai fondamenti 
‘nella forma presente. . 

Nelle note vicende delle ultime guerre servì 
questa Chiesa a ricoverare in più Von i feriti, 
‘e gli ammalati in sussidio del vicino Spedale 
Militare, ed a Magazzino di foraggi; nel qual 
mentre Ti Uffziatura Parrocchiale veniva eserci- 
tata nella vicina Cappella di S. Gottardo Vescovo. 

Dall’ anno 1799, in cui fu restituita intera- 
mente al Culto di Dio, sino val. .presente, fu | 
sempre: per. cura di alcune nohili e, pie Fami 
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glie parrocchiane abbellita nel suo interno, | ‘ed 
ornata di quattro bellissimi Altari inferiori — 
Anche nell’ anno 1830 avendo le ingiurie delle 
stagioni cagionato danno alla PRAIA di que- 
sta Chiesa, venne di bel nuovo ristaurata a 
spese di stu benefattori. 

Sull’ Archivolto del Presbiterio esiste la seguén: 
te Iscrizione : 
{Py oi Ofelia 
«DIVO... LEONARDO. 
SACRYVM 
AN .' MDCCXCOV 


Gessò d’ esser Parrocchia nell’ anno 1806 iù 
forza del Decreto di riduzione 22 giugno 1805. 

L’ ultimo Parroco ‘di codesta Chiesa’ fu il 
zelantissimo e benemerito Sacerdote D. Ales- 
sandro Montini mantovano, che passò agli ‘eter- 
ni riposi il 26 novembre dell’ anno 1827: 

‘IH M. R. Sacerdote D. Filippo Mezzadri. è 
il Vicario Goadjutore di questa Chiesa. 


Scuola della Dottrina Cristiana per. i Fanciulli. 


M. R_ D. Tommaso Isidoro Bastia Arcipre- 
te Direttore e Priore, e per esso 

Il M. R. D. Filippo Mezzadri Vicario Coad- 
jutore Catechista. » © 

Nobile D. Luigi de’ Marchesi Gavriani Vi 
| ce-Priore. | 
Sig. Vincenzo Paolo Bottoni Custode. 
Sig. Ignazio Cavalieri Vice-Custode. 
‘Sig. rianoiti Giuseppe Cancelliere, 
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In alcune -pagine stampate. si dà a. questa 
Chiesa il titolo ‘di antica Cattedrale di Manto- 
va, ed alcuni sono di opinione che questo no- 
me- non le si competa. A dir vero le patrie 
storie non presentano a questo riguardo alcun 
essenziale schiarimento.. E però opimone gene. 
rale, che questa Chiesa servisse nei. primi an- 
ni (e fintanto che fosse compiuta la fabbrica 
della nuova Chiesa Cattedrale dedicata a’ Ss. 
Apostoli Pietro e Paolo, ordinata da Ottone 
III Imperatore nell’ anno 985 ) a residenza dei . 
primi Vescovi della Chiesa Mantovana, e che 
in seguito vi uffiziassero i soli Vescovi suffra- 
ganei, come di ciò “ne, parla francamente lo 
Storico Donesmondi ed altri. Maggiori lumi 
avremmo in proposito, se .le fiamme non aves- 
sero divorato gli Archivj Ecclesiastici di quis 
tempi. 

Se nell’anno 1155 fu data questa: Chiesa ‘a 
possedere ai Monaci di S. Rufino ne. viene 
la conseguenza , che in quella parte vi fosse 
un Convento capace al ritiro di Monaci;'e se, 
come affermano le patrie Storie, varj Viescovi 
Suffraganei a quello di Mantova uffiziavano in 
detta Chiesa, ragion vuole che avessero pres- 
so la medesima una conveniente abitazione; le 
quali cose tutte a dir vero, mettono. in gran 
pregio e la Chiesa di S. ‘Lionardo e i suol 
‘dintorni ©. 

Giorno veramente memorabile pei Waiori. 
ni si fu il 16 di agosto dell’ anno 1328, nel | 


quale colla morie di Rinalda Bonacolsi. detto 
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Passerino:, libera Mantova restò. dalla sua ti- 
rannide, e cominciò allora il Governo de Gon- 
zaghi. buigi fu il primo, che venne procla- 
mato a Capitano e Signore di Mantova, e fu 
uno de’ primi suoi pensieri di perpetuar la me- 
moria di questo avvenimento colla istituzione 
di una festa votiva da celebrarsi ogni anno il 
iorno 16 di agosto, scegliendo a quest’ og- 
getto la Chiesa sci S. Lionardo, come per. la 
prima volta venne solennemente celebrata nel- 
l’anno 1329. In memoria dell’ accennata libe- 
razione la Città decretò l’ offerta di libbre 64 
di cera alla Chiesa Parrocchiale di S. Lionar- 
do; anzi si portava in. corpo la Comunità di. 
Mantova ad adempiere siffatto voto col fare 
l’ offerta della detta. quantità di cera, e col- 
l’ ascoltare ivi la Santa Messa che ogni anno 
in tal giorno in quella Chiesa solennemente si 
cantava. (Si vedano su. questo argomento gli 
antichi Repertorj ancor conservati nell’ Archi- 
vio di questa Chiesa. ) 

Altro voto fu in questa Chiesa di S. That 
nardo solennemente proclamato l'anno 1576, 
( (come lo dimostra l’inscrizione esistente nel 
contorno della medaglia ,, che presenta l’ effigie 
di $. Rocco Gonfessore, al primo boe a 
mano diritta entrati in Chiesa ), per essere’sta- 
ta questa Città e il suo stato liberati dalla peste. 

Si legge che nell’ anno 1488 ‘alli 6 di apri- 
le ‘passò a miglior. vita, fra Elia dell’ Ordine di 
S. Francesco in odore di Santità per la con- 
tinua sua instancabile assistenza agl' ruftorpi 
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dello Spedale, e che venne sepolto in un’ arca 
, «ci terra cotta, nella, Cappella della» Visitàzione 
nella Chiesa di S. Lionardo, ove a quell’ anno 
vi teneva residenza Monsignor Lorenzo de’ Co- 
mini da Pontevico, Vescovo Lamosense è Suf- 
fraganeo a quello di Mantova. Vane furono le 
Bosnia fatte dagli assistenti» delegati all’ ulti- 
ma fabbrica di questa Chiesa per. rinvenire: la 
salma di questo buon 'Servo di Dio. L' epoca 
a noi distante e le convulsioni de? tempi andati 
avranno facilmente occasionato la: perdita di. 
ogni memoria relativa al nd di questo. pre- 
ciso deposito: - 

In quanto poi alla: salubrità di questo Quar- 
tierc fa d’ wopo ‘osservare, che nell’ anno 1450 
il Marchese Lodovico Gonzaga Signore di Man- 
tova, ordinò la erezione Bah Spedale pei 
Cittadini in'vicinanza’ alla: Chiesa di S.Lio- 
nardo, e che nell’ anno:1664 rimpetto ‘alla’det- 
ta: Chiesa. ebbe principio la: fabbrica di. un 
Convento per le Monache Gappuccine, il qual 
locale poi per disposizione di S. M. 1 Impe- 
‘ratore ‘e Re ‘nostro Giuseppe TI nell’anno 1786 
venne convertito in un bellissimo ‘e spazioso 
Spedale Militare. Per «le-suddette cose hanno 
avuto ben ‘ragione i nostri ‘avi di risguardare 
il Quartiere di' S; Lionardo come la parte più 
sana della Città, perchè in riva alla corrente 
delle acque del Mincio. 

“Accanto di questa Chiesa esiste tutt’ ora 1’ an- 
tica Cappella dedicata a S. Gottardo Vescovo, 
‘nella quale, come si legge, vi aveva da-gran 
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tempo residenza una Confraternita, che vestiva 


. di bianco, col nome di Compagnia di S. Bol: 
tardo. 


ORATORIO DI S. FRANCESCO DI SALES 


8. L' Oratorio che l’ ex-Filippino Sacerdote 
Don Domenico Bellavite fece. fabbricare e ri- 
durre.a piccola. Chiesiuola nel. 1804, fu dedi» 
cato a S. Francesco di Sales. Questo privato 
Oratorio ‘serviva di Cappella interna alli due 
luoghi di, Ricovero ivi eretti nel. blocco  del- 
l’anno 1797 dalla religiosa pietà del sulloda- 
to Sacerdote, assistito anche da var) pii cit- 
tadini. Nel primo de’ quali Ricoveri venivano 
raccolti gli infelici fanciulli, che per la perdi-. 
ta de’ loto parenti; privi. restavano dei mezzi 
di sussistenza, e di religiosa e civile educazio- 
ne, e nell’ altro le fanciulle derelitte; che con 
somma pietà religiosa venivano educate. Que- 
sti luoghi di ricovero vennero disciolti nel 1820, 
e ad essi fu sostituita, come ‘si mantiene an- 
che oggidì, una easa di regolare educazione 
interna. di fanciulle di civile condizione stabi- 
lita nel 1823, e per l' insegnamento elementa- 
re gratuito apertosi nel 1829 sotto la direzio- 
ne di un pio ceto femminile vivente invritiro, 
che si ‘denomina delle Fighe di Maria. i 

«Con Dispacci separati dell’ I. R. Governo 
ro settembre 1822 N. 26509-3818, e 1.° giu- 
gno 1835 N. 16810-2578, è. stato approvato 
lo. Stabilimento di ‘educazione. femminile icon 
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Convitto diretto dalle RR. Figlie di Maria. Det- 
to Sabilimento è posto in contrada Porto sotto 
li Civici N. 325, 326, 327 e 328, e rispetto 
alli N. 334, 34n 336, 1337, 338, 339, 340 
e 341 in Cosienio Chiaviche, dalla quale. si 
ha ingresso alla Chiesa. 

i? Hlostciasimno 6 Reverendissimo Monsignor 
D. Tommaso Ragazzola Arcidiacono della Cat- 
tedrale è l' attuile Delegato Governativo.. 

Quest’ Oratorio è fatto” pubblico, ed è anno- 
verato fra le venti Chiese oggi apatia e con- 
sgrvate in questa Città. 


‘CHIESA PARROCCHIALE 
D’ OGNISSANTI 


g. Nel volgere degli anni non telieiilo più 
continuare la” gran Contessa Matilde ad abitare 
nel Palazzo di Bonifacio suo Padre in -Màn- 
tova dietro la Corte: vecchia in. cui «era nata, 
ed in cui aveva cessato. di vivere il genitore, 
fece edificare un Palazzo vicino alla Porta Qua- 
drozza, che oggi appellasi Pradella. Nel 1102 
ad insinuazione di S. Bernardo: degli Uberti 
Cardinale L'egato del. Papa, Pasquale: Il, e Ve- 
scovo. di Paine) donò questa sua Alihenzi ves 
al Monistero di Polirone, affinchè fosse ridotta 
a forma di Spedale. pei poveri Pellegrini, appli- 
candogli pel mantenimento perpetuo molte ren- 
dite. L° Abate di S: Benedetto, affinchè fosse 
meglio survegliato questo pio Stabilimento, e 
benesamministrate le rendite; lo sottopose con 
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approvazione della Contessa Matilde all’ Abate 
di S. Andrea, il quale era parimente Benedet- 
tino. Ma poco tempo durò siffatta amministra- 
zione ; e vivente la stessa Contessa fu data di 
nuovo all’ Abate di S. Benedetto. Nel 1322 poi 
si trasferì questo Spedale a S. Benedetto, e 
l’ abitazione d’ Ognissanti si ritenne per l'ospi- 
zio del Monistero stesso di S. Benedetto. 

Levato il mentovato Spedale, e riedificata 
in più ampia forma l’ annessavi Chiesa di Ognis- 
santi, che fu consecrata ai 2/4 giugno del 13: 20 
fu essa eretta in Parrocchia restando però di 
giuspadronato del medesimo Monistero. 

Nel 1753 i detti Monaci rifabbricarono una 
nuova Chiesa di elegante architettura, poco 
distante dalla vecchia, che fu Tag 

Nell'ottobre dell’ anno 1808 essendo stato 
profanato l Oratorio di S. Croce Nuova, fu 
| trasportata nella Chiesa Parrocchiale d’' Ognis- 
santi l’ Immagine di S. Maria di Gesù, la qua- 
le veneravasi prima nell’ Oratorio detto  del- 
l’Argine. Furono i nostri Avi, che nel 1355 
chiamarono questa Sacra Immagine S. Marta 
di Gesù, e fu istituita a di lei culto ed onore 
una Confraternita; e in questa Chiesa Parroc- 
chiale se ne dalebico dai divoti Vl annua Festa 
nell’ ultima Domenica di ottobre. *: 

Questa Chiesa Parrocchiale ha avuti 51 Par- 
rochi Benedettini, i quali erano amovibili ad 
nutum abbatis, e l’unico secolare col titolo di 

Arciprete dal 1806 è tuttora il vivente 
»._  M. R. D. Paolo Predella. Dottore di Saera 
Teologia, Esaminatore Prosinodale. 


+ Vincenzo, Dai Vicario, Coadjutore 


"* di. Luigi, Sagristano. 0° ® ii 
D. Facchini Conte C Ho.,sa 
D. Ronzoni, Luigi 14 pellano . nell’ Ospitale 
Civile. 
D. Boni Antonio Cappelilto nell’ Ospitale 
Civile. r % PS nata) ? 
D. Collini Giacomo. 
Di Montanari Paolo. 


Promotore pei poveri. 


Sig. Uberti. Gabriele. q i 
Popoleniasni ‘Parrocchiale, anime N. 2898; 


Ri Fabbriceria Parrocchiale. 


Sig. pu 4 ‘Francesco Gatti. 
Sio Angelo Goffredi. 
Sie. Luigi Rossi. Qi 


Compagnia del SS. Sacramento. 


‘ Priorato vacante. Pe. . 

Sig. Giuseppe Nobis. Vice- Priore. e? } 

. Sig. Notajo. Ferdinando Rodoni . Cancelliere. 
Sig. ‘Angelo, Goffredi Massaro. |. her 


Scuola della Dottri ina Cr istiana per le art alte” 


_M R D. Paolo Predella Arciprete Diret- 

tore, e per esso R. Di Vincenzo Urbani Vicario 

Coadjutore Catechista. ; 148 
N.-N. Priora. d°° 
Anna Mantovanini: Locarni ‘Vice: Ppiol; 
Brigida Urbani Gancelliera. i 
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S. ORSOLA CHIESA SUSSIDIARIA © 


Margherita Gonzaga figlia del nostro 
Blick Guglielmo, vedova di ATEO Il d'Este 
Duca di AIA ell’anno 1604 fece edifi- 
care. questa Gliiesa. coll’ annesso Monistero , 
dove introdusse quelle Orsoline che. abitavano 
nella contrada delle Borre. La Chiesa di S. Or- 
sola fu consecrata dal nostro Vescovo Fra F 
cesco Gonzaga alli 18 ‘di febbrajo dell’ LE 
1613. La soppressione di questo Monistero ac- 
cadde l anno 1782. 

Seguìta la’ soppressione ‘della, Collegiata e 
Parrocchial Chiesa de’ Ss. Filippo e Giacomo 
nell’anno 1789, servì la Chiesa di S. Orsola 
agli. Ufficj Parrocchiali, col titolo di S. Gia- 
como in S. Orsola fino ol 470d; € poscia a 
‘luogo di provvisorio ritiro delle RR. Madri 
Salesiane qui rifugiatesi dalla Francia al tem- 
po della nota tarato Abbandonato che 
ebbero le dette Madri questa Chiesa e Con- 
vento nell'anno 1796, ‘perchè andavasi appros- 
simando l’armata francese, servì essa,a diversi 
usi profani, ed il Convento a Casera mili- 
tare, e. soltanto nel giorno 27 marzo 1820 fu 
#00 al pubblico stor e dichiarata Sussi- 
diaria alla Parrocchia d’ Ognissanti. di 

Succeduta all’ anno rate 1820 k73 pro: 
fanazione dell’ Oratorio di S. Girolamo, situa- 
to a poca distanza da questa Chiesa, n perpe- 
tuo Benefizio Kcclesiastico fondato dal Giure- 
consulto, Oppiani l’anno 1602 nel suddetto 
Oratorio, fu con Governativo ed. Ecclesiastico 





lermesso (trasportato nella Chiesa di S; Orsola. 
La Chi sa di.S. Orsola, divenuta di } proprie- 
tà dell’. spitale Civile 1 Mantova sino dal 


novembre 1811, serve anche per l’ amministra-. 
zione de’ Santi ‘Sacramenti a comodo del detto | 


Spedale, che ne occupa il Convento. 


Il M. R. Sacerdote D. Giuseppe Berni Cap-_ 


pellano della Cattedrale è il possessore attua- 
le del Beneficio Oppiani.. 


”. 
Scuola della Dottrina Cristiana pei Fanciull. 


M. R. D. Paolo Predella fedora e Diret- 
torè, e per esso 

Chierico Benedetto Bisctti Catechista. 

Sio. Giuseppe Lanzoni Vice-Priore. 

Sio. Giovanni Maria Onetto Cùstode. 

Sio. Giuseppe Goffredi Vice-Custode. 

Sig Luigi Callegari Cancelliere. 

Tl celebre nostro Marcello Donato, che tenea 
‘casa. presso al luogo, ove poi fu EA la Chie- 
sa di S. Orsola lasciò. fra altre cose una rac- 
colta di antiche marmoree iscrizioni. Queste, 
mal valutate da chi neifu erede, vennero tras- 
andate in guisa ,. che nel mettere i fondamen- 
ti di tale Chiesa, e nell’ alzarne il pavimento, 
vi furono sepolte. in buona porzione. Allorchè 
st abbassò la via della Pradella. per renderla 
orizzontale, vi fu chi propose di tentare uno 
scàvo BETA procurare di PIRO PEERCIe 3 ma non 
si volle aderirvi. i 7 



























CHIESA COLLEGIATA o 
E PARROCCHIALE DI S. BARNABA 


rr. Nell’ anno 860 per opera di Egilulfo 


i quarto. Vescovo di Mantova venne eretto pres-. 


| so la contrada di S. Marco un piccolo Ora- 
| torio dedicato all’ Apostolo S. Barnaba creduto 
apportatore della Cristiana fede in questa Città. 
Tale Oratorio essendo stato dal tempo quasi 
distrutto, i buoni abitanti edificarono nell’ an- 
no 1268 in poca distanza dal medesimo una 
Chiesa spaziosa con portici d'intorno ad ono- 
re del suddetto Apostolo, e «di S. Dionisio Ve- 
scoyo martire. Martino Vescovo di questa Ciità, 
a compimento del Decreto che aveva dato nel- 
l’anno antecedente li S Dicembre, la. eresse 
tosto in Parrocchia, e le assegnò larghi confi- 
ni (1). Sino. da quell'epoca le si aggiunse il 
titolo di Collegiata, come rilevasi specialmente 
da una iscrizione. posta dentro questa Chiesa 
a lato sinistro della Porta Maggiore, la quale 
è come segue: 
D. Ò. M. 
ECCLESIA . PAROCHIALIS 
è 0ET.. COLLEGIATA 
MARTINO . MANTVAE” 
EPISCOPO + VIRVMQVE . CVRANTE 
bo PD: D ; 
BARNABAE . ET . DIONYSIO 
| DICATA 
ANNO-. MCCLXVIII 


Pe, 


(1) Vedi Catastro a pag. prima. 
| h 


a" 
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— Essendo .stato .consunto dalle fiamme nel- 
l’anno 1507 l’ Archivio di questà Parrocchia, 
mancano le notizie relative alla fondazione e 
qualità della Collegiata qui riferita. Alcuni avanzi 
di antichissimi manoscritti fanno ‘cenno-di di- 
versi. beneficiati, parlano dell’ Amministratore, 
del Rettore ecc., cosicchè sembra potersi arguire 
esservi stata in questa Chiesa (qual vi fu in 
progresso ) un' unione di semplici sacerdoti co- 
stituenti un sol corpo; e pare ancora che la 
medesima non avessé altro fondamento che l’ au- 
torità Vescovile, come è noto. agli-eruditi essersi 
praticato in certi’ tempi (1). Comunque SIR, È. 
certo, che negli antichi manoscritti e urto 
stampate, in tutti i libri e suggelli di° questa 
Parrocchia trovasi il titolo di Collegiata , e 
che sopra la porta maggiore della Chiesa me- 
desima tuttora sta scritto Eéclesia Parochialis 
et Collegiata etc., non mai opponendosi la Su- 
periorità, anzi tritato questa Collegiata egual- 
mente che 1’ altra di S. Giacomo, come rile- 
vasi dalle decisioni fatte in occasione delle dif- 
ferenze insorte tra le medesime (2). 

Ma ritornando là, donde siamo partiti, venne 
desiderio al piissimo Principe Francesco Gon- 
zaga, magnifico . Signore di questa {Città e Vi- 
cario dell’ Impero , TR vedere officiata la Par- 
rocchiale di S. Bari dai Padri Servi di 
Maria, che sino dall’ anno ven avevano Chiesa 


(1) Vedi Ferraris alla parola A 
(2) Vedi gli Annali manoscritti della Parrocchia pag: 21: 
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‘ce Convento nel Sobborgo di Porto. A. ‘tale og-. 
“getto fece replicate istanze al Papa Boiifaziba 
IX, e finalmente ottenne l’ intento con. Boila 

datata li 20 aprile 1396 (1 ); cosicchè nel giorno 

1.° maggio 1397 1 detti Padri entrarono nel. 
possesso della Chiesa, Casa, diritti e ragioni 

tutte di questa Collegiata (2); e insieme nella 

cura delle anime, Iofo rinunciata dal Parroco 

D. Bellebuono De Marchesi, il quale passò a 

reggere invece la Parrocchia di S. So 

in questa Gittà (3). 

Entrati ivdetti Religiosi in S. Batti hei s' oc- 
cuparono a renderla sempre più cospieuà, e 
ad arricchirla di arredi sacri ; ed a loro istanza 
fu consecrata da Fra Francesco Gonzaga Ve. 
scovo di questa Gittà nel giorno 16 novembre 
1599 (4). Nel 17r2 intrapresero a riformare la 
Sacristia, e la ridussero a tre vasi qual si vede 
al presente : e nell’ anno 1716 cominciarono 
a rinnovare da’ pio la Chiesa medesima 
e la sua Cupola (5 i A Giovanni Gon- 
zagà, Abate di di no nel Monferrato , be- 
nedisse e pose soleni Mep la prima pietra 


(1) La copia di questa Bolla levata dall’ Archivio Da- 
cale tuttora esiste fra i manoscritti di questa Chiesa. 

{2) Vedi la lapide posta nel primo Chiostro, e? in- 
scrizione sotto. ll ritratto. del detto Principe Francesco 
che conservasi in Sagristia. 

3) Vedi:Copia del. Rogito datato li g maggio 1396. 

È) Vedi la. Lapide posta nel primo Chiostro. 

(5) Vedi P inscrizione a lato destro della porta mag- 
giore, e quanto sta scritto nei disegni che si conservano 
in Archivio. 
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del Coro nel giorno 30 maggio di detto anno (i) 
‘Quest’ opera venne proseguita con tanto impe- 
gno, .che nell’ anno 1719 si. videro‘a termine. 
il Coro, il Presbiterio e la Cupola già coperta 
di piombo, sopra la quale nella sera del giorno 
16 dicembre dell’ anno stesso s' iftslberò la 
Croce coi più teneri e magnifici tratti di re- 
ligione. La guerra ed il blocco che ,negli an- 
ni 1734 e 1739 oppressero questa Città, fecero 
sospendere ogni opera; ma nell’anno 1737 potè 
esser contorta a termine la navata unitamente 
alle Cappelle. La facciata però restò imperfet- 
ta per qualche tempo, e finalmerite nell’ anno 
1766 venne terminata quale si trova al presente. 

Rinnovata la Chiesa, si chiusero i sepolcri, 
che esistevano sul pavimento, e le antiche la: 
pide dei medesimi si lasciarono disperdere in 
altri usi. Egual sorte incontrò ancora la pietra, 
che copriva. le Ossa del celebre. Giulio Pippi 
Romano, morto sotto questa Parrocchia sul 
finire dol 1546, cosicchè non si ha più traccia . 
del sepolcro di lui.” 

Ebbe tomba. in questagliihiesa, la B. Elisa- 
betta Picenardi Terziaria dell’ Ordine de’ Servi, 
morta li 14 Febbrajo dell’anno 1468, il cui 
corpo nel 1799 verso la fine di settembre ven 
ne trasportato alla Villa delle Torri, dove fu. 
| posto in venerazione. Sotto una pietra; che 
trovasi nella prima Sagrestia appiè dell’ Alta- 
re, riposano le Ossa della B. Francesca della 


(1} Vedi la Lapide affissa dietro il Coro. 
Ù, 


dii 
Torre Terziaria dell’ Ordine suddetto, morta li 
4 dicembre 1610*in odore di santità. 

Nella seconda Sagrestia giacciono le. ceneri 
di Antonio Gobio Dottor in legge, Presidente 
del Senato Ducale, e intimo Segretario di S. Al. 
‘ tezza, già noto per le opere. che diede alle 
stampe, il quale morì li 14 Febbrajo 1699. 

In un'arca suggellata posta sotto l’ Altar mag- 
giore si conservano le Reliquie del B. Angelo 
Macrino da Ceresara Sacerdote dell’ Ordine 
de Servi, già chiaro per eminente pietà, mor- 
to li 27 aprile 1534. 

‘ Nell'anno 1796 la Religione de’ Servi di 
Maria venne soppressa al pari delle altre. Nel- 
l’anno 1798 il Convento fu cambiato in Ospi- 
tale Civile, e tale rimase sino all’Ottobre del 
1801. La Chiesa divenne Magazzino di Paglia: 
pel militare; cosicchè si dovettero esercitare 
gli Ufficj Parrocchiali per molto tempo nella 
Sagrestia della medesima; ma nell’anno 1803 
. dalla pietà de’ fedeli fa ristaurata e rimessa al- 
l'uso primiero. Nell'anno stesso dalla Santa 
Sede fu dichiarato di lei Contitolare S. Marco 
per essere stata incendiata e distrutta la Chiesa 
dedicata a questo Santo; e da quell’ epoca ter- 
minando in essa la Processione, che si fa nel- 
da festa del detto Evangelista, viene onorata 
annualmente della: Cattedra Vescovile. Ebbe 
. l'onore ancora questa Parrocchiale d’ essere 
trascelta qual punto d' unione per dar  princi- 
pio alla cerimonia del possesso, che di que- 
sta Diocesi prese nel giorno. 31 agosto 1823 
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l’ Illustrissimo e Reverendissimo Monsignor Giu- 
seppe Maria Bozzi nostro Vescovo di preziosa 
memoria, come pure nel dì 4 di ottobre 1835 
}’ Lkfstrist e Reverendiss. ° Monsign. Giovanni 
Battista Bellè nostro attuale ottimo Vescovo. 

Si celebrano in questa Chiesa annualmente . 
nel venerdì di Passione la. Festa in onore di 
M. V. Addolorata ; e la Festa dell’ Immacola- 
ta Concezione di -M. V., quasi sino dall’ epoca 
in cui venne soppresso ib Convento grande di 
S. Francesco; perocchè da quella . Chueba venne 
trasportata in questa di S. Barnaba la Statua 
rappresentante M. V. sotto il titolo surriferito. 
& L'attuale Archivio di questa Parrocchia, 
principalmente a cagione dell'incendio: soprad- 
detto, incomincia dall’ anno 1575, e non pre- 
senta ila serie intera de’ Parrochi che la ressero 
nei tempi antichi. Solo si conoscono*i Parro- 
chi posteriori e regolari che arrivano al N.° 
di 17, l’ultimo de’quali fu il benemerito Pa- 
dre Filippo Saini, morto li 13 Ottobre 1817. 
Il Parroco I.® Secolare è l’attuale M. R. D. 
Stanislao Cavichini, Esaminatore Prosinodale, 
il quale dalla Pirio colei e Vicaria Foranea. è 
Gastellaro passò a reggere questa Chiesa nel 
"giorno 13 Dicembre 1818. 

R. Sacerdote D. AR Lui è il ‘Vicario 
Coadjutore. 

D. Manzini Accise 

D. Ferrari Citatanta.i 

D. Lottici Giuseppa. 

D. Negrini Antonio. 

< Mr 
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D. Torre Luigi. 
D. Sopransi Carlo. 
D. Lui Pietro, 
Promotore pet poveri. 
Sig. Bernardino Rotta. 
Popolazione Parrocchiale, anime N. 4195. 


Fabbriceria Parrocchiale. 


Sig. Giuseppe Nobis. 
Sig. Ingegnere Francesco Finoli. 
Sig. Fancesco Ruggeri. 


Confraternita del. SS. Sacramento. 


Sig. Bartolommeo Sopransi-Priore. 
Sig. Luigi Ragazzola Vice-Priore. 
N. N. Cancelliere. 

‘Sig. Giuseppe Mantovani Massaro. 


: Scuola della Dottrina Cristiana pei Fanciulli. ; 


M. R. D. Stanislao Cavichini Arciprete Prio- 
re e Catechista. 

Nobile Don Francesco Gobio Vice-Priore. 

Sig. Luigi Ragazzola Custode. 

N. N. Vice-Custode. 

Dottor Luigi Tinelli Cancelliere. 


 S. MAURIZIO CHIESA SUSSIDIARIA 


12. S. Maurizio, Chiesa e Convento altra volta. 
de’ Padri Teatini. Questi Religiosi furono in- 
trodotti in Mantova dalla Puicligii Margherita 
l’anno 1602, e nell’anno 1604, partite le Or- 
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soline dalla via delle Borre ; detti Padri occu- 
parono in via provvisoria quella ‘abitazione , e 
non passarono a stabilire il loro domicilio in 
questo Convento che sul finire dell’ anno 1609, 
mentre stavasi riducendo al.termine la fabbri- 
ca della nuova Chiesa di S. Maurizio, che fu. 
eretta sulla demolizione della vecchia Chiesa 
di S. Margherita. 

Incominciò questa Chiesa ad essere Parroc- 
chia nell’anno 1793 per la soppressione della 
provvisoria Chiesa Parrocchiale di S. Orsola, 
assumendo il titolo della soppressa Collegiata 
Chiesa Parrocchiale de’ Santi Filippo e Giaco- 
mo in S. Maurizio. 

Seguita nell’ anno 1796 la soppressione dei 
Religiosi Teatini, anche questa Chiesa servì 
dai primi anni dell ultima guerra a Magazzino 
Militare, e non fu riaperta al divin culi -che 
nel giorno 13 novembre 1808 per decreto di. 
S. È, I. il Principe Vice-Re d' Italia Eugenio 
Napoleone, per le istanze de’ Signori Generali 
Paolo Grenier e Giovanni Paolo Calori, il primo 
nella qualità di Generale di divisione Coreroniore 
di Mantova, edil secondo di Generale Comandan: 
te d'Armi di questa Fortezza : in virtù, del quale 
iJecreto venne la Ghiesa di S. Maurizio dichiara- 
ta Parrocchia Militare, assumendo il titolo di $. 
Napoleone in S. Maurizio. Grande in questa cir- 
costanza fu lo zelo e premura dimostrati dal 
sempre lodato Arciprete di questa Chiesa D. 
Giuseppe Zampolli, il quale stanco di vedere 
profanato il suo bel tempio volle sostenere da 
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sè solo la maggior parte delle spese occorrenti 
al ristauri interni ed esterni. Continuò in que» 
sto nuovo esercizio Parrocchiale per tutto il 
, tempo che Mantova fu soggetta al Governo 
del Regno d'Italia, cioè sino al giorno 28 
‘ aprile 1814, e col cessare di questo Governo 
cessò anche a questa Chiesa il titolo di S. Na. 
poleone e la facoltà di Parrocchia Militare, 
venendo tostamente cancellata la iscrizione mar- 
morea che eravi stata posta sopra la porta 
maggiore così espressa = Deo et Divo Napo- 
leoni. D. = cangiata oggi nella seguente = Deo 
et Divo Mauritio D. 

Il Convento de’ Padri Teatini è oggi ridotto 
nella gran parte a Caserma Militare sotto il 
Civico N. 1535 in Contrada S. Maurizio, e 
porta il nome di Caserma S. Maurizio; tranne — 
una porzione interna che serve di Canonica al 
Vicario Sussidiario di questa Chiesa. 

* L’' Immagine di M. V. sotto il titolo delle 
Grazie, che stava dipinta sul muro del Cam- 
panile della Chiesa Parrocchiale e Collegiata 
de’ Ss. Filippo e Giacomo, fu nell’anno 180x 
( mentre operavasi la demolizione della detta 
| Chiesa ) levata dal Campanile, ed a spese di 
varj divoti collocata nel 1803 nella Chiesa di 
S. Maurizio, nella quale la detta Santissima 
Immagine . viene venerata tutt' ora all’ Altare 
della prima Cappella a mano diritta entrati in 
Chiesa, appositamente abbellito ; e con solennità 
dai Divoti si festeggia ogni anno la di lei, Festa 
nell’ ultima Domenica di Agosto. / 

: A 


dt; ‘82 4 e 

Il M. R. Sacerdote ex Canon co della Cat: 
tedrale D. Giuseppe Zampolli Mantovano e 
Dottore di Sacra Teologia, fu il primo ed ul- 
timo Parroco secolare dl questa Chiesa, il quale. 
passò agli eterni riposi. nel giorno all novem- | 
- bre 1866. 

IR. Sacerdotè D. Egidio Goghi è è il Vi. 
cario Coadjutore di questa Chiesa sussidiaria 
alla Parrocchiale di S. Barnaba. 






Scuola della Diotti Orisiance 
per le Fanciulle. 


0 R..D. Stanislao Cavichini Artiprete, Prio- 
Direttore, e per esso. 
n R. Sane D. Egidio Coghi Vicario. 
Coadjutore Catechista. 
Sig. Marianna Ratti Ved. Petrozzani Priora. 
Sie. Rosa Montini. Vice-Priora. 
Sig. Luigia Crovi Cancelliera. 


CHIESA SUSSIDIARIA. 
DI S. SEBASTIANO... 


13. S. Sebastiano, fabbrica magnifica per la 
sua costruzione. Fu .questa te, dai fonda- 
menti per ordine del Marchese Lodovico Gon-. 
zaga, sul disegno del celebre Architetto Leon 
Battista Ribera” l'anno 1460 nel prato così 
detto Redevalli presso Porta Pusterla, coi. ma- 
teriali che si dovevano adoperare nei lavori 
della Rocchetta a Porta Pradella. Qual fosse 
il motivo che inducesse Lodovico a fabbricare 
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in quel luogo. ® allora disibitato; non è ben 
certo; e abbiamo. solo, che vi si determinasse 

. in conseguenza di un sogno. ‘Sta in fatto, che 
quel Tempio riuscì assai bello: ‘e che il grande 
Sotterraneo ‘di sette navate Sostra: una soda 
magnificenza. Pretendesi, che în quell’ occasione 
venisse atterrata una piccola Chiesetta dedicata 
al medesimo S. Martire Sebastiano, esistente 
in quel prato sino dall'anno 981. 

‘ Siffatta Chiesa fu ‘occupata prima dai Mo- 
naci di S: Rufino qui pervenuti dalle antiche 
Ganoniche di S.: Lionardo sino dall’ anno 1488; 
ed ultimamente dai Canonici Lateranensi di 
S. Salvatore. Fu consecrata dal. Vescovo La- 
mosense Suffraganico- a quello di Mantova l’ an- 
no 1529: ‘Dopo essere stata soggetta per le 
passate vicende di guerra a diversi usi pro- 
fani, serve ora a sussidiare la Chiesa Parroc- 
chiale di S. Barnaba. Il solo Sotterraneo è an- 
Cora in potere del Militare Comando della For- 

i tezza. ‘e-serve ad uso di Magazzino; ed il Con- 
vento ‘a Caserma Militare sotto il Ciyico N. 
1717 Piazzetta S. Sebastiano. 

- *“ H R. Sacerdote D. Antonio Negrini è l’ at- 
tuale Cappellano di questa Chiedi 





CHIESA PARROCCHIALE 
DI S. MARIA DELLA CARITÀ’ 
14. S. Maria della Carità, Ghiesa Parroc- 


chiale, fabbricata la prima volta: l’ anno 984 
circa, sotto il Dominio di Tedaldo Conte di 
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Canossa a spese degli Orefici di questa Città. 
Nel 1613 fu di nuovo rifabbricata, e nel 1752 
ristaurata in buona forma. Questa Chiesa, come 
le tante altre, dovette servire a varj usi mili- 
tari negli anni 1797 e 1798, e fino ai 25 ago-- 
sto 1799, nel qual giorno con solennità fu re- 
stituita al culto divino. Da pochi anni indietro. 
è stata questa Chiesa decentemente abbellita, 

In questa Chiesa Parrocchiale, oltre a varie 
belle e divote funzioni, che vengono fra l’ anno 
celebrate, merita particolare menzione quella, 
che viene festeggiata con molta soiennità nella 
quarta Domenica dopo la Pasqua di Risurre- 
zione in onore del Santo Crocifisso, venendo 
nel giorno seguente celebrato un Uffizio di 
Requie con molte Messe in suffragio de’ divoti 
defunti. 

Dall’ anno 1528, in cui questa Chiesa co- 
minciò ad esergitare le funzioni Parrocchiali, 
fino al presente. conta N. 21 Parrochi. Prima 
di tale epoca non sì ha niun'’ altra cognizione. 

Il. M. R. D. Luigi Ceryti Esaminatore Pro- 
pars è il XXI Parroco di questa Chiesa. 

l R. Sacerdote D. Plutarco Giovetti è il 
Vicario Coadjutore. 

D. Maranzoni Giuseppe Pagnini 

D. Collini Martino. 

D. Crivellenti Giovanni. 

D. Battistoni Giuseppe. 

.-D. Somariva Antonio. 

D. Olivari Ercole. 

D. Omezzali Andrea. 


85 


. D. Mosca Martino. 
D. Blessich Bartolommeo. 
+ D. Chizzoni Giovanni Beneficiato. 


Promotore pei poveri, 


Sig. Carlo Ragazzola Farmacista. 
Popolazione Parrocchiale, anime N. 4187. 


Fabbriceria Parrocchiale. 


Ingegnere Sig. Gaetano Amadei. 
Sig. Tommaso Sega. 

. È 

. Sig. Francesco Bonora. € 


Confraternita del SS. Sacramento. 


Sig. Pietro Tonna Priore. 

Sig. Gaetano Amadei Vice-Priore. 
Sig. Antonio Buganza Cancelliere. 
Sig. Gaetano Arfini Massaro. 


Scuola della Dottrina Cristiana 
per le Fanciulle. 


M. R. D. Luigi Ceruti Arciprete, Priore, 
Direttore, e per esso 

Il R. Sacerdote D. Plutarco Giovetti Vica- 
rio Coadjutore Catechista. 

Sig. Cristina Grugni Priora i 

Sic. Giuseppa Soldati Vice-Priora. 

Sig. Margherita Arfini Cancelliera. 


CHIESA SUSSIDIARIA DI S. MARTINO 
15. S. Martino altra volta Ghiesa Parroc- 
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«. chiale. Si vuole, che questa Chiesa abbia avu- 
to origine da un antico Oratorio sotto l’invo- 
cazione dello stesso Santo, costrutto. circa 
l’anno 827. Nell’anno 1603 venne rifabbricata 
ed ampliata, e nell’anno 1737 ridotta nell’ele- 
gante presente sua forma. Golpita anche questa 
Chiesa dal Decreto. di soppressione restò nel- 
l’anno 1806 Sussidiaria ‘alla Ghiesa Parroc- 
chiale di S.Maria della Carità. 

In questa Chiesa venerasi con molta divo- 
zione una Immagine miracolosa di Maria San- 
tissima appellata Vaolte Grazie , che stava dipin- 
ta sul muro della Casa N, :2924-che fa par- 
te del Ghetto degli Ebrei in Contrada de’ Ma- 
gnani; la quale Immagine nell’anno 1769 con 
esemplare e divota pompa fu levata dal muro 
di detta Gasa, e portata processionalmente nella 
Chiesa di S. "Martino e collocata nel secorido 
Altare a. mano. sinistra ‘ entrando. dalla Porta 
maggiore. Ogni anno nel giorno del $s. Nome 
di Maria, che cade nella Domenica entro l’ Ot- 
tava della Natività di M. V. visi solennizza 
la Festa in memoria di siffatto trasporto, nel 
qual giorno vi è Indulgenza Plenaria. 

Parimenti in detta Chiesa si celebra con. som: . 
ma divozione e pompa nel giorno 15 di ago- 
sto d'ogni anno la Festa dell Assunzione di 
M. V. 

Il R. Sacerdote -D. Antonio Tralli è il Vi. 
cario Suecursuale. ; 
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Lala della Dottrina Cristiana 
pei Fanciulli. 


M. R. D. Luigi Ceruti Arciprete, Priore e 
Direttore, e per esso 

R. D. Antonio Tralli Vic, Coadjutore Ca- 
techista. 

Sig. Tommaso Rocca Vice-Priore. 

Sig. Andrea Maestranza Custode. 
Sig. Giuseppe Brunelli Vice-Custode. 

Sig. Giuseppe Benedusi Cancelliere. 


S. TERESA CHIESA SUSSIDIARIA 


16. S. Teresa, avente anche il titolo di S. Giu- 
seppe, Chiesa e Convento: de’ Padri Carmeli- 
tani Scalzi, Questi Religiosi si eressero un Ora- 
torio rimpetto alla Chiesa del Carmelino l’anno 
1649, e nell’anno 1668 fabbricarono questa 
bella Chiesa, incorporando’ nella fabbrica del 
Convento l’ Oratorio anzidetto. Furono eglino 
soppressi l’anno 1797. 

La Statua di S. Giovanni della Croce, che 

vedesi oggi collocata ‘nel fondo del Goro è 
quella , che vi fu portata con solennissima pro- 
cessione, la quale prese le. mosse dalla Catte- 
drale, hcl giorno 12 di Dicembre dell'anno 1728, 
nell’ occasione che per invito dell'Imperatore 
Carlo VI fu dalla Città e dallo Stato di Man- 
. tova acclamato ed eletto quel Santo in suo Com- 
protettore. 

Servì questa Chiesa a Convento dopo la sop- 


% 


88 
pressione dei Padri Carmelitani a ritiro prima 
dei Padri Regolari Ministri degli Infermi, po- 
scia delle Ganonichesse Lateranensi della Can- 
telma e di S. Giorgio unite insieme dopo la 
soppressione e distruzione dei rispettivi loro 
Monasteri per le note cagioni dell’ ultima guerra. 

La Chiesa di S. Teresa viene giornalmente 
uffiziata di alcune Messe a comodo pubblico, 
e serve a Sussidiarie la Chiesa Parrocchiale di 
S. Maria della Carità; e porzione del Conven- 
to serve di ricetto ad alcune ex Monache e Pie 
‘ Donne che vivono in comunione (però senza 
clausura); e porta il Givico N. 2259. 

Il R. Sacerdote D. Mariano Melles è il Cap- 
pellano Sussidiario di questa Chiesa. 





CHIESA PARROCCHIALE DI S. EGIDIO 


17. S. Egidio Chiesa Parrocchiale. Questa 
fu fabbricata la prima volta l’anno 828, rifab- 
bricata nel 1527, rimodernata nel 1722 e nuo- 
| vamente ristaurata l’anno 1817 come lo dimo- 

stra l’inscrizione posta sulla facciata della me- 
‘desima. Nell’ anno 1828 demolito il vecchio 
Altare maggiore di legno, fu dato ad orna- 
mento di questa Chiesa il bellissimo Altare di 
marmo edi Cancelli, che prima esistevano nel- 
la Chiesa delle Monache di S. Vincenzo ; così. 
pure nell’anno 1833 per cura della Fabbrice- 
ria fu selciata la Chiesa a quadri di marmo a 
colori, e furono fatti altri comodi e ristauri 
» nel successivo anno. 


Già da tempo in questa Chiesa, ed all’al- 
tare della Scuola della Dottrina Cristiana si 
festeggia la seconda Domenica di Gennajo con 
Messa solenne alla mattina e Vespero e Bene- 
dizione del SS. Sacramento ‘alla sera. 

In questa Chiesa ebbe sepoltura nell’anno 
156g il celebre Poeta Bernardo Tasso -padre 
dell’ immortale Torquato. Negli ultimi ristaura- 
menti testè accennati il Parroco e i Fabbri. 
cieri, perchè non-si perdesse la memoria del 
sepolcro del Tasso, fecero apporre nel mezzo 
della Chiesa una lapide con elegante. Inscrizione 
composta dal rinomato Archeologo Dottor Gio- 
vanni Labus, che letteralmente qui appiedi si 
riporta a comune notizia. x 


BERNARDO . TASSO 
‘’DOMO . BERGOMO 
POETAE 
DOCTRINA . INGENIO . Vi :TVTVM . LAVDE 
€ LARISSIMO pe: ., 
HEIC . CONDITO 
WI. ID . SEPT . A. MDLXIX 
CVRIO . ET . NEOCORI 
NE. OBDVCTI . SEPVLCHRI . VETERIS 
OB > AREAM . TEMPLI . CONSTRATAM 
MEMORIA . INTERCIDERET 
EX . AERE . CVRIATORVM . CONLATO 
“. .. MONVMENTVM .. P_. P 
: AN > MDCCCXXXIIN 





Si sa che questa Chiesa fu una delle prime 
a divenire Parrocchia, ma il suo Archivio non 


se 
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presenta i necessarj «documenti onde conoscere 
l'epoca precisa, ed il numero de' Parrochi che 
la ressero. 

I) M._ R. D. Vincenzo Pibai: è- il Parsoià 
reggente questa Chiesa col titolo di Arciprete. 
‘Il R. Sacerdote D. Stefano Mazzotti | è il 
Vicario Coadjutore. 

D. Gnocchi Eugenio Sussidiario. ea 

D. Pedrini Luigi. o 

D. Muti Giuseppe. 

D. Novarolli Camillo. 

D. Palmieri Giuseppe. 


Promotore pel poveri. 


Sig. fioriti Battista Codogni. 
Popolazione Parrocchiale, anime N. 2300. 


Fabbriceria Parrocchiale. 


Sig. Conte Lodovico Magnaguti 
Sig Luigi Marani. 
IR Consigliere D. Carlo Trenti. 


Compagnia del SS: Sacramento. 


Sig. Conte Lodovico Magnaguti Priore. 

I. R. Consigliere D. Carlo Trenti Vice-Priore. 
Sig. Pichi Abba: Cancelliere. 

Sio. Francesco Fiorio. Massaro. 


Scuola della Dottrina Cristiana 
per Fanciulh. 


M. R. D. Vincenzo Prati Arciprete, preti 
tore, Priore e Catechista. 
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Sig. Camillo Melleri 
Sig. Marani Luigi . 
Sig. Francesco Mitiio Custode. 
Sio. Mones ‘Gancelliere. 


‘Vice-Priori. 


S. SPIRITO CHIESA SUSSIDIARIA 


18. S. Spirito, Chiesa e Convento altra volta 
dei Padri Riformati di S. Francesco. L'epoca 
della erezione di questa Chiesa non è a noi 
nota. Solo si ha che esisteva sino dall’ anno 
1/4/o, e che dopo essere stata riedificata venne 
consecutivamente consecrata l’anno 1558. Li 
detti Monaci abbandonarono questa Chiesa nel- 
l’anno 1797 per lasciarla in un col Convento 
ad uso di Quartiere alle truppe Francesi, e pas- 
sarono ad abitare parte del Convento dei Bar- 
nabiti di S. Garlo, che in quell’ epoca era sta- 
to occupato dai Mincii Osservanti di S. Fran- 
| cesco, e rimasero colà fino alla totale soppres- 
sione al ambedue queste Religioni, la’ qual 
seguì nell’anno 1810. 9° QRS 

Terminato il servizio militare, venne la Ghie-” 
sa di S. Spirito riaperta al santo Culto, e con- 
| segnata ad alcuni Religiosiex ‘Cappuccini. Ulti- 
tiiionie fu ‘creata Sussidiaria alla Parrocchia 
di S. Egidio. 

Il R. Asupendote D. Marziale Zavaldi è il 
, Vicario Sussidiario di questa Chiesa. 

È i 





Pa della Dottrina Cristiana 
per le Fanciulle. i 
M. R. D. Vincenzo Prati Arciprete, Priore, 
Direttore e per esso 
Il R: Sacerdote D. Marziale Zavaldi Vica- 
rio Catechista. 
Sig. Contessa Brigida Rizzini SI 
Sio. Contessa Faustina Magnaguti | 
Sig. Matilde Pitozzi Vice-Priora. 
Sig. Giuseppa Manini Gancelliera, 


Priore. 


CHIESA PARROCCHIALE DI S. ZENONE 
E STEFANO IN S. APOLLONIA 


19. La Chiesa Parrocchiale, intitolata oggi di 
9. Apollonia, nella sua fondazione fu dedicata 
a S. Maria di Betlemme, e con questo. titolo 
è stata chiamata per lo spazio di 4oo anni. 
Fu fondata. questa Chiesa dalla Comunità di 
| Maiora» .sotio cui in quei tempi questa Città 
vasi l’anno di nostra salute 1115: | 
da Detta Chiesa è stata migliorata an più ‘volte, 
rifabbricata nel.1719, cieli figa come-ora ve- 
desi, nell’anno .1781, ed abbellita elegante- 
mente nel suo interno da pochi anni sono: 
Nel mese di Settembre dell’anno 1834 trovan- 
dosi ancor rozza la facciata di questa Chiesa, 
fu per cura della Fabbriceria Parrocchiale fatta 
ridurre nello stato presente.. 
Nell'anno 1789 acquistò il nome della Sop- 
pressa Chiesa Parrocchiale de Ss. Zenone e 
Stefano. È | 


Principiò ad esser Parrocchia nell’anno 1580, 
e N. 16 Parrochi vi ebbero dall'epoca suddet- 
ta, compreso l’ ultimo Arciprete. 

D. Agostino Tassoni Dottore in Sacra (R90-, 
logia e Mirinà Canonico, morto il 16 giugno 3 
1930 

Il R. Sacerdote Don Mozzi Vincenzo è r Eco- 
nomo Spirituale di questa Parrocchia. 
© D. Giuseppe Maria Bosio Vicario Coadju- 
tore. 

D. Rezzaghi Effrem. 
| D. Anselmi Luigi. 

‘D. Galzolari Cristoforo. 

Promotore pei povert. 
Sig. Piazzalonga Angelo. 
Popolazione Parrocchiale, anime N. 2880. 


Fabbriceria Parrocchiale 


Sig. Ingegnere Giuseppe. Raineri. 
Sig. Riva Ferdinando Marchese Francesco. 
Sig. Ippolito Codogni 


Compagnia del SS. Sacramento. 


‘ Sig. Filippo Menghi Priore. 
Sig. Filippo Gasparini Vice-Priore. 
Sig. Antonio Veronesi Esattore. 


. Scuola della Dottrina Cristiana 
Per le Fanciulle. f°: 
M. R. D. Virfiéenzo Mozzi Economo Spiri- 


tuale, Direttore e. Catechista. 


Sig. Maddalena Vettori Ved. Paroli Priora. 
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: Sig. Luigia Paroli Ved. Fiamenighi. ice 
Brini di Rd Ma 
Sig. Co Benelli Cimeclicra | 
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-—S. CATERINA CHIESA SUSSIDIARIA 


20. S. Caterina Vergine e Martire, altra 
volta Chiesa Parrocchiale. Questa fu fabbrica-. 
ta la prima volta l’anno 1329, di ‘poi demo: 
lita e rifabbricata nel 1738. Gessò d' esser Par- 
rocchia l’anno 1789, e per le vicende dell’ ul- 
tima guerra dovette questa Chiesa servire a di- 
versi usi militari, finchè fu riaperta e rido- 
nata al Santo culto, e nell’anno 1814 fatta 
. Sussidiaria alla vicina Chiesa Parrocchiale di 
S. Apollonia.: 

Venerasi con particolare divozione in que- 
sta Chiesa un’Immagine della gran Madre di 
Dio, sotto il dolce titolo dell’ lead che pri- 
ma esisteva nella Chiesa di S. Nicolò, a que- 
sta poco distante, ed ora distrutta. Dalli di- 
voti di questa Santa Immagine ogni anno nel 
giorno ultimo del mese di Maggio sì celebra 
con solennità la sua Festa. 

Il R. Sacerdote D. Vincenzo Giatiohibis è cal 
Sussidiario residente in questa Ghiesa. 


Scuola della Dottrina Cristiana 


pei Fanciulli. i 
R. D. Vincenzo Giacohbi sussidiario Cate 
chista f. f. di Priore. i gpflidi i. 


Sig. Giuseppe. Carpeggiani Vice. Priore. 


, 
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Sig. Anselmo Facchini Custode. 
— N. N. Vice-Custode. 
Sig. Anselmo Zanella Cancelliere. 


VENERABILE CONGREGAZIONE 
AB EXTRA 


DE PARROCHI DI QUESTA CITTAT 


La Venerabile Congregazione ab-extra dei 
Parrochi di questa Città, e quella ab intus di 
questa Cattedrale, che faceano un corpo selo, 
furono così nominòte per distinguerle dal. Cle- 
ro Beneficiato. entro quella parte di Mantova, 
che ‘chiamavasi Città antica, e dal Clero. che 
aveva 1 suoi Bénefic} o Parrocchiali o sempli* - 
ci fuori. di detta Gittà vecchia. 

La Congregazione -ab extra, che venne poi 
separata sotto il Vescovo Guido Gonzaga l' an- 
«no 1385 con pubblico solenne Tstromento del. 
Notajo Pietro Recordati del giorno 25 Giugno, 
era composta a principio, dopo la predetta se- 
parazione, non solamente da’ Parrochi, ma in. 
sieme ancora da tutti° que’ Sacerdoti, che. go- 
devano qualche Beneficio semplice . in (Città. 
In appresso si ridusse ai soli Parrochi secolari, 
eccettuato soltanto quello della Cattedrale per 
essere in allora il Capitolo stesso il Parroco 
così detto abituale, e l’attuale un detapfice suo 
Delegato a beneplacito: 

Nella generale _ soppressione delle Congrega- 
zioni ordinata l’anno 1798. dalla Repubblica 
Cisalpina, e segnatamente del Capitolo e Con- 
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gregazione della Cattedrale , vi fu pure com- 
presa la detta. Congregazione ab extra come da 
quella derivante ; ; e avendo poi nel giorno 28 
Luglio 1799 fatto. ritorno in questa Gittà le 
‘Truppe Imperiali Austriache, fu ripristinata 
questa Congregazione nel giorno 13 Settembre 
successivo. » 

Sino da quando era essa unita colla Catte- 
drale aveva le sue Costituzioni fatte coll’ au- 
torità ed ordine del Vescovo Beato Giacomo 
Benfatti nell’anno :1319, e' che furono poscia 
riformate dal Vescovo Antonio degli Uberti 
nel 1390. è 

Ora, smarrite le costituzioni medesime, e. at- 
tese le molte variazioni accadute per la nuova 
sistemazione e riduzione delle Parroechie in 
Città l’anno 1789, e per la soppressione dei 
Conventi e delle Case regolari succeduta in se- 
guito, fu trovato necessario stabilire di comu- 
ne Lo tiderto e' Membri atiuali della. medesima 
Venerabile Congregazione le. nuove  Costituzio- 
ni, ritenute le principali massime fondamentali 
delle antiche, le quali sottoposte a S. E R. 
Monsignor Vescovo Giovanni Battista de Per- 
gen l’anno 1805 vennero dalla medesima ip S. 
approvate. 

Sono i Parrochi componenti. il Corpo della 
detta Venerabile Congregazione ab-extra nel- 
l'antico pacifico e quieto possesso dell’ uso del- 
la Veste Pavonazza, come leggesi nel pubbli- 
co Istromento di ma tra la ‘me- 
desima ed il Capitolo della Cattedrale sotto il 





giorno 15 novembre 1694 per ORE del No- 


tajo Nicola Ferrari. Ripetesi questo possesso al 
più tardi dal decreto 10 maggio 1622 di Mon- 
signor: Vescovo Vincenzo Agnelli Soardi.. 

‘ Si fa.uso per tanto ora di detta veste in se- 
ta ed in lana, l’ una si porta dal giorno di S. 
Marco sino. al 1.° di novembre, e l'altra da 
questo sino a S. Marco in tutte le funzioni 
tanto in Chiesa propria che fuori; e non è mai 
lecito trovarsi col corpo in altra veste fuori di 
questa. Il collare è del medesimo color pavo- 
DEZZO sparuto. 


INDIFIDUI 
Componenti la Venerabile Congregazione 
al primo dicembre 1835. 


1. M. R. D. Paolo Predella, Arciprete della 
Chiesa Parrocchiale d’ Ognissanti. 

2. M. R. D. Limone Isidoro Bastia, Ar- 
ciprete della Chiesa Parrocchiale de Ss, Ger- 
vasio e Protasio. 

3. M. R. D. Stanislao Cavicchini, Arciprete 
della Chiesa Parrocchiale di S. Barnaba. 

4. M. R. D. Luigi Ceruti, Arciprete della 
CHibea Parrocchiale di S Mata della Carità. 

5. MR. D. Wi fino: Prati, Arciprete del- 
la Chiesa Parrocchiale di S. Egidio. 

6. M. R. D. Pietro Cappellini, Arciprete 
della Ghiesa Parrocchiale di S. Michele nella 
Cittadella ja Porto: 


de 


È Ù, 


È 


99 | bai % 

: * : Ba 
Confraternite del SS. Sacramento , loro sop- 

pressione, e nuova istituzione: delle medesime. © 


Nell’ anno 1786 per decreto. Sovrano ven- 
nero abolite tutte le Confraternite Laicali del- 
la Città e Provincia a riserva di quella del 
Preziosissimo Sangue di N. S. G. C. in S. 
Andrea ; e con legge della Repubblica Cisal- 
pina dell’ anno 1798, fu ordinata una genera. 
le soppressione di tutte le corporazioni Reli- 
giose. Con Decreto. poi del cessato Governo 
26 maggio 1807 venné di nuovo ordinato, che 
in ogni Parrocchia sia eretta e conservata una 
Compagnia col nome di Confraternita del SS. 
Sacramento sotto l’ osservanza, delle Governa- 
tive Istruzioni e discipline. 

Quindi in quelle Chiese ‘Parrocchiali sì del- 
la Città che della Campagna, nelle quali pub- 
blicamente non esisteva una siffatta  corpora- 
zione, in virtù del suddetto Decreto fu istitui- 
ta una tale Confraternita composta di rispetti- 
vi Parrocchiani, la quale ha ‘per distintivo di 
portare una lunga veste ‘col cappuccio e con 
cingolo di color bianco, e appesovi con na- 
stro rosso o di altro colore alla sinistra del 
petto un Placcare a ricamo o di lamina metal- 
lica portante 1’ impronta del SS. Sacramenio: 

Quella poi del Preziosissimo Sangue, nomi- 
nata più sopra, che indossava una ricca veste 
di seta rossa, cingolo uguale e Placcare a ri- 
lievo ricamato in oro, esprimente-la figura di 
due Vasi del Preziosissimo Sangue, è com.‘ 
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posta per lo più di persone di civile ‘condi- 
zione, e de’ principali mercanti, rimase del tut- 
.to soppressa l’ anno 1798. 


«—_— CHIESE PARROCCHIALI 
NEI SOBBORGHI DI MANTOVA 


+ LI 

1.. S.. Michele, Chiesa Parrocchiale nella 
Cittadella di Porto. Ebbe questa il suo prin- 
cipio l’anno 859 per opera del Vescovo di 
Mantova Egilulfo. Fu rifabbricata nel 1551, 
rimodernata nel 1745, e finalmente a’ dì nostri 
con qualche gusto abbellita. 

Fu soggetta questa Chiesa ne’ primi anni 
dell’ ultima guerra a,servire per militari oc- 
correnze ; e frattanto le funzioni Parrocchiali 
venivano esercitate nell’ altra vicina Chiesa di 
S. Maria. Nel 1804 fu restituita al Cattolico 
culto, ed anche in questa occasione furono 
fatti alla medesima molti utili ristauramenti. - 

Principiò le funzioni Parrocchiali nell’ anno 
1517, e il primo Parroco fu il B. Marcanto- 
nio Mantovani. Ha avuti in questo frattempo 
N. 33 Parrochi, compreso l' attuale. . 

M. R. D. Pietro Cappellini col titolo di 
Arciprete. | 

R. D. Francesco Speranza Vicario Coadju- 
tore. 


| Popolazione Parrocchiale, anime N. 380. 
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S. Maria, ici e Convento nella Cittadella 
di Porto. Della. sua prima fondazione non si 
ha memoria, ma. soltanto abbiamo che fu ri- 
fabbricata l’ anno 1392 da Francesco Gonzaga 
IV Capitano e Vicario Imperiale , all’ occa- 
sione che fu, data per abitazione ai Padri Ser- 
vi di Maria, i quali la  uffiziarono fino a che 
loto non venne assegnata la Chiesa col Con- 
vento di S. Barnaba in Mantova, che, accad- 
de il x.° maggio dell’ anno 1397. Prima del- 
l’anno 1/99 serviva questa, Chiesa di Spedale 
pei poveri, poscia ad abitazione de’ Padri Ge- 
suati. Fu Commenda Cardinalizia, posseduta 
ultimamente dall’ Illustre defunto nostro con- 
cittadino l' Emihentissimo Cardinale Luigi Va- 
lenti. Fu tolta del tutto al Culto divino nel- 
l’anno 1804. Ora è in potere del Militare Co- 
mando della Fortezza, e dalla sua facciata an- 
cor esistente nella quasi primitiva sua forma 
si conosce la sua località in contrada S. Mi- 
chele, a destra entrando da Mantova nella stes- 
sa Cittadella 


S. MARIA DEGLI ANGELI 


NEL SOBBORGO FUORI DI PORTA PRADELLA 


2. S. Maria degli Angeli, oggi Chiesa Par- 
rocchiale in luoge della demolita Chiesa di S. 
Lazzaro. Antichissima era quest’ ultima Chiesa, 
ed esisteva in Acquadrozza vicina all’ altra del 
Santo Sepolcro Si può dunque stabilire, che 
sia stata fondata nei. primi secoli del Cristia- 
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nesimo. La vicinanza alla Città, la guerra e il 
dilatamento delle fortificazioni obbligò il Du- 
ca Carlo I a farla demolire nell’ anno, 1628. 
Nell’ anno 1636 fu dal Conte Felice. Moroni 
di Fermo, Senatore di Mantova, fatto. fabbrica- 
re un Oratorio in onore de’ Ss. Filippo Neri e 
Lazzaro, il quale servì di Parrocchia fino al- 
l’anno 1644, non apparendo dove dal 1628 al 
1636 fosse la Parrocchialità. Nel suddetto, an- 
no 16/44 a spese de’ Parrocchiani fu fabbricata 
l’ ultima Chiesa Parrocchiale di S. Lazzaro 
sulla sinistra della strada postale ehe guida a 
Milano, distante assai più della prima, cioè po- 
co più d'un miglio. dalla Città. Nel 1797 la 
Repubblica l'rancese. ritrovando questa Ghie- 
sa entro lo stabilito raggio delle fortificazioni, 
la fece. atterrare unitamente alla Canonica e 
alle fabbriche annesse. 

La Chiesa di S. Maria degli Angeli, ho 
prima apparteneva ai padri Domenicani; poi al 
Seminario di Mantova, indi ai Padri siii 
ti di S. Francesco, soppressi, anzi concentrati 
nel Convento di Mantova nel 1772, fu dichia- 
rata Sussidiaria alla Parrocchiale di S.. Laz- 
zaro col terreno unito al Beneficio. = Questa 
Chiesa di disegno Gotico, di una sola navata 
con cinque altari, fu fatta fabbricare da. Gian- 
francesco I. Marchese di Mantova nell’ anno 
1429 in un col convento ora distrutto, e la 
diede ai Domenicani. Nel 1797 non essendovi 
nel circondario Parrocchiale altra Chiesa, in 
‘essa si trasportò la Parrocchialità per Decreto 
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di Monsignor Vescovo de Pergen, e del Go- 
verno d’ allora. Nel giorno 3 dicembre 1797, 
eseguiti molti necessarj ristauri, fu aperta di 
nuovo al Divin culto, fu benedetta, giacchè 
avea prima servito di stalla da cavalli in tem- 
po di blocco. Le guerre ed altri infortunj re- 
sero spoglio l’ Archivio Parrocchiale de’ suoi 
registri, e perciò non si può dare il preciso nu- 
mero de’ Parrochi; de’ quali al più se ne ri- 
scontrano 14, compreso l’ ora defunto M. R. 
D. Francesco-Franchi col titolo di Arciprete, 
che morì nel giorno 22 luglio 1834. 

II R. Sacerdote D. Gavioli Arcangelo è l' Eco- 
nomo Spirituale. - 

R. D. Cremonesi Pietro Vicario. 

Popolazione Parrocchiale, anime N. 472. 


CHIESA PARROCCHIALE DI CERESE 


NEL SOBBORGO FUORI DI PORTA CERESE 


3. Cerese, luogo Parrocchiale sotto il titolo 
della Natività di M. V. nell’ antico Sobborgo 
di questo nome. Se è vero che, ridotta Man- 
tova all’ essere di vera Città, furonvi all’ in- 
torno fabbricati alcuni Borghi; Gerese è pre- 
sumibilmente da ritenersi uno de’ primi, sì per 
la sua posizione, sì per la salubrità della sua 
aria, sì ancora pel nome che conserva, e che 
gli è comune con quello della porta della! Cit- 
tà -che conduce al medesimo. S' ignora l’ epo- 
ca, nella quale siasi in questo Sobborgo eret- 
to il Tempio e fondata la Parrocchia, non ripor- 
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tandosi i Registri di essa tutt’ ora esistenti che 
all’ anno 1575. Da questi fino ai presenti gior- 
ni diciotto Parrochi tennero il governo. spiri- 
tuale. L° odierna Chiesa Parrocchiale (giacchè 
più sotto alla Città si trovava l’ antica ) fatta 
squallida e ruinosa dalle ingiurie de’ tempi e 
dalle guerre, delle quali questo luogo fu spes- 
‘so il teatro, fu dalla pietà del suo “popolo nel 
1820 riedificata ; e nel 1825 ridotta allo stato . 
d’ essere convenientemente ufficiata , come bb: 
parisce da una iscrizione ivi posta. 

Il M. R: D. Giovanni Gandini, attuale Ar- 

ciprete, è il XIX, Parroco di questa Chiesa. 
‘RR. D. Formentini Massimo Vicario. 

Popolazione Parrocchiale, anime N. 1109. 


ORATORIO DI S. ANNA 
ALLA CAPPELLETTA 


L' Oratorio di S. Anna nel luogo denomi- 
nato la Cappelletta sulla strada postale, che 
conduce a Romanore ed a Borgoforte, è di 
proprietà. della civile famiglia Valestra, e pre- 
sta sussidio alla Chiesa Parrocchiale di Cerese. 


4 


S. MARIA DE’ MIRACOLI 
DETTA DEL FRASSINO 
NEL SOBBORGO FUORI DI PORTA S. GIORGIO 


4. S. Maria del Frassino, Ulijesi Parroc- 
chiale fuori della Porta S. Giorgio. Le patrie 
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Storie mettono, che nell’ anno 1504 con sapori 
tanee offerte de cittadini, ed in particolare del- 
la famiglia Mondini fu eretto un Oratorio, che 
si denomitià S. Maria del Frassino per es- 
sersi scoperta un’ Immagine della B. V. deli- 
neata ed affissa ad un frassino. Per le conti- 
nue grazie che ne derivavano ai divoti, onde 
anche dai paesi vicini a questo luogo molti 
concorrevano ‘a venerarla, il Cardinale Sigi- 
smondo Gonzaga Vescovo di Mantova spinse a 
fabbricare in quel luogo una Chiesa, e a cir- 
condare di muro quell’ albero che fu. poscia 
rinchiuso nell’ Altar maggiore. In appresso fu 
data la Chiesa in custodia ad alcuni Padri Car- 
melitani della Congregazione di Mantova, co- 
me si scorge da decreto dello stesso Cardinale 
2 giugno 1515. Colle generose offerte dei di- 
voti i Padri Carmelitani vi eressero contigua- 
mente per sè stessi un Convento, e ampliarono 
la Chiesa, come oggi si vede», intitolandola di 
S. Maria de Miracoli, detta del Frassino; la 
quale dopo la soppressione e demolizione del- 
la vicina Parrocchia di Gipata sotto il titolo 
di S. Geminiano, fu dal Pontefice Pio V eret- 
ta in Parrocchia l anno 1566, e nel 23 feb- 
brajo 1567 fu consecrata da Monsignor. Mar- 
co Gonzaga Vescovo di Mantova, come signi- 
fica la lapide ivi esistente. 

Per la soppressione del detto «Convento dei 
Carmelitani, che succedette l’ anno 1772, fu 
affidata iaia la direzione di questa 
Parrocchia a Parrochi secolari. Molti danni 
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sofferse questa .Chiesa nelle guerre passate, € 
molto piu negli ultimi combattimenti, A. ripa- 
rare siffatti Eni venne in altre. epoche ristau- 
rata, € nell’ anno 1829 mercè la pietà di quei 
Patsiinhiani. e lo zelo del Parroco attuale ist 
abbellita nel suo interno, e dalle ondamcnta 
fu innalzata la facciata sul disegno della R. 
Camera degli Ingegneri. 

Per essere mancante l’ Archivio PRESE 
delle cognizioni spettanti agli anni, in cui que- 
sta Chiesa fu lia dai Padki Carme- 
litani, non si può render ragione del numero 
preciso de’ Parrochi, che ha. avuti dalla sua 
origine sino al detto anno 1772. = Sette sono 
i Parrochi secolari, che ressero questa Chiesa 
dall’ anno 1772 in poi, compreso il vivente. 
M. R. D. Alessandro Allegri col titolo di Arcip. 
R. D. Gaetano Giani era 

Popolazione Parrocchiale, anime N. 1084. 
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S. ANTONIO DI PADOVA 


NEL SOBBORGO FUORI DI PORTA MULINA 


5 6. Antonio fuori di Porto, Chiesa Par- 
rocchiale é Vicaria Foranea, altra volta col 
titolo di S. Rufino, poi di S. Giovanni, Buo- 
no, ora di S. Tan Ebbe questa nei primi 
tempi diverse residenze. La prima cpoca a nol 
cognita si riferisce all’ anno 823, in cui l’ Au-. 
torità Parroechiale si esercitava nella Chiesa 
di S. Rufino, che esisteva nel luogo ora de- 
nominato Poggio Reale, dai Monaci Cassinesi 
* 
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di S. Benedetto, e poi dai Canonici Latera-_ 
nensi di S. Salvadore fino all’ anno 1630. In 

appresso fu trasportata in S. Giovanni Buono 
sulla sponda del Lago superiore, nel luogo ove. 
il detto Santo chiuse la mortale sua carriera ; 
e fu sostenuta la Parrocchialità dai Padri Ago- 

stiniani fino all’ annuo 1650. Dopo ciò venne 

conferita la Parrocchialità ad un Prete secola- 

re, che ebbe provvisoria residenza nella Gap- 

pella del palazzo della Favorita, finchè la Se- 

renissima Duchessa Maria Gonzaga l’anno 1654 

fece dar principio ad una nuova ed elegante 

Chiese dedicata a S. Antonio di Padova, che 

sulla diritta della strada postale venne termi- 

nata nell’ anno 1657. Nell’ anno 1797, epoca 

fatale dell’ ultima guerra, demolita venne anche 

quest ultima, perchè troppo vicina alla fortez- 

za di Porto, e quindi fu traslocata la Parroc- 

chialità -prima nell’ Oratorio denominato del 

Drasso in via provvisoria, e poi nel luogo del 

Laberinto sulla sinistra della postale, ove fu 

ridotta una porzione di casa a Ghiesa, come 

tutt'ora esiste. 

Dall’ anno 1587, in cui cominciarono a reg- 
gervi i Canonici Lateranensi, sino al presente, 
conta N. 17 Parrochi, vale a dire 6 Latera- 
nensi, 3 Agostiniani ed 8 secolari. | 

Il M. R. D. Luigi Sabbadini è il XVII 
Parroco di questa Chiesa, col titolo di Arci- 
prete e Vicario Foraneo. | 

R. D. Azzali Gaetano Curato. 

- Popolazione Parrocchiale, anime N. 753. 


Li 


107 


% 


CHIESA PARROCCHIALE DI PIETOLE 


P° FUORI DI PORTA CERESE 


6. A questo luogo si fa cenno, che nella 
. quinta Domenica del mese di settembre (cioè nel 
dì 29 dell’ anno 1833, .con giubilo di quella 
popolazione, fu aperto e benedetto ‘il nuovo 
Tempio. Parrocchiale del luogo di’ Pietole, sot- 
to il primo titolo di S. Celestino Papa, in vi- 
cinanza e quasi di prospetto alla postale che 
mette alla Zarta.ed a S. Benedetto. 

La vecchia Chiesa Parrocehiale, che era 
situata nel centro della Villa di Pietole, fu 
distrutta. nell’ ultima guerra insieme a molte 
case per comando del Governo Francese, per 
erigere in quella parte un forte rispettabile chia- 
mato il Forte di Pietole; e gli Ufficj Parroc- 
chiali in via provvisoria venivano frattanto eser- 
citati in una camera a tale effetto approntata. 

. pdl attuale Parroco di questo Borgo, col ti- 
tolo di Arciprete, è 
Il M. R. D. Filippo Trenti. 
R. D. Bernini Remigio Curato. 
Popolazione Parrocchiale, anime N. 921. 


Feste e Vigilie abolite con decreto Sovrano nel- 
l’anno. 1786 per la Diocesi di Mantova ed 
altre di Lombardia. 


#4 24 Febbrajo. S. Mattia Ap., e sua Vigilia. 
> 19 Marzo. S. Giuseppe, Sposo di M. V.. 
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> La terza Festa di Pasqua di Ri- 


surrezione. 

x 1 Maggio. Santi Filippo e Giacomo Ap. 
e sua Vigilia. 

x 3 netos Invenzione di S. Croce. 

25 € 0 La terza Festa di Pentecoste. 

5 24 Giugno. Natività di S. Giovanni Bat- 
lista, e sua Vigilia. 

Me 25 Luglio. S. Giacomo dpr e sua Vigibà. 

> 26 detto. S. Anna Madre di M. V. 

5 1o Agosto. S. Lorenzo Martire, e sua 
Vigilia. 

x 24 detto. S. Bartolommeo Ap. eo sua’ 
Vigilia. . 

Na 21 Settembre. S. Matteo Ap. ., esua Vigilia, 

3% 29 detto. S. Michele Arcangelo. 

x 28 Ottobre. Santi Simone e Giuda Ap., 
e sua Vigilia. * 

FX 30 Novembre. S. ud Ap., e sua 
Vigilia. 
st 21 Dicembre S. T'a tini Ap, e «sua 
Vigilia. 

st 27 detto. S. Giovanni Ap, ed È valipelista. 

> 28 detto. SS. Innocenti martiri. 

x 31 detto. S. Silvestro Papa. 

In tutto feste N. 19. 
Vigilie sil eroi 
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STABILIMENTI. DI: PUBBLICA 
BENEFICENZA IN MANTOVA 
CONGREGAZIONE DI CARITA” 


Questa comprende l’amministrazione di di. - 
versi Luoghi Pii e di Pubblica Beneficenza 
sotto l'immediata tutela dell’ I. R. Governo. 
Da separate Direzioni vengono amministrate le 
rendite degli attuali Luoghi Pii,, ed il locale 
di S. Groce vecchia, segnato col civico N. 730, 
serve per le Sessioni ed agli Ufficj di questa 
Congregazione, 


I 
SPEDALE CIVILE 
In Contrada Pradella N. 892, 


Parrocchia Ognissanti. 


Lodovico Marchese di Mantova nell’anno 
1450 avendo ricevuto da Papa Nicolò V la 
facoltà di sopprimere i piccoli Spedali di S. 
Tommaso, di S. Barnaba, di S. Lucia, di S. 
Maria in Porto e di quello di S. Maddalena 
fuori di Porta Pradella, fece erigere un nuovo 
e grande Spedale nelle vicinanze della Chiesa 
di S. Lionardo. A questa grandiosa fabbrica 
fu dato mano in Primavera dell’anno suddetto 
a spese pubbliche, come lo dimostrava l' iscri- 
zione posta sulla porta d’ingresso al detto Ospi- 
tale, che è la seguente: 
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HOSPITALE . MAGNUM . PUBLICA ., PIETAS 
MAXIMVM ., FECIT 
AN . MCCCCL 


Ma solamente nel 1472 venne aperto, e co- 
minciò a ricevere gli ammalati. Le rendite dei 
sunnominati piccoli Spedali furono unite ‘e for- 
marono in quell epoca la dotazione di questo 
Pio Luogo, nel quale si ricevono  indistinta- 
mente gli ammalati poveri tanto nazionali, che 
esteri sino ad un limitato numero , che arrivò 
qualche volta a seicento, e che si diminuì po- 
scia attesa la critica situazione de’ suoi redditi. 

Fu per ordine del Governo francese, che il 
detto Spedale passò in via provvisoria a -sta- 
bilirsi l’anno 1797 nel Convento ‘dei. Padri 
Francescani nel luogo delle Grazie di Gurta- 
tone alla distanza di cinque miglia dalla Città 
fuori di Porta Pradella. Da questo luogo nel- 
l'anno 1798 fu traslocato in Mantova nel sop- 
presso Monastero de’ Servi di Maria in S; Bar-. 
naba, e finalmente nell’ Ottobre dell’ anno 1811 

assò a stabilirsi in quello delle Monache. di 
S. Orsola per disposizione Governativa, come 
sì riscontra dall’ iscrizione.marmorea posta s0- 
pra la porta dell’ ingresso interno.al detto Spe- 
dale, e che in memoria di questo passaggio. si 
riporta qui letteralmente. | 


| 
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NOSOCOMIVM . MANTVANVM i 
OLIM . AD + DIVI . LEONARDI . TVM . CIVIVM . CVM . PRIFCIPIS 
LARGITIONE . A . FVNDAMENTIS . ERECTVM . CVI . ET 
IMP ; IOSEP < II , PROSPERITATE . AEGROTORVM . CONSVLENS 
LOCA »+ AC + BONA +. MONIAL. DIVAE . VRSVLAF . DECREVERAT 
A MDCCLXXXVI . DVM . TEMPOR » VICISSITVDINE . OBRVITVR 
HIC . TANDEM . NVTVS . OPT . ET. PROVIDENTISS . PRINCIPIS 
“ EVGENII . NAPOLEONIS . PROREGIS . ITALIAE 
TRANSLATWNM + EST . ANNO . MDCCCXI 
LOCVM . BELLI . CAVSSA . SQVALLENTEM . RESTAVRAVERE 
DECVRIALES +. COLLEGHI +. CARITÀTIS i 


n: LI. 
ORFANOTROFIO DE’ MASCHI 


Con Cappella interna in Contrada S. Lucia 


N. 2368, Parrocchia S. Egidio. 


L’ origine di questo Pio Stabilimento si può 
contare all'anno 1535, allorquando il Serenis- 


simo Duca Federico fece fabbricare per rifu- 


gio de’ poveri Orfanelli, e per quelli che af- 
fatto non potevaro dai parenti essere sostenuti, 
il Pio Luogo ossia Spedale della Misericordia ; 


e ripetersi anche da quello eretto Vanno 1576 


sotto il.titolo di Spedale di S. Antonio per gli 
Orfani e per i Catecumeni. 

Anche nell’anno 1765 ebbe qui pure  prin- 
cipio un altro Pio Luogo pei fanciulli Orfani 
e mendicanti, mercè la pietà e lo zelo del fu 
Conte Luigi Bulgarini. Avendo egli già da pri- 
ma fatto un Catalogo di tutti i fanciulli abban- 
donati e mendici dispersi per la città; sicco- 
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‘me anche delle fanciulle di simil classe, e a 
tutti provvedendo nel miglior modo possibile 
con limosine proprie, e con altre che andava! 
raccogliendo da caritatevoli Cavalieri e Dame, 
e da ‘Monsignor Vescovo ; nel' detto anno 1765 
ottenne dal fu Conte Ignazio Zanardi la do- 
nazione di una Casa osti ‘comoda, situata in 
Contrada Fiera, oggi sotto il Civico N. 2148, 
affinchè in essa potessero ricoverarsi i Dipidalli 
Orfani più bisognosi. 

Sotto i slotiosi Auspicj però di S'M.L 
R. A. Ul Augusta Maria Teresa, e con pingui 
assegni € csndità da Essa benignamente ac- 
cordati, il Cavaliere anzidetto raccolse in dette 
Case de fanciulli, facendo ad essi apprendere 
l’arte di filare Ei lana e qualche altro mestie- 
re, onde fare utili allievi allo Stato e alla So- 
sinti 

Questo Pio Luogo fu onorato della presen- 
za di S. M. l'Imperatore Giuseppe II, e di 
S. A. I VArciduca Ferdinando Garlo Gover- 
natore e Gapitano Generale. della Lombardia 
Austriaca, il dì 31 maggio dell'anno 1769 ed 
il 28 Ottobre 1772. 

Succeduta la soppressione dei due Ospizj, 
fu aperto nell’ anno 1786 quest’ Orfanotrofio., 
nel quale si continua a. ricevere gli Orfani 
della Città, dell'età d'anni 7 alli 10, e questi 
vi vengono mantenuti gratuitamente di vitto e | 
vestito; ed istruiti nel leggere, nello scrive- | 
re e nella Religione. Arfivali ad una età ca- |. 
pace, vengono mandati ad esercitare. un'arte | 
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meccanica, e rimangono a carico dello stesso 
Orfanotrofio finchè sono giunti. all’età di 18 
anni. 

° Nel suddetto Delemdtiolo è mantenuto iù 
tre giornalmente un dato numero di orfani, 
che non è mai minore di 36, e il più a limi- 
tata pensione. 


sa III. 
ORFANOTROFIO FEMMINILE 


Con Oratorio interno, Contrada S. Maddalena 
N. 564, Parrocchia S. Gervasio. 


Il Pio Luogò$ ossia Spedale della Miseri- 
cordia per gli Orfanelli e le Orfanelle, co- 
me narra il Folcario nella vita di Madama 
Eleonora Gonzaga, fu eretto. nell’ anno 1535 
per rifugio de’ poveri Orfanelli c per quelli che 
affatto non potevano dai parenti essere soste- 
nuti; e ne fu data sin da principio la  sopra- 
intendenza a diversi Canonici della Gattedrale, ‘ 
e ad alcuni Gentiluomini e Mercanti... 

La Serenissima. Madama Eleonora. Areidu- 
 chessa d'Austria, Duchessa di Mantovà, pre- 
se la protezione di questo Pio Luogo, e pochi 
anni dopo la sua féndazione dilatò .l’'apparta- 
mento delle  Orfanelle, formandone le regole 
per la Direzione Spirituale e per onora 
temporale. 

Nel decorso degli anni il Pio luogo della 
Misericordia escluse totalmente gli. Orfanelli, ed 


PI 
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accettò soltanto le fanciulle, e in esso presente- 
mente hanno ricovero le Orfanelle della Città 
dell'età dai 7 alli ro anni, e vi vengono mante- 
nute di vitto e vestito e fatte istruire nella Reli- 
gione, nel leggere, nello scrivere e nei lavori di 
mano e domestici; ed oggi viene pato Or- 
fanotrofio Femminile. 

Il numero delle Ricoverate in questo. Pio 
Stabilimento non è mai minore di 80, tutte a 
carico del medesimo, finchè non siano giunte 
all’ età. di 18 anni. 


| IV. 
MONTE DI: PIETÀ. 


Contrada Giustiziati N. 3007, 
Parrocchia S. Carità. 


Francesco IV. Marchese di Mantova, ap- 
pena ebbe in mano le redini dello Stato, a sug- 
gerimento del B. Bernardino da Feltre, che 
predicava in Mantova, fece sua prima opera 
le erezione del Monte di Pietà, ordinata con 
suo. Decreto 1.° di dicembre 1484, la quale 
fondazione fu in seguito convalidata dal Som- 
mo Pontefice Innocenzo VIII con sua Bolla 
28 novembre 1486. è? 

In questo Monte si ricevono Pegni ‘al solo 
interesse del 5 per cento, mentre all’ epoca del. 
la sua fondazione venne stabilito al ro per es- 
sere in quegli anni ‘somma scarsezza di dena- 
ro, e grave eccessivamente l’ abuso delle usu- 
re a danno dei poveri. 
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I pegni che non oltrepassano le lire 4 sono 
gratuiti. — 

I giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì so- 
so fissati pel ricevimento de’ pegni, il Giovedì 
ed il Sabato per le riscossioni, ed il Martedì 
per le. affrancazioni. 

Il valore capitale del giro de’ pegni a nor- 
ma del vigente piano viene calcolato annual- 
mente in aust. L. 165000. 

La iscrizione qui riportata trovasi scolpita in 
marmo sulla porta d’ ingresso del detto Monte. 


MONS è PIETATIS . ERECTYS. 
DE . ANNO . MCCCCLXXXIIII, 





Na 


PIO ISTITUTO ELEMOSINIERE 
E DOTALE 


Contrada Chiavichetta N. 2400, 
Parrocchia S. Apollonia. 


Questo Pio Istituto distribuisce. annualmen- 
te in Limosine e Doti a povere Zitelle, .com- 
| prese alcune corresponsioni allo Spedale ed al- 
la Casa di Ricovero ed Industria, la somma” 
di circa L. 50000 austriache. Le litadstat non 
sì concedono che a’ poveri della Città, e par- 
ticolarmente alli vergognosi, e si elargiscono 
principalmente in sussidio de’ figli legittimi lat- 
tanti, e di quelli abbandonati, in assegni straor- 
dinarj, ed in doti libere alle figlie di questa 
Gittà e della campagna. 


rio. 


VI. 
c sd 
CASA DI RICOVERO ED INDUSTRIA 


Con Cappella in contrada Chiavichetta 
al civico N. 2406, Parrocchia S. Apollonia. 


S..M.. I. R. A. il nostro Clementissimo 
Sovrano Francesco I di felice memoria ha prov- 
vidamente ordinata l’ erezione in questa Cit-' 
tà di ‘ina Gasa di ,Ricovero e di quella d’ In- 
dustra, le quali vennero stabilite  provvisoria- 
mente nel locale, che serviva un tempo alla 
fabbricazione del pane per uso del Militare di 
guarnigione. 

Queste due Case sonosi aperte il giorno 7 
gernajo 1819, per le benefiche ed incessanti 
cure dell’I. R. Governo, delle Commissioni 
Centrale e Provinciale di Beneficenza, e della 
Congregazione Municipale. Nella prima hanno 
asilo i poveri di questo Comune, inetti al la- 
voro : nella seconda viene offerto un discreto 
mezzo di sussistenza agl’ individui pure. di que- 
sto Comune, che atti per. fisica costituzione a 
qualche lavoro. mancassero senza; lor colpa e 
momentaneamente per cagioni imprevedute dei 
modi per impiegarsi. Quest’ utile. istituzione è 
diretta a sottrarre gl’ indigenti dalle angustie 
della miseria, e se ne possono attendere van- 
taggi per la orata non meno che per l’ or- 
dini pubblico. Il numero dei ricoverati dei due 
sessi ascende al N. di 100. 

Sulla porta d’Ingresso a ‘questo Pio Stabi. 
limento leggesi. la scguento iscrizione ; 
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AVSPICE + FRANCISCO . 1 
è IMPERATORE . AC » REGE 
sha ò Po P 
CVRIS + MARSILII . MARCH . BENZONI 
PROVINCIAB.» PRAESIDIS 
ANTONII è EX . COMITIBVS + GVIDI. MARCHIONIS + A » BALNEO 
CIVITATIS . PRAEFECTI sà 
© SOLERTIA 
CIVIVM . OMNIVM +. LIBERALITATE » ADJVVANTE 
MENDICIS + CIVITATEM . PERVAGANTIBVS 
ASILVM +. PIETATIS . PATEFACTVM 
KALENDIS . IANVARII 
MDCCCXIX 


. x Ue f 
A latere della porta vi è una bussola infis- 
sa nel muro colla seguente iscrizione : 


» Beato colui, che conosce i bisogni delli in- 
digente e del povero ! 

» Il Signore lo libererà nel giorno delle sue 
angustie. i 
All’ ingresso dello Scalone è posta la. se- 

guente marmorea iscrizione : 


A.S.M. FRANCESCO . I 
CHE 
QUESTO . ASILO 
AVSPICATO . AL . SVO . CVORE DA 
LA . MANO . PATERNA 1 
MVNIFICENTE 
‘PROTESE 


Il Direttore dello Spedale. 
Dottor Fisico Giovanni TinELLI. 
L’ Amministratore. 


Conte FrAncesco NecRISOLI. 
: è 
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Il Direttore degli Optaperof. 
Don Francesco (eat 
L’ Amministratore degli Orfanotrofi, dell’ Istituto 
Limosiniero, Monte di Pietà; e Case di Ri- 
covero, € d Industria. D 
. Don Pri acsgzo BeNintENDÎ. 
1l Direttore del. Monte di Pietà. 
Conte Mic®eLe CANTONI 
1 Direttori dell’ Istituto Limosiniero è delle Case 
di Ricovero e d' Industria. 
Marchese LropoLno pi Bacno. 
BARTOLOMMEO SoPRANSI. 
Don Giuseppe Marsa Bosio. 
AnnisALe de’ Marchesi CavRrIANI. 
GC. Marchese CasticLIONI. 
Soresina Giuseppe Segretario... 
BertoLini Dott. S1srANO Ragionato dello 
Spedale. i 
AvseLmo Dacnini Ragionato degli Orfano- 
trofi.i. © 
— Antonio MereLio £ È cla jo ia ‘delle. 
Pie Case. atto di Ba i 
Bonoris CAL  Gassiere Onorario delle 
‘Pie Case. 
D. ANDREA Mieaarti Cappellano delle Pie 
Case. 
Axtonio Tarot Conservatore delle Pie Case. 
Pietro Zanvccni Custode Conservatore del 
Monte di Pietà. 
SiccArDni Gaetano Cassiere della. Congrega- î 
zione di Carità. 


# 
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n MAC. PURE ! 
CASSA DI RISPARMIO 


Dipendente dalla Commissione Centrale 
di Beneficenza in Milano. 


Fu aperta in Mantova qual mezzo a procu- 
rare alle persone meno agiate la sicura con- 
servazione de’ loro risparmj, onde li avessero 
a pronta risorsa nelle circostanze più penose 
e ne' più urgenti bisogni della vita; e fu atti- 
vata in questa Città il primo Agosto 1823, in 
forza dell’ Avviso della Congregazione Provin- 
ciale 28 Luglio detto anno. 

di Una: è stabilito nella Casa dell’ officio- 
so. Gassiere al civico N. 118, Contrada S. Agne- 
se, ed è aperto nei giorni di Lunedì per le re-. 
stituzioni, e di Giovedì pel ricevimento. bi 

L’amministrazione, sotto la direzione imme- 
diata della Congregazione. Provinciale, è affi- 
data ai seguenti individui , che prestano la lo- 
ro opera gratuitamente. | 

Dott. Francesco GeLmetti Agente 

Boworis Gaetano Cassiere. 

Dagnini Anselmo Ragioniere. » 

J 





VIII. 
I. R. SPEDALE MILITARE 


Di fronte alla Chiesa di S. Lionardo scor- 
gesi il vasto locale , altra volta; Chiesa e Gon- 
vento delle Cappuccine, fabbricato per ordine 
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di S. M. l'Imperatore Giuseppe II di sempre 
gloriosa memoria l’anno 1786. per ricovero 
degli ammalati Militari, come rilevasi dalla 
breve iscrizione posta dall porta d’ingresso 
al detto Spedale così co presen 


SÀNANDO + MILITI 
IOSEPH ., II * 
POSVIT 2 
ti © ANNO . MDCCLXXXVI 


R. D. Krantzl Gabriele Cappellano dell’ In- 


clita Guarnigione. 





i IX. » 
CASA DI RICOVERO E D’INDUSTRIA 
PER GLI EBREI 


Istituita l’anno 1825 
in Contrada Ghisio N. 2349-2350 
Parrocchia S.iEgidig <*. ite; 


Per cura della Società Israclitica, ed à sue 
spese nel giorno primo Gennajo dell’anno 1825 
venne aperta una Casa di Ricovero e d’Indu- 
stria a sollievo de' suoi indigenti, e per ini- 
ziarvi la gioventù nelle arti meccaniche. Di 

Nel giorno primo maggio 1826 fu aperta 
un "alîra spaziosa Casa attigua allo Stabilimen- 
to anzidetto, fattala ridurre all’ uopo per co- 
modo maggiore degli alunni già incamminati 
nelle arti, e per. raccogliere questi in luogo 
separato dal Ricovero degli Adulti, e per gio- 
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vare a tutti gl indigenti sparsi ne varj punti 
della Provincia e del Regno, tenendo prepara- 
ti 12 posti per altrettanti giovani, che vi pos- 
‘sono essere accolti dietro Mivar pensione. 
Questo nuovo Istituto , insieme alli.altro per 


gli adulti dei due sessi, è affidato. alla Dire- 


zione di due Individui nominati dalla Commis- 
sione. 

In una lapide di marmo posta allo Scalone 
principale della prima Casa leggesi la seguente 
Epigrafe : 


SOTTO . I PATERNI . AVSPICJ 
DI. ST. M. FRANCESCO . I 
TORNI > 
z PER . LE . CVRE . SOLERTI 
DEL . MARCHESE . MARSILIO +. BENZONI 
MODERATORE 
DELLA . MANTOVANA . PROVINCIA 
LA . COMMISSIONE . ISRAELITICA 
‘DI . CVLTO . E. DI . BENEFICENZA 
NEL . PRIMO . GENNAJO . MDCCCXXV 
ALL’. OPEROSA . INOPIA . E°. ALLA » INFERMA 
a QVESTO . ASILO 
PIETOSAMENTE 
PROFERSE 


CI 


Nella seconda Casa sopra piedestallo in mar- 
mo di Carrara sta*innalzato un busto di bronzo 
di S. M. l’ Imp. Francesco 1, sotto il quale è 
posta la seguente iscrizione : 


b' Frei. + af "ig cd 
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FRANCESCO . fa ) a -É i CÒ su 
ENTRÒ + IL + RICOVERO è» DEGLI . MT + INDIGENTI 
: E . IN . QVESTÒ . MARMO © 
CONSECRATO » DALLA + WENERATA + CEFFIGIE 
LESSE - "TR 
vene + ADDÌ . I. MAGGIO . MDCCEXXY — 
I . FONDATORI + DELIBERAVANO 
CRESCERE . MAGGIORE + COPIA . DI . GIOVANETTI > 
*SIMBOLO' . EFFICACE + DI + CARITA . VIGILANTE 
. ALL’. INDVSTRIA + PROSPERATRICE 
PERCHE +. LA . PIA . SOLERZIA . DELL’. AVGVSTA . VISITA 
NELLA + MISERICORDIA s SI . EFERNASSE i 


"4 


sullo zoccolo da cizlunii 


ADDÌ . I. MAGGIO +. MDCCCXXVIII 
COMPITO + IL . VOTO » ED . INAVGURATO +. IL ». MONVMENTO 


Lazzaro Berca Direttore. 
| Israer Viri Lonra Vice-Direttore. 
Dott. Erra Givita Ispettore. 
Ricoverati Maschi N: 8 Femmine N. 11. 


Popolazione Ebrea N. 1931. 





ANTICHE PIE ISTITUZIONI 
_ IN MANTOYA 


I. 


Spedale. di S. prin per gli Orfani 
e pei Catecumeni. 


TL’ anno 1576, come riferisce -il Dostaeai 
lib. 8. pag. 242, per opera dei Pii Confratelli 
della Compagnia della SS. Trinità® trasferita 
già dalla Chiesa di S. Tommaso a quella di 


* SEA dagli al, 
‘ 2 RE ri pe 
«S. Antonio, per,cessione fattale dalla Chiesa 
‘Abbaziale di S. Barbara, a cui era unita, fu 
fabbricato un nuovo Spedale contiguo ad essa 
Ghiesa di S. Antonio, nel quale albergavano i 
‘ poveri pellegrini per tre giorni, e inoltre si 
mantenevano più di 150 fanciulli orfani abban- 
donati, i quali vestiti di rosso, parte andavano 
‘in certi giorni della settimana processionalmente 
per la Gittà cantando le Litanie, ed accattando 
limosina, e parte erano applicati a diversi me- 
stieri. In quel tempo questo Spedale teneva un 
tanto numero di Orfanelli, attesa I’ abbondanza 
delle limosine, che vi si conferivano da fervo- 
posi Cittadini, e per. il particolare impegno, che 
ne avevano i Confratelli di detta Compagnia. 
Nell’ anno poi r588 la Serenissima Madama 
Eleonora comperò diverse Case sulla*Fiera. vi- 
cine ad altra Casa donata a questo fine dal 
Sacerdote D. Bartolommeo Franchini, ed ivi 
fabbricò la piccola Ghiesa ossia Oratorio detto 
della Trinità pe’ Catecumeni, e fondò il luogo 
Pio per ricetto ed ammaestramento ne’ Dogmi 


Cristiani. di quegli Ebrei, che volessero ab- 


bracciare la Santa fede; ed insieme yi fece uno 
Spedale ‘per i Pellegrini convalescenti in ag- 
giunta a quello di S. Antonio. E questo Pio 
Luogo fu diretto dal detto Sacerdote Franchi- 
ni, perfin che visse, con limosine che andava 
questuando dalla pietà de’ Cittadini; talchè aven- 
do. egli cura sì degli Ebrei Catecumeni, che 
de’ Pellegrini, vi manteneva di continuo alme- 
no venti persone, e spesso fino a cinquanta. 


*, 


‘In progresso. degli anni là spugne « di IZ: 


tonio fu BERTTAt all’altro de’ Gatecumeni, ‘e 


. da tempo immemorabile a questa parte più to 


vi si albergarono Pellegrini; ma soltanto e fi- 
no all'anno 1786, epoca della sua soppressio- 
ne, vi sì ricevevano tutti quegli Ebrei, che 
voleva convertirsi, e venivano alimentati per 
tutto il tempo del ‘Catecumenato. Attesa la 
povertà del luogo , e per' essere stato di molto 
diminuite le rendite e le elemosine de Bene: 
fattori, vi veniva soltanto mantenuto ‘un pic-. 
ciol numero di’ Orfanelli: che vestivano di ros- 
so, secondo l’ uso antico della Gompagnia del- 
la SS. Trinità. Il luogo de’ Catecumeni, chè 
formava un sol corpo con quello degli Orfa- 
nelli di S. Antonio, fu cangiato in privata abi- 
tazione, come si riscontra in Contrada Fiera 
sotto " civico N. 1999: sio 

Dopo la soppressione di questo Pio Lions 
che serviva anche al Catecumenato, fu eletta 
a tal uso la picciola Casa posta nel Vicolo 
Certosini sotto il Civico N. 726, oggi di pro- 
prietà del Sig. Francesco Sacchi FafiniGiaa: 
Anche quest’ ‘nlelioò luogo fu seppe: È an- 
no 1799. 

II. 


Scuola grande delle ‘Fanciulle. A 
Nell'anno 1576 la Serenissima Arciduches- 
sa Eleonora istituì una Scuola comune ‘col ti- 
tolo di Scuola grande per le fanciulle destinan- 


do un luogo capace in vicinanza della Ghiesa. 
Plirocolilule di S. Stefano. È 


TA 
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A questa Scuola venivano ogni mattina dalle 
loro case più di cento fanciulle, tuite povere 
ma oneste, ed ivi erano ammaestrate nel leg- 
gere, cucire ed altri lavori e massime ne’ buo- 
«ni costumi. Nella medesima prendevano quel 
cibo, che si erano seco portate dalle loro ca- 
se, o che veniva loro somministrato dalla pie- 
tà de fedeli, e dalla carità della Serenissima 
Arciduchessa, che manteneva molie di esse 
fanciulle. per intiero di vitto e vestito; e la se- 


ra ritornavano tutte alle case paterne accom.. 


pagnate fra loro per le-strade. In questa Scuo- 


“la non si accettavano. che le fanciulle vera- 


‘mente povere dell’ età dai 7 anni fino ai 12, 
escluse le discole e incorreggibili, e le inette. 
Questa Pia Istituzione nel decorso di tempo 
cessò affatto dopo la morte della Pia Princi- 


pessa. Il locale di questa Scuola fu interamente 


distrutto, e la sua area venne incorporata nella 
fabbrica, che serve oggi a Ginnasio pubblico. 


; III. 


Congregazione de’ Poveri. 


Ma? 


Il Venerabile nostro Vescovo Fra France- 
sco Gonzaga nell’ anno 1594 istituì una ‘Con- 
gregazione de’ poveri, pubblicandone le Costi- 
tuzioni e le Regole. Questa fu composta di 
Gentiluomini, Mercanti, Artigiani ed altre pie 
persone. A. questa. Congregazione Monsignor 
Vescovo appoggiò il governo delle due Case 
già da Esso fondate, l’ una delle Zitrelle dere- 
litte di S. Anna, e V altra delle Donne mal- 


Di e ta sa \ 


maritate detta del Soccorso, affinchè colle li- 
mosine offerte e raccolte dalla stessa CGongre- 
gazione fossero sovvenuti que’ due Pii Ae 
Questa Congregazione fu eretta sotto la pro- 
. tezione della B. V. Maria, e fa assegnato per 
essa un Altare nella Cattedrale dedicato alla. 
Madonna d’ Itria con molte Indulgenze e gra- 
zie spirituali ; e lo stesso Monsicnor_ Vescovo 
impose a tutti i poveri l’ obbligo di fare la 
comunione generale all’ Altare suddito nel se- 
condo martedì d’ ogni mese. Non fu però isti- 
iulta questa Congregazione unicamente per sov- 
venire i detti. due Luoghi, ma generalmente. 
anche a pro di tutti i poveri della Città. 
Assegnò per tanto Monsignor Vescovo alla me- 
desima “Congregazione tutte le limosine delle 
Prediche ; destinò alcuni fedeli cercatori, che 
con BULEGIi questuassero per la Città ; eccitò 
la pietà de’ Cristiani facoltosi, afro e in 
vita. e in morte offerissero e Hit buone 
elemosine ; applicò insomma alla stessa Con- 
gregazione tutte le rendite disponibili: ed il 
tali raccolto in una cassa presso il deposita- 
rio, veniva poi distribuito: a' poveri secondo il 
bisogno. Queste ed. alire maggiori furono..le 
saggie disposizioni ‘date\dal zelante Prelato a 
vantaggio de’ poveri dispersi per, la Città, che 
godevano in tal modo di una continua e inde- 
eric provvidenza; mercè le quali sollecitu- 
dini andavasi al riparo di molti disordini e pe- 
ricoli spirituali e. temporali. Da molto tempo 
però più non esiste la detta Congregazione. 
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| IV. 
Soccorso per le Penitenti. 


. Nell'anno 1576 la detta Serenissima. Arci- 
duchessa. Eleonora introdusse in Mantova il 
Pio Luogo del Soccorso per le donne mal ma- 
ritate, e per le Penitenti, prendendo in affitto 
una casa in contrada Vescovato, dando loro 
provvisione, e avendone tutta la cura, dalla 
quale . istituzione ne. venivano molti vantaggi, 
perchè altre di quelle donne si nona 
coi loro mariti, altre’ entravano nelle Conver- 
tite, ed altre si maritavano. Tanto leggesi nella 
Vita della Serenissima. Arciduchessa al Capo 16. 
Questo Pio Luogo non ebbe molta durata; ma 
venuto l’ anno 1604 Monsignor Vescovo Fra 
Francesco Gonzaga comprò diverse case vicine 
al Vescovato, e si fabbricò una Chiesa, e un 
luogo per le donne, che non si trovavano si- 
| eure- presso i loro siasi e per quelle ancora 
che da una vita pubblicamente disonesta si con- 
vertivano a Dio, e diede a tal Pio Luogo il 
nome di Soccorso delle Donne mal maritate. 
Nell’ anno poi 1688 da Monsignor Vescovo 
‘Vialardi furono licenziate dal detto Luogo del 
Soccorso le donne mal maritate, ed ivi fondò 
il nuovo Pio Luogo del Soccorso delle Zittel- 
- le mendicanti, provvedendolo in ogni sua par- 
te. In seguito detto Monsignor Vescovo, co- 
noscendo da ristrettezza del locale, comperò 
alire case contigue, e vi stabilì principalmente 
un Luogo Pio per le donne, che dalla mala 
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vita e disonesta ‘sì convertivano a Dio, e die- 
de a questo luogo ‘il titolo delle donne Peni- 
tenti di S. Maria del Rifugio, che fu soppresso 
l’anno 1782. Della Chiesa e di gran parte del 
Convénto è stata formata una bellissima ' Ga- 
serma Militare, ehe forma un sol corpo colla 
Caserma S. Agnese ; e questa parte viene de- 
nominata Caserma del Soccorso in contrada 
Vescovato, segnata col civico N. 93. 


ot 
Derelitte di S. Anna. ‘Li 


Nell’ anno 1600 il Venerabile Monsignore 
Fra Franceseo Gonzaga Vescovo di Mantova, 
vedendo che molte povere fanciulle rimaste Or- 
fane se ne ‘andavano abbandonate. accattando 
limosina per la Gittà, determinò di fabbricare 
loro un Luogo, in cui vivendo sotto buon go- 
verno, parte processionalmente mendicando , 
e parte lavorando, attendessero a vivere nel 
santo timor di Dio ; e a tal fine eomperò.col prc 
prio peculio diverse case sull'angolo destro del 
vicolo Gattamarcia, via che mette alla Piazza or 
Virgiliana, altra volta Ancona, e vi eresse un luo- 
go di Ricovero per le fanciulle Orfane abban- 
donate, che intitolò delle Derelitte ; ed alla Chie- 
sa diede il nome di S. Anna. La Soppressio- 
ne di questo Luogo accadde l’anno 1782. 

La facciata della Chiesa di S. Anna si ri- 
scontra in Contrada Filippini sull’ angolo si- 
nistro del Vicolo di S. Anna. Tanto la Chie- 
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sa, che il Conventino di queste Orfanelle tro- 
, vasi convertito, in, private abitazioni.sotto i ci- 
Mae N. 432, :433, 434, 435 e 436. Il rimanen- 

e, che sì estendeva in linea a qualche tratto 
sl «la Piazza Virgiliana, venne. atterrato 


nell’anno 1828 per allargare «in. quella parte. 


lo spazio di contorno. della moderna piazza 
Virgiliana. 


- VI ! 
Casa di Ricovero. 


L’anno. 1707 reggendo la Chiesa- Mantova- 
na Monsignor Hirico Vialardi, per sua opera 
‘fu adattata una Casa grande. in vicinanza alla 
Chiesa di S. Simone, oggi sotto il civico 
N. 499, per ricoverarvi ed alloggiarvi suffi- 
cientemente que’ poveri mendici che andavano 
accattando limosine per la Città; affinchè non 
avendo essi casa, nè modi di pagare stanza 
non fossero costretti a stare la notte per le 
pubbliche strade, © sotto i porticati esposti a 
molti pericoli. Questa Casa era fornita di dor- 
mitorj separati per gh Uomini e per le Don- 
ne e aveva nell interno una Cappella ad uso 
di Oratorio pubblico per celebrarvi la S. Mes- 
sa a comodo massime de’ poveri storpj., o al- 
trimenti impotenti. IH luogo medesimo fu dota- 
to di qualehe entrata sì per la Messa festiva, 
come anche per il mantenimento della fabbri- 
ca e de’ leiti. Vi era un Gustode, che non ave- 


va altra mercede ehe l'abitazione in detta Ca- 
È » 


x 


130 


) 
sa e quel tenue guadagno che poteva ricavare 
da’ cibi e vino che vende al' poveri del luo- 
go, ai quali era probito il provvedersene altro- 
* ve al contanti. ° PI 3 

Il detto luogo era soggetto alla immediata 
giurisdizione di Monsignor. ‘Vescovo pro ARpare, 
e venne soppresso l'anno 1786. 

Alîra volta era proibito a’ poveri di mendi- 
care per la Città quando dal Rettore di que- 
sto luogo non ne fosse stata rinonosciuta /l’ as- 
soluta necessità e non fossero muniti d’un 
impronto Episcopale, che dovevano portare 
esposto ‘sul petto a pubblica vista; col motto 
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Episcopus + dedit . pauperibus 
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CHIESE, vie paggena 
ED ORATORI 


TOLTI AL CULTO DIVINO IN'QUESTA CITA. 


E NE DINTORNI 


NELLE EPOCHÈ A SUO LUOGO INDICATE 


# 


; "GIRCONDARIO PARROCCHIALE 
t DI S. PIETRO : 


. Filippini, Chiesa e Convento de’ Preti del 
1° dc di S. Filippo Neri, fondata dai me- 
desimi per opera principale cà B. Paolo Ba- 
raldi l’ anno 1725, ,e benedetta alli 15 maggio 
dell’ anno 1738. Questi Religiosi. furono sop- 
‘pressi l’ anno 1797, e tosto la Chiesa col Con- 
vento rimase a disposizione del Militare Co- 
mando... Venne, poi riaperta ancor più bella 
l’anno 180/4 per le cure zelanti dell'ex Filip- 
pino Don Domenico Bellayite Veronese ; ma 
ritornò ‘ben presto ad essere profanata , come 
lo è presentemente. La Chiesa serve a magaz- 
. zino di paglia, ed il Convento a quartiere per 
le truppe di transito. 

» Sarebbe lodevole l’ opera di chiunque po- 
nesse tutto il suo impegno presso l’ I. R. Go- 
verno, onde venisse. tolta la Chiesa a così yi- 
lissiaro uso, e la facosse ridonare al sacro cul. 
to di Die tanto più. che in oggi la ben. ar 


ar 
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chitettata sua facciata sta in fronte alla nuova 
strada chiamata Via Augusta, la quale mette 
alla piazza Virgiliana, e che fu aperta in po- 
‘chi giorni, onde perpetuare la memoria del 
passaggio per quella nuova via di S. M. l Im- 
peratore e Re Francesco I, e della sua Au- 
gusta Consorte Carolina Augusta, dei Serenis- 
simi Arciduca Francesco Carlo suo figlio, e 
Arciduchessa Sofia di lui. moglie; .di S. M. 
l' Arciduchessa Maria Luigia di Parma, delle 
LL. AA. II e RR. i Serenissimi Arciduca 
Vicerè del Regno Lombardo-Veneto, e l’ Arcî- 
duchessa Vice- Regina, i quali tutti dimorarono 
in Mantova nei giorni 30 aprile., 1, 2 € 3 
maggio dell’ anno 1825. 

2. Madonna del Popolo. Chiesa così hiGrisie 
ta per una miracolosa Immagine di Nostra Si- 
gnora, scopertasi l’ anno *FA ad onor della 
quale fu poi fabbricata questa Ghiesa nel- 
l’anno 4659, e consecrata sotto il titolo di ‘S. 
Stefano nel 1663. A quest’ anno medesimo fu 
destinata alle funzioni Parrocchiali in. luogo 
dell’ altra Chiesa di S, Stefano ceduta alle Mo: 
nache del Terz? Ordine Carmelitano, dette le 
Teresine s e continuò in queste funzioni sino 
all'anno 1786, restando in seguito semplice 
mente per. uso. della scolaresca ; sintantochè, 
sopraggiunta ig queste parti la guerra, fu nel © 
1796 tolta al pubblico culto, e convertita in 
magazzino d’ assedio, indi profanata. Serve og- 
gi a stallatico pei cavalli del treno militare” 
( vedi la descrizione della Ghiesa di S, Stefano. ) 
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La Chiesa della Madonna del Popolo esiste 


ancora nella primitiva sua forma, e viene al 
passaggiero indicata dalla rozza su facciata in 
contrada Fossato de’ Buoi presso il palazzo del- 
l’ Accademia. + 

5. S. Agnese, bellissima Chiesa ufficiata da- 
gli Eremiti di S. Agostino, la quale chbe prin- 
cipio: circa l’anno ATTO venendo consecrata 
dal Sommo Pontefice Pio II il 13 gennajo 
1/60, mentre era in Mantova a celebrare il 
Concilio. 

La detta Chiesa, che rimase chiusa nel.1775 
subito dopo il passaggio degli Agostiniani nel- 
la Chiesa della SS. Trinità, un tempo de’ Pa- 
dri Gesuiti, servì a divebdi usi. profani, sino 
all’ anno 1006; nel qual anno venne data in 
proprietà a Giacomo Malacarne cassiere dipar- 
timentale, che volle farla atterrare. Questa era 
posta nell’area che di presente in parte serve a via 
pubblica col nuovo titolo di vicolo S. Giovan- 
ni Buono, e in parte a privato giardino annes- 
so Siuie casa N. 118, in contrada S. Agnese, 

gi di ragione del sig. Gaetano Bonoris Cas- 
siero Provinciale. 

Il Gonvento addetto a questa Chiesa venne 
subito ridotto a Caserma Militare, ed ha la sua 
maestosa fronte sulla piazza Vir giliana sotto il 
civico N. 138. 

4. S. Croce nuosa, Oratorio! col diaslo di S. 
Maria del Mellone, donato da S. Garlo Borromeo 
l anno 1579 alla Confraternita di S. Croce 
qui residente. Fu soppresso colla Confraternita 
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Y anno 1786, e in appresso. ufficiatò per cura 
di alcuni divoti sino all’ ottobre dell’anno 1808, 
epoca della:sua profanazione. Oggi serve ad uso 
di stallatico per comodo particolare in contrada, 
S. Agnese attiguo al palazzo del Nobile sig. 
Maroltese Tullo. Maria Guerrieri, . 

5. S. Maria di Gesù, Oratorio col titolo di 
S. Amobonoy detto volgarmente . della. Madon- 
na dell’ Argine, o dell’ Ancona. L'arte de Sarti 
uniti in fonte tni i che vestiva di bianco, 
manteneva ufficiata questa Chiesa. L° Oratorio 
antico , che in questo luogo esisteva sino ‘dal-- 
l'anno 1355, fu atterrato nell’anno 1755; ed 
in appresso pe eretta altra Chiesa, la di cui 
fronte guardava il lago e la quale venne pure 
atterrata negh anni 1797 e 1798, unitamente 
alla. Gasa del Custode, ed altre abitazioni che 
esistevano in linea alla medesima Chiesa sulla. 
sinistra della Gontrada Vescovato, e sino quasi 
al punto di mezzo della preserie Piazza. Via: 
giliana. 

In quest Odiitorie veneravasi un’ Immagine 
di Maria Santissima sotto il nome di Maria de; 
Gesù, che all’atto della demolizione. fu. con 
destrezza salvata dalle turbolenze di que’ tempi, 
finchè nell’ ottobre dell’ anno 1802 fu posta al- 
la venerazione de’ fedeli nella Chiesa di S. Cro- 
ce Nuova, ed ivi restò sino all’ Ottobre del 1808,, 
venendo poscia trasferita nella Chiesa. Parroc- 
chiale di Ognissanti. 

6. SMPaolo. l.eggesi essere stata falsata 
questa Chiesa l’anno 249; ed cra situata nel-. 
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l’ interno del nuovo Vescovile Seminario. Nel- 
l’anno 1563 essendosi ‘compiuta la fabbrica 
del secondo innalzamento della Ghiesa Gatte- 
drale di S.Pietro, fu la Ghiesa ‘di S. Paolo 
tolta al’ sacro culto’ e venne poscia riaperta 
nell’anno 1615 dopo eseguiti molti. ristauri 
per cura ed ordine del nostro Vescovo Ira 
Francesco Gonzaga. Trascurata finalmente ser- 
vì nell’‘altima guerra a Magazzino d' assedio e 
ad altri usi profani, fino a che nel 1826 fu 
ridotta in parte a cappella interna del venerabile 
Seminario ‘e in parte ad altri usi di esso. Fra le 
Chiese di S. Paolo e S. Pietro esisteva il pri: i 
mo cimitero cristiano, di cui in Mantova si 
abbia memoria, ed ivi ebbe sepoltura la B. Spe- 
ziosa Vergine Mantovana morta circa Panno 
360. Nell’ erigere il nuovo Seminario, a molta 
profondità si trovarono molte grandi ‘urne ci- 
nerarie di terra cotta e parecchie antiche mar- 
moree epigrafi mortuarie ed erudite, le quali. 
avrebbero dovuto spingere a continuare gli sca- 
vi per. tentare È di migliore importanza. 

7:48. Stefano, (poi S. Teresa ) Chiesa fab- 
bricata anno 828, rinnovata nel: 1254, nel 
qual anno venne consecrata dal Vescovo: Mar- 
tino -da Parma, fu Parrocchia sino all’ anno 
1003. Pervenute dal Monferrato alcune Gar: 
melitane Scalze, qui si stabilirono in una Casa 
sulla Piazzetta di S. Stefano. Cresciute di nu- 
mero é di rinomanza, nell’ anno 1643 comin- 
ciarono coll’ ajuto (della Reggente la lor pic; 
stola ‘Ghiesa. dedicata a S. ‘Teresa presso quel- 
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la ù S. Stefano suddetta” e. aumentando.a. quett 
l epoca. la divozione nel. popolo verso: un' Im- 
magine di Maria: Santissima: dipinta. ‘sul. muro 
estertio;. dî vina, casa! attigua al. Palazzo de’ Si- 
guori. Gonzaga di. Guastalla (oggi Palazzo del: 
la R. Accademia), non tardò’ i ‘popolo stesso 
a dare a-quell’ Immagine il nome di Madonna 
del Popolo; e in breve intervallo si raccolse 
tanta somma di elemosine da cominciafsi una 
Chiesa, e da terminarla. Allora il Parroco di 
S. Stefano si risolvette di ottenere dal. Vesco- 
vo la permissione di esercitare nella nuova Ghie- 
sa della Madonna del Popolo, che era stata con- 
secrata anch’ essa sotto il titolo di S. Stefano, 
le funzioni ecclesiastiche Parrecchiali.; anzi wt 
si trasferì egli stesso, cedendo la vecchia Ghie- 
sa di S. Stefano alle. Monache Teresiane. Per 
«questo nuovo possesso ottenuto «dalle Monache 
| Teresiane, la Chiesa di S. Stefano. cambiò nome 
in. quello di S. Teresa, e.tosto si unì alla Ghie- 
sa l'abitazione delle dette Monache ; e da Par- 
rocchialità di S. Stefano. fu goncentrata nella 
vicina Parrocchia di S. Zerone. Soppresse que- 
ste. Monache nell’anno 1782 ‘wenne. poco, dopo 
la Chiesa di S. Stefano interamente «distrutta. 
Questa era posta nell’area della, piccola  Piaz- 
zetta dal volgo chiamata Prazza «S. Teresa,' e 
parte .del Gagzenta venne anch’ esso a. quel 
l'epoca atterrato e parte conservaio. e ridotto 
in private abitazioni. Vedansi a questo riguar- 
do le. Gase sotto 1 Givici NN. 3061, 3062, nel- 
da Piazza S. Teresa, € 3179, 3180, 3181 Vi. 
colo Pomponazza. 
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8. SS. Trinità. Chiesa fatta fabbricare dai 
Padri della Compagnia di Gesù l’ anno 1587. 
Alli 23 Settembre dell’anno 1773 con Bolla 
di Clemente XIV venne soppressa per tutto il 
mondo Gattolico la Compagnia di Gesù, e quin- 
di abolito restò anche il Collegio di Mantova; 
che qui esisteva per opera” specialmente del 
P. Antonio Possevino sino dall’ anno 1584. Fu 
| questa Chiesa col Convento data ai Padri A go- 
stiniani, 1 quali abbandonando la loro Chiesa 
e Convento di S. Agnese l'anno 1775, vi ten- 
nero residenza sino al Giugno dell'anno 1798, 
epoca della loro soppressione. La bella e vast I 
Chiesa della SS. Trinità col Convento trovasi 
in possesso del Militare Comando, e serve a 
Magazzino de’ Letti Erariali. Vedesi il tutto 
‘ anche oggi nella sua prima forma in Contra- 
da SS. Trinità alli Civici N. 3049, 3050, 3051, 
compreso il fabbricato annesso che serve oggi 

parte a R. Liceo e parte a R. Ginnasio. | 
Memorabile per la sua solennità e magnifi- 
cenza safà sempre il trasporto, che fu fatto 
del Corpo di S. Giovanni Buono nostro com-. 
| protettore nella circostanza del passaggio, che 
fecero gli Agostiniani dal loro vecchio Con- 
vento di S. Agnese a quello della SS. Trinità. 
g- S. Zenone, Ghiesa Parrocchiale. Conta la 
sua origine all'anno 1082, e cessò d'esser Par- 
roechia nell’anno 1786, passando questo titolo 
nella Chiesa Parrocchiale di S. Apollonia. Non 
fu però tolta subito al Culto di Dio, ma sib- 
bene nell’anno 1790. Questa Chiesa è ora ad 
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uso di deposito di cenci, ed è di proprietà 
particolare ; e vedesi in faccia alla Chiesa della 
SS. Trinità suddeseritta , e nella sua, dea 
ria forma, in Contrada! di tal nome. 

| Von dissiac ti se a questo luogo si fa me- 
morta di altre Chiese state distrutte nei passati 
secoli e che erano poste. nel Circondario Par- 
rocchiale di S. Pietro. 

I. S. Croce in Corte, Picciolo Giuria fab- 
bricato l’anno 1443 da Gianfrancesco Gonza- 
ga I Marchese di Mantova. Fu distrutto total- 
mente per dar: luogo a maggiori comodi del 
Palazzo ora Imperiale, a quei tempi de’ Prin- 
cipi di Mantova. Oggi nel suddeito Palazzo non 
vi esiste che una semplice Cappellina per uso 
particolare della Casa e Famiglia Imperiale. 

II. Esisteva. pure un’ antichissima Chiesa 
sotto il titglo di S. Maria di Capo di Bue in 
vicinanza della porta S. Giorgio, la quale era 
anche Parrocchia. Nel 1395 il magnifico Fran- 
cesco. Gonzaga supplicò il Papa Bonifacio IX 
A permetterne, l’ atterramento, come infatti av- 
venne, ed in quel luogo vi fece costruire una 
porzione del Castello attuale. i 

IIT. Del pari sorgeva una Chiesa dedicata 
a S. Alessandro, il quale aveva sofferto il mar- 
tirio in Bergamo per la. verità della Cattolica 
fede ;\ed i Mantovani professando a lui tenera 
«divozione gli avevano edificata la detta Chiesa, 
«che era situata ov’ è di presente la. Canonica 
di S. Barbara. i 

IV. S. Agata, Oratorio che esisteva ùn tem- 
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| po dove in oggi è la Canonica di S. Pietro, 
«in memoria del quale una delle Dignità della 
Cattedrale porta il titolo di questa ‘Santa nel 
suo Beneficio. Fu distrutta circa l’anno 1550, 
epoca in cui si meditava di formare il Coro 
«della presente Chiesa Gattedrale di S. Pietro. 

V. S. Maria dei. Voti. Piccola Chiesa che. 
il Marchese Federico Gonzaga circa l’ anno 
1480 fece fabbricare attigua alla Cattedrale di 
S. Pietro, per comprovare la speciale sua di- 
vozione al. Mistero dell’ Immacolata Concezione, 
ma pochi anni dippoi venne in parte distruita, 
‘e in parte compresa nell’area della Cattedrale, 
che allora sì ricostruiva in più ampia maniera, . 


CIRCONDARIO PARROCCHIALE 
DI S. ANDREA 


10. SS. Innocenti, Oratorio. col titolo di 
S. Maria Gentile, nel quale risiedeva la Con- 
fraternita della Buona Morte, che vestiva di 
nero. Fu fabbricato l’ anno 1258, e soppresso 
colla Confraternita l’anno 1786. Di là a non 
molto fu quest’ Oratorio tolto al Culto di Dio, 
‘ed ‘incorporato alla Casa N. 72/4 Contrada ‘ua 
SUEtIR di proprietà del Sig. Fabio Villani. 

Oratorio delle Prigioni sotto il titolo del- 
la” ss. Annunziata. Ha onitnfente Aliprandi, l’au- 
tore della Cronaca mantovana in terza rima, 
lo fece fabbricare a proprie spese l’ anno 1398 
in contatto al Palazzo della Ragione. Fu dato 
in cura particolare alla Confrater suita della Buo- 
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na Morte, e serviva all’ amministrazione dei 
SS. Sacramenti, e. ai divini Sacrifizj per. co- 
modo pubblico, e particolarmente per que’ Sa- 
cerdoti, che assistevano lis Condannati ‘al ‘Pati- 
bolo, ed aveva comunicazione colle Prigioni 
Criminali e colla Camera del Confortatorio. 
Fu tolto al pubblico Culto nell’ anno 1799: 
Ora serve a magazzino di ferramenta vecchia, 
e vedesi ancora nella sua Soros forma in Con- 
trada Giustiziati. 1 

12: S. Antonio di Padova, detto èomunemente 
S. Antonino. Lateralmente al Teatro Nuovo del- 
la Società dalla. parte delle Concole, esisteva 
questo Tempietto già disusato e cadente. Venne. 
atterrato nell'anno 1823, per dar luogo ad una 
Piazza, e ampliare la Strada Corta, isolare lo 
stesso "Teatro, e dar adito all’ ornamento esterno 
di due Gase Xeno, Il detto. Tempietto, che 
era di privata ragione, era stato fabbricato 
l’anno 1648. 

13. S. Carlo, Chiesa con Collegio de’ Chie- 
rici Regolari Barnabiti della. Congregazione di 
S. Paolo, aperta l’ anno 16/0. Questi Religiosi 
al primo loro arrivo in Mantova si stabilirono 
nelle due Case poste in Contrada S. Croce Vec- 
chia, marcate colli Civici N. 935 e 937; ma 
per essere in queste iroppo ristretti ,, compera- 
rono alcune case nella Contrada abbia nomi- 
nata delle Pescherie vecchie, e sopra quel .ter- 
reno fabbricarono la bella Chiesa coll’ annesso 
Collegio sotto 1° invocazione di S. Garlo Bor- 
romeo. Fu soppresso l'anno 1797; € quasi su- 
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bito fu data questa Chiesa ai Padri Minori Os- 
. servanti. di S. Francesco, eèd' ai Padri Rifor- 
mati che abitavano in S. Spirito. Nell’ anno 
1810 le anzidette due Religioni furono total- 
mente soppresse; la Chiesa di S. Carlo pro- 
fanata, ed il. Gollegio e parte della Chiesa. me- 
desima ridotti in servizio degl’ I. R. Ufficj Po- 
stali sotto il Givico N. 1063, Vicolo S. Carlo. 

14. S. Croce Vecchia, Chiesa, ove teneva re- 
sidenza la/ Confraternita degli Umili Penitenti. 
Fu.in via provvisoria ufficiata. da’ Padri Ger- 
‘tosini, ritiratisi in Mantova /dal loro Convento 
fuori di Porta Pradella per la guerra dell’ anno 
1630. Questa Chiesa fu eretia circa l’ anno 
1427, e soppressa in un colla Confraternita, 
che vestiva di tela greggia biancastra, l’ anno 
1786. Questo locale è ‘ora.di proprietà del Pio 
Istituto. Elemosiniere e dotale di questa Città, 
e serve a comodo degli Ufficj della Gongrega- 
zione di Carità. La facciata di questa Chiesa, 
che è nella: sua prima forma, indica la sua lo- 
calità, ed è segnata. col Civico N. 730 sull’ an- 
golo sinistro. dellé Contrada S. Croce Vecchia. 
: 15..S. Maria della Vittoria. Îl Marchese Fran- 
.cesco II Gonzaga ordinò la erezione di questa 
Chiesa in memoria della Vittoria da esso ripor- 
tata sul Taro contro.i Francesi comandati dal 
Re Garlo VIII l’anno 1495. Fu data a godere 
ai Padri della Congregazione di S. Girolamo 
di Fiesole, che la ufficiarono sino all'anno 1720: 
nel qual anno presero possesso di questa Chiesa 
ed abitazione li Padri dell’ Oratorio, i. quali 


“ “E tn SO i 4 > NIN 
1 h 9 i ° i \ hi a gi» * 10) 


continuarono a possederla sino all’ epoca della 
loro soppressione, che seguì l’ anno 1797. La 
Chiesa della Vittoria è nel suo interno distruttà, 
ed è in proprietà “dell’ FOR: Genio Militare: 
La sola sua rozza facciata è ancora nella pri- 
ma forma, ed è posta sull’ angolo del Vicolo 
S. Simone, sotto il Civico N. 508... 
16. S. Silvestro. Antica Chiesa Parrocchiale 
fabbricata la prima volta l’anno 568, distrutta 
l'anno 1788. Era questa situata nel bel piaz: 
zale di questo nome, e la statua rappresentante 
il Pontefice S. Silvestro che vedesi innalzata so- 
pra piedestallo rimpetto’ al pubblico Macello 
sino dall'anno 1798, ricorda al passeggiero 
l’esistenza di questa. Chiesa. 2A 
Nel giorno 30 Giugno dell’anno 1830, in 
occasione che dal Municipio di Mantova si fa- 
| cevano delle opere di miglioramento al  para- 
petto del Ponte S. Silvestro, e che ‘si riforma- 
vano i fianchi laterali; la Statua di questo San- 
| to, che sino dall’anno' 1790 si'vedeva scostata 
dal Ponte, fu. collocata sul ‘parapetto del Pon- 
te stesso senza alcun'altra riafionie fi. 403 
17. S. Lorenzo Martire. Sino dall'anno 312 
di nostra redenzione si vedeva ‘sulla Piazza 
delle Erbe in linea all’@rologio pubblico la 
Chiesa di S. Lorenzo Martire, che fu Parroc- 
chia sino al momento della sua distruzione, 
che seguì l’anno 1579. Questa Ghiesa venne 
fabbricata sopra il luogo, ove prima esisteva 
la Rotonda dedicata a Diana, ed ai' dì nostri, 
stando sulla Piazzetta del Ghetto, vedesi. an- 
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cora un vecchio tetto ge da pilastroni 
di. pietra, sopra il quale sta innalzata una ero- 
ce di.ferro che si volle sempre conservare a 
perpetua'.memoria di quest’ antica Chiesa, co- 
me verso la Piazza dell’ Erbe, e sulla facciata 
del Caseggiato che fa parte del Ghetto Ebrai- 
.co, sotto i Civici NN. 2797, 2798, 2799, 
2800, 2801 e 2802 si. vedono cinque quadri 
dipinti a fresco, rappresentanti S. Andrea Ap.; 
S. Longino, il martire S. Lorenzo, ed altri 
due, che non si ravvisano bene. / 

18. S. Tomaso, Chiesa e Convento de’ Pa- 
dri Regolari Ministri degli Infermi. L° epoca 
di sua erezione non si conosce: si sa soltanto 
che S. Camillo de Lellis, venuto a Mantova 
nel 1601, v' introdusse questi suoi Preti, 1 
quali si distinsero molto pel loro zelo nella pe- 
ste dell’anno 1630, e così sempre nell’ assiste- 
re agli Spedali e agl’ Infermi sparsi per la Cit- 
tà fino all’epoca délla loro soppressione, che 
fu nell’ anno 1797. It Locale della Chiesa con 
tutto: il Convento di proprietà particolare, è 
presentemente convertito in abitazioni di Git- 
tadini, sotto i Civici NN. 515, 515-A, 515-B, 
‘515-C, 515-D. La porta maggiore di questa 
Chiesa stava di fronte alla Contrada , che con- 
duce a S. Simone da quella parte, ed il Con- 
venio segue la Via di S. Tommaso. 
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CIRCONDARIO Pia 
| DE’ SANTI GERVASIO E PROTASIO 


19., Cappuccini. Chiesa col Convento sotto 
il titolo della Concezione:di M. V. Fu. edifi- 
cata nell’anno 1610 per li Padri della suddet- 
ta Religione, che in quell’anno, abbandonaro- 
no il ea loro convento di. S. Marta, La 
soppressione ultima di,questa Religione avven- 
ne .nell’ anno 1810.- Pre Eolemente tanto. la 
Chiesa , che l'annesso Convento formano un 
sol Corpo collo Spedale Militare. La facciata 
di questa Ghiesa, ancor esistente nella sua prima 
forma; guarda pre Contrada denominata de’ Cap- 
puonini; in vicinanza della Chiesa Pa ‘rocchiale 
de' SS. Gervasio e Protasio sotto il. Civico 
N. 255. È 

20. Cappuccine, Chiesa e Convento sotto il 
titolo di S. Maria della Concezione. Queste 
Suore ebbero principio in Mantova l’anno 1664, 
e non furono soggette a Clausura che nell’ an- 
no 1682. Venuta qui da Guastalla un, anno 
prima la Ven. Suor Lucia Ferrari. fondatrice 
di altri quattro Conventi, per effettuar anche 






«questa fondazione coll’ assenso del Duca, e col- 
“di ajuto. della Marchesa Donna Elena Gonzaga, 
«che comperò varie Case. vicino al muro di re- 


cinto. della Città, dirimpetto alla Parrocchial 
Chiesa di S. to vi stabili una picciola 
famiglia religiosa; poscia partissene, lasciando 
ivi per sua Vidia e Confondatrice Suor Anna 
Beatrice Manfredi, che morì in concetto di san- 
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tità l’anno 1691. Solo nell’ anno 1717 fu da- 
ta mano all aerezione della loro Chiesa, la quale 
fu consecrata dal nostro Vescovo i Bagno 
l’anno 1722. Seguì. la soppressione di queste 
Suore nell’ anno, 1782,,e nel 1786 .per ordine 
di S. M. l’ Imperatore Giuseppe II fu questo 
locale convertito in un grande e vasto Spedale 
Militare, che ora vedesi rimpetto alla Chiesa 
di a Lionardo. sotto il civico N. 168. i 

st Ambrogio. Fu Chiesa Parrocchiale, è 
Ana più .di sel secoli. di antichità, e hi 
consecrata l’anno 1134. Fu tolta dal dt ani 
delle Parrocchie 1” anno 1786; e poco dopo de- 
inolita. Era. questa situata nell’area che. ora 
forma ilspiazzale, che porta il nome di Piaz- 
za S. Ambrogio, rimpetto al Palazzo de’ Nobili 
fratelli Conti «d'Arco. 

22% S. Francesco Grande, Chiesa e Conven- 
to de? Minori Osservanti di S. Francesco. Que- 
sta Chiesa proviene da. un picciolo Oratorio, 
fabbricato fuori -dell’ antica. Mantova Rando 
«1142 col titolo di S.. Maria Incoronata. Ilva- 
sto Tempio di S.Francesco, che è di .archi- 
tettura gotica a tre navate, ebbe termine l’an- 
no 11 ed. Ermolao Bfitharo Vescovo di Ve-_ 
rona per ordine del Pontefice. Pio II ne fece. 
‘la consecrazione. Fu tolto al Divin Culio nel- 
l’anno 1797, e dato subito agli usi. militari. 
In oggi tanto la Chiesa quanto il Convento 
servono. di deposito. dell’ Artiglieria. grossa, e 
vedesi di.presente nel primo suo formato iù 


Contrada Maddalena al N, 776 e 776 A. 
à 7 


pero AA a; a 
a029. Si Giovani Pringle detto delle Car- 
rette, Chiesa e Convento delle Monache Bene- 
dettine. Ebbero queste per prima. loro fonda. 
trice Poma Visconti, vedova di Guido Viscon- 
ti di Goito , la. quale nell’anno 1100 convertì 
un suo PPAlazeà coll’ attiguo terreno in un Mo- 
nastero , fabbricando nel suo interno una pic- 
cola Cappelletta ( Morì Poma Visconti nel suo 
ritiro l’anno 1105). La ‘Chiesa grande sotto 
il titolo di S. Giovanni Evangelista fu fabbri- 
cata soltanto nell’anno 1493. A queste Mona- 
che, che» nell’anno 1797 farono costrette a 
lasciar la loro vecchia residenza ; fu assegnato 

, n via proyvisoria, ed in via di grazia il (Con 
vento e la Chiesa di S.. Cristoforo resosi libe- 
ro per la seguita soppressione. e peronsa dei 
Monaci Olivetani. Il vasto Convento di S. Gio- 
vanni sotto il civico N. 545 Ha due ingressi , 
cioè uno nella contrada S. Giovanni, l’ altro 
in quella di Portazzolo rimpetto al Palalzo dei 
Nobili Fratelli Marchesi dalla Valle. Sopra cia- 

. scuno de’ due ingressi sta seritto su “e 

Caserma S. Giovanni anno 1821. è 
a/4. S. Maria della Scala. Oratorio pubb 

_ 0 annesso allo Spedal Grande di -igicn Uit- 

cd, fabbricato. l’anno 1450. Nell'anno 1798 

per comando della Repubblica Fraatesi il 

locale dello Spedal Civico fu convertito in una 

Casa di Pena, ossia ergastolo, e quinti 1’ Ora- 

torio venne incorporato nel medesimo. Stabi- 

limento, situato in contrada. Ospitale sotto li 

civici Nm: 141, 142 e 143. 


de E 1/ 
“25. S. Maddalena, Chiesa e Convento per 

Je Francescane dette le convertite di S. Mad- 
dalena , sotto l’ osservanza del Serafico Tstitu- 

to. Queste si stabilirono dirimpetto al Conven- 
to dei Minori Osservanti di S. Francesco l’ anno 
1540 per ordine del Cardinale Ercole Gonza- 
ga, colla saggia idea di ricoverarvi le donne 
pentite della mala vita passata. 

Il Monastero? di S. Maria Maddalena detto 
delle Convertite era anticamente angustissimo | 
e capace di poche persone, e FOR più for- 
ma di abitazione, che di Convento Regolare, 
non essendovi nè Chiesa, nè Clausura. Vive- 
vano però quelle donne in comune alla forma 
«di Pinzochere. La Serenissima Arciduchessa 
Eleonora, moglie di Guglielmo Gonzaga Du- 
ca III, ne preso la Brotezione ed acquistò wn 
Palibtb dal Conte Girolamo Amorotti, ampliò 
il Convento, e fabbricò la Chiesa. Quando la 
Principessa assunse questa pia opera, vi era- 
no 23 Donne e le accrebbe al numero di 50, 
e le provvide di tutto il necessario per mona- 
carsi. Fu consecrata la Chiesa da Monsignor 
Vescovo Marco Fedele Gonzaga, ed affinchè 
quelle pie donne si AVIR nel loro pro-' da 
ponimento , furono poste in clausura con so- 
lenne professione di voti religiosi; il che. se- 
guì il 12 Marzo 1581; e.così fu fondato il 
Monastero delle conyertite di. S. Maria Mad- 
 dalena. Venuto l’anno 1738, regnando l’ Impe; 
ratore Carlo VI,col pingue legato del loro Be- 
nefattore AFGOIA CORO della Gattedrale Monsi- 
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gnor Antonio Cappellari ,. fu cominciata. una 
nuova pianta di Convento interiore. assai più 
larga della prima, e fu data nuoya forma alla 
Chiesa. Queste Monache furono soppresse l' an- 
no ,1782. Ora questo locale è unito all’ Orfa- 
notrofio Femininile in contrada Maddalena al 
civico N. 564. O 
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CIRCONDARIO .PARROCCHIALE 
D' OGNISSANTI 


26. S. Casa di Loreto. La Erlacingarai Ma- 
ria Gonzaga Duchessa Reggente nell’ anno 1638 
regalò alle Monache di S. Orsola un prato an- 
nesso al Monistero suddetto facendovi fabbri- 
care dodici celle di :ritirto, ed una Cappella 
ad imitazione della S. Casa di Loreto, Fu que- 
sta benedetta dal Vescovo di Mantova Vincen- 
. z0. Agnelli alli 4. novembre dello stesso. anno. 
Da lo a non molto il suddetto terreno venne 
trascurato, ed in seguito concentrato parte nel 
Manisbica di S. Ouvela, . e parte nel fabbricato 
«che oggi serve ad Arsenale delle Artiglierie 
di ‘questa Fortezza, in contrada Stabili: al 
civico N. 824. 

bali ingresso” a questa S, Casa si ‘aveva ‘pel 
suo principio dal Vicolo delle Chiodare. 

27. SS. Filippo e Giacomo Apostoli. Fu 
Chiesa Parrocchiale sino dall’ anno di sua ere- 
zione 793, fu ampliata nell’ anno 1473, ed 
eretta in Collegiata. Soppressa l’anno 1789, il 
titolo Parrocchiale di quest’ antica. Chiesa fu 
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trasportato prima nella vicina Chiesa di S. Or- 
sola, poscia in quella di S. Maurizio. LL) 

La demolizione di questa Chiesa (la di cui 
porta maggiore stava nel mezzo della contra 
da Peaidella, e che occupava. colla Casa Par- 
rocchiale bea tre terzi della bell’area che og- 
gi vedesi dra da. Farmacia del Sig. Angelo Car- 
dinî Beati, e 1° abitato, dall’ Dia parte; sotto i 
civici Num. 906 e 907) fu ordinata dal Go- 
verno della Repubblica Cisalpina, ed eseguita 
negli anni 1801 e 1802, affine di ampliare la 
via, che era troppo ritarelia ed allungare il 
corso di Porta Pradella. 

Nell'anno 1825, allorquando si scavò il ter- 
reno di questa Chiesa per -formarvi i sotter- 
ranei acquedotti, fu ritrovata in diverse, parti 
una quantità di ossa, che furono piamente rac- 
colte e trasportate gel Pubblico Cimitero fuori 
di Porta Pradella. 

- 28. S. Girolamo. Sorgeva sul corso n Pra- 
della ‘un Oratorio dedicato al Dottor S. Giro- 
lamo , fatto costruire nel 1602 dall’avvocato 
Valerie Oppiani, e benedetto dal nostro Ve- 
scovo Fra Francesco Gonzaga nel Giugno del- 
l'anno stesso. Quest Oratorio fu profanato nel 
1820 per Aprire al culto V altra vicina Chiesa 
di S. Orsola, nella quale con permesso della 
Saperiorità Miro sicntica fu trasportato il pin- 
. gue beneficio fondato dalla pietà del suddetto 
Oppiani. Oggi vedesi ridotto a particolare abi, 
tazione sari il. civico N. 1184, ed una sem- 
plice medaglia rappresentante S.. Girolamo, di- 
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pinta a fresco sulla sommità della facciata, 
dica il luogo. suddetto. 

29. S. Giuseppe, Chiesa con piccolo Con- 
yento per uso delle Francescane dette di S. Giu- 
seppe. dell’ Ordine di S. Chiara. Le angustie 
in cui trovossi Mantova.l' anno 1630 per la 
guerra, carestia e peste fecero far molte Ora- 
zioni e molti voti ai cittadini, affine d'’ esser-. 
ne liberati. Pubbliche processioni accaddero in 
quest’ incontro ; cioè furono portate processio- 
nalmente le Generi del Santo Pontefice  Gele- 
stina, e dopo un divoto triduò nel. giorno q 
di Maggio fu per la terza volta portata in gi. 
ro per la Gittà la Santa Reliquia del Prezio- 
sissimo Sangue di N. $. G. C..= Dopo il 
sacco, cuì andò soggetta Mantova, sralonni di- 
voti fabbricarono per voto una Chides in ono- 
re del Patriarca S. Giuseppe, dandola alle Sa- 
cre Vergini, che erano rifugiate in S. Paola, 
ove pativano ristrettezza di abitazione. Il Con- 
vento di queste Monache, che esisteva in Mi- 
gliaretto sino dall'anno 1238, fu atterfato nel 
1630. Anche queste Monache. Francescane, e la 
Chiesa di S. Giuseppe vennero soppresse nel 
l’anno 1782; ed in seguito ila parte del Conven- 
to, che non fu distrutta, venne convertita ‘in 
slbiceaa per uso privato; ed il Tocale della 
Chiesa serve ora per una .delle Scuole Ele- 
mentari di questo Comune, in contrada Breda 
dell'Acqua, sotto il civico N. 1395, in faccia 
alla contrada grande di S. Barnaba. 

So. S. Lodosico, Oratorio fabbricato nel 1606 


hi 
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nella Gontrada Stabili, con°annessa abitazione 
per le Monache Terziarie di S. Francesco. Que- 
sto»picciolo Tempio fu profanato nel 1797, ed 
ora la Chiesa col Conventino trovasi in potere 
del Militare Comando, e serve a piccola Ca- 
serma per gli Artiglieri di Guarnigione, sotto 
il civico N. 840. | 

31..S. Maria di Acquedotto. Ai tempi del 

B. Martino. da Parma, Vescovo di Mantova, 
esisteva una Chiesa Parrocchiale nelle vicinanze 
di Porta Pradella, che dagli antichi chiamavasi. 
‘=. Maria di Acquedotto, e che dal Possevino | 
€ suo Gonzaga ‘è appellata di Acquedoccio. 
dra Rettore di essa il Maestro Predella, che 
era anche Vicario Generale di esso Vescovo. 
Tanto si narra dal chiarissimo -Padre Treneo 
Affò nella vita di questo .B. Vescovo. Questa 
Chiesa fu distrutta, quando incominciò ad es- 
ser Parrocchia quella d’ Ognissanti, cioè nel 
l’anno 1322. 

32. S. Maria della Misericordia, Chiesa e Mo- 
nastero delle Serve di Maria deite di S. Barnaba. 
Contasi il loro principio ai tempi di Francesco 
Gonzaga Marchese IV, il quale sino dall’ anno 
497 aveva fabbricato per esso loro un Convento 
‘mella contrada Breda, dell’ acqua con Chiesa. 
Oltre la B. Francesea Comi, che vi morì beata 
l'anno 1498, vi si contano pure ivi morte in 
concetto di Santità Suor. Margherita Amadei, 
e Suor Massimilla, al secolo Bianca Gonzaga. 
Sono pur, morte in questo chiostro dieci Dame 
Gonzaghe professe. Questo religioso Monastero 
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fu soppresso l’ anno 1797, € ‘Hel 1798 le Mo- 
nache presero ricovero nel Convento di S. Vin-; 
cenzo, nel quale rimasero .sino ‘alli 13 di Ot- 
tobre dell’ anno 1813. Ora la Chièsa col Gon- 
vento trovasi convertita ifù una ‘spaziosa Gaser- 
ma militare, sotto il nome di Caserma di S. 
‘ Barnaba in contrada Breda dell’ Acqua sotto 
il civico N. 1386. 

33. S. Rocco.» Esistevano quasi dirimpetto al-. 
la Chiesa Parroechiale d' Ognissanti un Ora- 
torio dedicato ‘a’ Ss. Rocco e Martino, e uno 
Spedale per ricoverare i Pellegrini. Quest’ Ora; 
torio fu incominciato nel 1580 dalla pietà dei 
Confratelli sotto il titolo di S. Rocco, che ve- 
stivano ‘di verde, e che a principio erano nobili 
e ricchi mercanti. Lo rimodetnarono due volte 
cioè nel 1728 e nel 1742. Fu soppresso e'di- 
strutto nel 1784, e ridotto ad abitazione civile, 
sotto il N, 877 in contrada Pradella. 


CIRCONDARIO PARROCCHIALE ; 
DI S. BARNABA . vt 


34. Cantelma, Chiesa e Contenti “della è: 
‘nonichesse ‘Lateranensi. Nell’ anno 1534 fu fal»- 
bricata la Chiesa ‘sotto il titolo della Presenta- 

zione di Maria Vergine, indi il Convento; ove 
.vi si rinchiusero alquante. pie donne e: ziitelle 
per opera di Margherita Maroscelli vedova di 
Sigismondo CAfiehitoi Buca di Sora. Seguì la 
soppressione di queste Religiose l’anno 1797. 
Ora si vede la Chiesa ad uso di Magazzino, 
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ed il Convento ridotto a Caserma Militare in 
cohttada S. Marco, sotto i civici Num. 1400 
e 1401. 

35. Sì. Cristoforo, 7 Tren e Gonderito altra* 
volta posseduto dai Monaci Celestini, poscia 
‘dagli Olivétani. I primi vennero dal iero Istu- 
itato S:° Celestino Papa introdotti circa l’ ans 
no 1289 nell’ Oratorio di S. Anna; i secongi 
ottevnero la Ghiesa e il Convento di Gradaro 
nel -1454. Nell’ anno 1775 i Celestini abban- 
donarono il Monastero di $. Gristoforo., pas- 
sando in quelli di Milano e di Maggenta, on- 
de cedere il luogo ai predetti Monati Oliveta- 
ni. Nell'anno 1423 avendo ottenuto 1. Monaci 
Celestini in dono alcune case contigue alla pre- 
detta Ghiesa «di S. Anna, igcominciarono la 
fabbrica del loro, Monastero, presso .cui eres- 
sero una Ghiesa sotto il titolo di S. Cristofo- 
ro, incorporandovi l'antico Oratorio di S. An- 
na. Fu poi questa rifatta nel 1500, rimoder- 
nata ed abbellita nel-1709, e non è gran tem- 
pe, che i Padri Olivetani fabbricarono di nuo- 
vo la loro Ghiesa .ed eressero in forma elegan- 
te al proprio Gonyento. Nel 1797 ne lsogaddle 
la soppressione; e seguìta .che fu la partenza 
de’ Monaci Olivetani, fu data ia Chiesa col Con- 
vento alle Monache Benedettine., che avevano 
la Chiesa e Monastero di .S.. Giovanni delle 
Carrette} «e .che vi si mantennero in pensione. 
per qualche tempo; cioè fino ‘alla :definitiva lo- 
ro soppressione. La facciata. di questa Chiesa 


si osserva sull’ angolo sinistro della Contrada 
- * 
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che conduce a Porta Pusterla; ed il Monaste- 
ro; che è di bel aspetto e nel suo interno bèn 
disposto, costituisce la Residenza dell’ I. R. 
Genio Militare, e guarda «la Contrada Corso 
Vecchio, sotto il civico N. 1781. 

36. S. Marco, Chiesa e Convento prima 
degli Umiliati, poscia de’ Monaci Camaldolesi, 
ed, ultimamente dei Canonici Regolari di S. 
Marco Evangelista. Si vuole fondata dar B. 
Alberto Spinola, che morì nel 1210. Negli ul- 
limi anni di sua esistenza, e per l’ avvenuta 
soppressione dei detti Canonici, l’anno 15472 
fu ‘creata Sussidiaria alla Chiesa Parrocchiale 
di S. Barnaba. Avendo la Canonica di S. Mar-- 
co sofferto moltissimo nel bombardamento del- 
l’ ultima guerra # fu deciso nell’ anno 1803 di 
distruggerla totalmente. Vedesi ora l’ area del 
la Chiesa e' Convento cangiata in Ortaglia di 
fronte al’ presente Orto Botanico in contrada 
S. Marco. 

37. S. Maria della Passione, Chiesa altra 
volta di S. Acacio, ed anche la Scuola Se- 
greta. L° anno 1454 è quello di sua erezione, 
e fu soppressa e distrutta l’ anno 1780, ed era. 
situata in una parte del presente Orto Bota- 
nico. La Corfraternita della Scuola Segreta, 
che risiedeva in questa Chiesa’, passò nel la- 
glio del medesimo anno 180 ‘nella Chiesa di 
S. Giovanni del Tempio, L’ Orto Botanico esiste 
in Contrada S. Marco sotto i civici Num. 1403 
eorlol. © di i | 

38. Sì. Pietro Martire. In questa Chiesa ave- 
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va residenza una Confraternita sino dall’ anno 
14/44, benchè soltanto nell’ anno 1473 avesse, 
termine la sua edificazione. Fu soppressa l’ an- 
«no 1786, ed in seguito distrutta e convertita 
in abitazione particolare, in Contrada S. Pie- 
tro Martire, e precisamente sull’ angolo del Vi- 
colo, che aefiice 2::S. Sehastiano, oggi sotto 
il civico N. 1763.. 

39. Terziarie Serve di Maria. Queste ebbero 
il loro prineipio sotto la disciplina della B. 
Elisabetta Picenardi, che servì loro di prote- 
tipo nella vita :spirituale ; e, quindi diverse no- 
bili Vergini Mantovane in progresso di tempo 
riunite insieme formarone il loro Collegio, e si 
denominarono le Mantellette Serve dit Maria, 
le quali vennero soppresse } anno 1797. Que- 
sto Collegio era fornito di una Gappelletta in- 
terna, e non è molto che questo locale è di- 
venuto di proprietà particolare. Vedasi la ca- 
sa marcata col civieo N. 1427 in contrada Via 
nuova .S. Marco. 
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CIRCONDARIO PARROCCHIALE 
D! S. MARIA DELLA CARITA’ 


- 4o. Carmine, Chiesa e Gonvento .de’ Padri 
Carmelitani della «ongregazione di Mantova. 
Questa Congregazione, fra tutte Ja più illustre, 
ha avuto qui principio lanno 1425. La sua 
Chiesa «eretta in onore della B. V. Annunzia- 
ta ebbe conmvinciamento 1° anno 1444, sugli avan- 
zi di ua antico Oratorio ‘ivi esistente. ‘Ebbero 
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questi Religiosi per prima loro abezionie fa 
Chiesa di S. Maria della Carita, poscia quel: 
la di S. Salvatore ; e da* questa passarono nel- 

la propria l’ anno 1487. La soppressione della 
Congregazione di Mantova accadde ai 5 di mag- 
gio dell’ anno 1783, ed ora il locale sian 
namente abbellito serve agli usi di nuova Do- 
gana, ed agli Ufficj dell’ Î. R. Intendenza del» 
le Finanze in contrada Pomponazza , sotto il 

civico N. 2744. 

 —4x. Dottrina Cristiana, Oratorio sotto il ti 
tolo dell’ Assunzione di M. V. fondato. dal 
nostro Vescovo Fra Francesco Gonzaga 1 an: 
no 1599. In questo avevano: residenza 1 Supe- 
riori delle Scuole della Dottrina Gristiana di 
‘questa Città per trattare delle cose appartenen: 
ti a questo angelico Ufficio, ‘e specialmente 
per l’ elezione de’ primarj Ufficiali delle Scuò- 
le, sotto la presidenza di Monsignor Vescovo, 
o di un suo speciale. delegato. In ciascuna . 
Festa dell’ anno in quest' Oratorio prima della | 
Messa, dagli intervenuti operarj ‘veniva recita- 
to l Ufficio della B. V., e nel dopo pranzo , 
terminata la Scuola, alla quale intervenivano.i 
soli poveri della Città, dopo. recitati i Vespri 
veniva data la Badia ne col SS. Sacramen- 
to. Una volta all’ anno; ed in quella Festa che 
veniva designata dai Superiori d'ogni Scuola, 
previa approvazione di Monsignor Vescovo, 
due ragazzi di ciascuna ‘Scuola, accompagnati 
dai GE Superiori. e. Maestri si. portavano in 
«quest' Oratorio, ed‘ivi. con grande. apparato , 
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alla presenza de MM. RR. Parrochi, Cate. 
chisti e Superiori di tutte le Scuole, e talvolta 
di Monsignor Vescovo, disputavano quella par- 
le di Dottrina, ‘che dalle rispettive Scuole era 
stata ‘assegnata ; per la qual cosa, dalla Con- 
gregazione di duest Oratorio rigeyévatio un pre- 
mio proporzionato alla loro disputa. 

Anche questo Oratorio fu soppresso, e tol- 
to a sì bell’ opera nell’ anno 1790.. Esisteva 
questo nel Vicolo della Dottrina Cristiana sul- 
1’ angolo destro per entrare nel Vicolo de’ Por- 
toni di questo Ghetto, ed oggi serve ad uso. 
particolare facente parte del civico N. 3008. 

‘42. Madonna dell’ Orto, picciola Cappellet- 
ta di privata ragione, posta nel Vicolo di tal 
nome. Nel giorno 5 di agosto d’ ogni anno si. 
cclebrava' con solennità in detto Obdaia la 
‘ festa della B. V. della Neve. Atterrata da po- 
chi anni, gi scorge appena nel fondo di quel 
terreno ( oggi ‘ade uso «di mal composio .giar- 
dino. ) un capitello, sul quale a grossolani. co- 
lori si vele dipinta un’ Immagine di M. V. in 
memoria di quella prima che vi esisteva. Que- 
sta Cappelletta fa parte della casa N. 1633 in 
contrada Quarantore. 

43. Quarantore, Oratorio sotto il. titolo del- 
la Ss. Annunziata, ed anche di S. Maria del- 
l Umiltà, inmalzato dai fondamenti dalla pietà 
dell’ Arciduchessa Eleonora l’anno 4588. Te- 
neva in quest’ Oratorio. residenza la Confra- 
ternita sotto il nome delle Quarantore., che fu 
istituita la prima volta nella Chicsa Parroc- 
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chiale de’ Ss. Gervasio c Protasio anno 1569. 
Ultimamente serviva a sussidiare la Parrocchia- 
le di S. Maria della Garità. Fu soppresso l’ an- 
no ì786, e non sone molti anni che venne 
ridotto a ‘casa particolare sotto il civico nu- 
mero 1644 A, nella contrada Quarantore, 

44. S. Dadleteito grande e bellissima Chie- 
sa con Convento de’ Padri Domenicani, intro- 
dotti in Mantova dallo stesso. S.. Domenico 
. T anno 1220. La fabhrica robustissima di que- 
sta Chiesa è stata piantata sulle fondamenta 
dell’ antica Chiesa di S. Luca, edificata l’ an- 
no ‘568. La presente Chiesa ebbe termine l'an- 
no 1466, ed era stata consecrata da Papa IL 
nell'anno 1460. Soppressa l’anno 1797, passò. 
subito la Chiesa. a servire di. magazzino di 
foraggi, ed il Convente trasformato in Caserma 
- Militare, ‘col ititolo di Caserma $. Domenice, dm 
contrada di tal neme, sotto il civico N. 2270. 

45. S. Francesco di Paola anzi S. Salsatore, 
Chiesa e Convento delli Padri Minimi di. S. 
Francesco di Paola, da prima stabiliti fuori. di 
‘«Gerese nella loro Chiesa e Convento sotto il 
titolo di S. Biagio, dove. abitavano sino \dal- 
l'anno 1596. Carlo I. Duca VIII, dopo il sac- 
‘co di. Mantova, «concedette a questi Padri la 
Chiesa di S. Salvatore, alla quale nel -giorno 
5 giugno dell’ anne 1635 diedero» il titolo di 
S. Francesco di Paola, Dell erigine della Ghie- 
sa di S. Salvatore niente si ha di positivo; se 
non che si legge, che fia posseduta .dai Car- 
melitàni ; che “fa Lanrsodblei e che nell'anno. 
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x6rr fu chiusa, profanato ìl suo Cimitero e 
portate le ossa in quello della wicina Parroc- 
chia di* S. Stefano, e soppressa la Chiesa stes- 
sa tolta al culto divino l anno 1797. Ora la 
Ghiesa è ad uso di privato magazzino, ed il 
Convento serve a Caserma per la R. Gendar- 
meria, in contrada S. Francesco di Paola al 
civico N. 2952. 

46. S. Giovanni del Tempio, piccolo Orato-. 
rio dei Gavalieri di Malta, fabbricato l' anno 
| 13g1. Ultimamente teneva qui residenza la Com- 
pagnia della Scuola Secreta per la seguita di- 
struzione della sua Chiesa. Nell’ anno 1786, 
epoca della di lui soppressione, fu chiuso ; e 
soltanto nell’ anno 1829 fu convertito. in pri- 
vata abitazione, e ad uso di fabbrica di Olio 
purificato della ditta Fratelli Moretti Foggia e. 
Compagno, in contrada S. Giovanni del Yem- 

pio, sotto ìl civico N. 2321. 

47. S. Giovanni Battista, picciolo Tempio 
fabbricato 1° anno 1403. In quest’ Oratorio ri- 
sicdeva la Confraternita «sotto il titolo di S. 
Giovanni Battista, che vestiva di bianco. Per 
la ‘soppressione avvenuta nell’ anno 1786 delle 
Confraternite, questo Tempietto restò chiuso. 
Presentemente serve di privata officina alli Far- 

. macisti fratelli Ottaviano ec Vincenzo Foggia; 
ed il solo Vicolo del Chiavichetto è quello, 
che separa questo Tempietto dall altro sudde- 
scritto di S. Giovanni del Tempio. La sua fac- 
ciata osservasi ancora nella primitiva sua for- 
ma, rimpetto al palazze della Nobile famiglia 
Zanardi, 
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K8. Terziarie Domenicane, soprannominate le 
Colombe. Di queste Religiose ne erano in Man-, 
tova fino dall’ anno, 468% ‘ Je quali sia vatid: 
vita ritirata. nelle loro case paterne come ap-. 
punto faceva la B. Osanna Andreasi, che mo- 
rì nel 1505, è che si onora sugli Altari qual 
Comprotettrice di questa. sua Patria. Una tal: 
Colomba Suor Terziaria, figlia di Bartolommeo 
Grandi, ‘comperò qualche ‘sito ‘vicino alla pro- 
pria abitazione! «ed operò che seco lei andas-. 
sero a ‘convivere in comune varie altre Ter- 
ziarie e pie «donne, le quali presero ‘il sopran-. 
nome «di Colombe. Anche questo picciolo duo- 
go sacro fu soppresso nel 1797. La Cappelletta 
interna coll’ annesso Conventino fu ridotta in 
abitazioni. di privati cittadini,* nel vicolo Ter- 
ziario sotto il civico N. ‘23e7 | 

. 49. S. Lorenzo., detto comunemente iS. Lò- 
renzino, Otatorio che Monsignor Tullo Petroz- 
- zani Primicerio «di. S. Andrea fece fabbricare 
l’anno 1590. Va unito un pingue Beneficio 
Ecclesiastico a questo Oratorio. che ‘fa sop 
presso e chiuso l’anno 1810. Vedesi «i pre 
sente la sua facciata nel suo primo stato, sér- 
vendo era a magazzino privato, in contrada 
Bacchio fra i ‘civici Num. 1409-2231. 

50. S. Bartolommeo, {prima piccolo Orato- 
xi0 ), poscia ridotto a Chiesa dai «Ganonici La-. 
‘leranensi., che. si trovavano fuori «di porta Pra- 
«della , ba icolii in Mantova per la guerra del-, 
l'anno 1628. Questi Religiosi non ebbero qui 
lunga dimora, .menire di là a pochi anni si. 
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unirono ‘ai Canonici Lateranensi di S. Salva- 
tore che possedevano la Chiesa di S. Sebastia- 
no; e la piccol Chiesa di S. Bartolommeo, che 
esisteva nella contrada Quarantore passato il 
Gomunale. Macello, venne tostamente unita al 
- Convento dei Padri Domenicani. Oggi in un 
sol corpo forma la bella Caserma Militare, sot- 
to il nome: de Caserma S. Domenico. 
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CIRCONDARIO PARROCCHIALE 
DI S. EGIDIO 


5 Carmelino, Chiesa e Convento delle Re: 
Aigiose Uarmelitane. La Chiesa sotto il titolo 
dii S. Maria. degli Angeli, ed anche del Para- 
Adleb atta dbasia dina fabbricare nel'1/92. La 
B. Arcangela de’ Girolami, nativa della Città 
di Trino, resse per molti Bini questo 1 Monastero, 
nel quale morì l’anno 1599 alli 25 gennajo 
‘in concetto di Santità, e fu poscia Beatificata. 
Anche queste Religiose furono soppresse l’an- 
no 1782; ed ora tanto la Chiesa che il Con- 
vento trovansi in potere del Militare Comando. 
Il formato della Ghiesa del Garmelino si vede 
«ancora nel primo suo essere sull’ angolo sinistro 
della contrada che conduce a S. Pietro Mar- 
ure; edil Convento, che piega nel vicolo Ma- 
gistrello, è ad uso di Armerìa, sotto i civici 
Nn. 1782, 1783 e 1784 «in contrada Corso 
Vadis: 

52. S. Agostino, dol titolo di S: Mattia A.po- 
stolo, FETI ce Convento delle Monache A go- 
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stiniane. Il nostro Vescovo Lodovico (Gonzaga 
Vanno 1488 ottenne dal Papa il permesso di 
estrarre dal Convento di S. Tommaso in Vi- 
cenza quattro Religiose Agostiniane per diret- 
trici di alquante Verg gini Mantovane, che bra- 
mose si dirostaa i di vivere sotto la regola 
del dottore S. Agostino. Fu loro assegnato fuori 
di Porta Pradella la Chiesa di S. Maddalena; 
indi ‘trasferite in Città passarono nella Cano- 
nica di S. Marco, e finalmente nella contrada 
di S. Spirito, ove fabbricaronsi un Oratorio, e 
nell’ anno 1534 eressero. Ja Chiesa sotto il ti- 
tolo di S. Mattia Apostolo, dove nell’anno se- 
guente morì la loro €Consorella Beata Suor 
Marta. Questo Monastero fu soppresso l’anno 
1797; € tutto fu distrutto nell’anno 1810. Esi-. 
steva questa Ghiesa .col Convento quasi rim- 
petto a quella di S. Spirito in contrada di tal 
nome, oggi sotto i civici. Num. 1807 e 1809. 
53. S. Caterina da Siena, Chiesa e Convento 
«di Domenicane. Ebbero queste per loro fonda- 
trici Ippolita e Lionora figlie del nobile Man- 
tovano Giulio . Agnelli, ambedue vedove, che 
impiegarono te loro ricchezze comperando nel- 
l’anno 1602 diverse Case nella contrada Corso 
Vecchio, ed ivi fabbricarono Convento e Chiesa 
per ritiro di Sacre Vergini sotto l' istituto del 
Patriarca S. Domenico. “Il Vescovo. Fra Fran- 
«‘cesco Gonzaga c@nsecrò questa nuova Chiesa 
nell’ anno 1609, e vestì contemporaneamente 
sette vergini disposte a convivere colle due fon- 
dalrici. Soppresse l’ anno 1782, abbandonarono 
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questa , loro 7] quale vedesi oggi con- 
verlita. ad uso particolare in contrada Corso 
Vecchio sotto il civico N. 1852. da 

54. S. Lucia, Chiesa e Monastero per le 
Monache’ Francescane. Da S. Chiara ebbero 
queste principio, l’anno 1238; e furono intro- 
dotte la prima‘ volta nel terreno di Migliarino, 
fuori di Porta Cerese dalla B. Agnese sorella 
di S. Chiara. Vennero queste. Monache Fran-. 
‘cescane ad abitare la Chiesa e Convento di 
S. Lucia in Mantova circa l’ anno 1432. Da 
queste ne derivarono le Glarisse Urbaniste di- 
vise in due Conventi, l’ uno denominato di S. 
Lucia, l’ altro di S. Elisabetta. In questo Mo-. 
nastero di S. Lucia visse e. morì la B. Paola 
Montaldi Mantovana l’ anno 1514; il cui corpo 
incorrotto presentemente. si venera nella Chiesa 
Parrocchiale di Volta, Distretto IV della -Pro- 
«vincia di Mantova. Soppresso questo Monastero 
nel 1786, fu dato subito per uso dell’ Orfano- 
trofio de' Maschj di questa Città, e la Chiesa 
sì vede ad uso di Magazzino di legnami in 
contrada ‘ si Lucia sotto il civico N. 2368. 

55. 4. Fincenzo Martire, Ghiesa e vasto Con- 
vento per sa Monache Domenicane, fabbricato 
per ordine di Paola Malatesta, moglie di Gio- 
vanni Francesco Gonzaga .l’ anno CA o Queste 
Vergini avevano abitazione nel ierreno di Mi- 
gliarino fuori di Porta Cerese sino dall’ anno 
1260. Nel Convento di Mantova contansi morte 
in odore di Santità la B. Margherita de’ Torchj, 
la B. Stefana, c la B. Mad dala Coppini. Que- 
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sta Chiesà fa consecrata l'anno Has da Mon- | 
signor Lorenzo de’ Comini Vescovo Suffraganeo 
ali nostro di Mantova; che. teneva la sua resi: 
denza nella Chiesa” di: S. ME tone, In via di 
tolleranza ( unico esempio )‘anche dopola loro 
soppressione continuarono queste Monache: a. 
» convivere Mabieme e ad officiare la ‘loro Chies 
in unione di altre Monacheedì varj ordini, quivi 
raccoltesi : «finchè: per. ultima” Governativa‘ de-: 
‘terminazione dovèttero nell’ anno 1810 abban- 
‘donare questo Monastero, che fu ridotto a dit 
versi servigi Militari. Tutto il fabbricato ‘ester: 
no. trovasi ancora nell’ originaria sua forma, 
‘nelle contrade S. Vincenzo, Saponaja e Corso 


Vecchio, soito li civici Num. 2197 € a 
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56. is AAP ‘(Ghiesà; ve picciolo : ‘Con 
venta per le. Monache Francescane dette Orso- 
line del Terz Ordine di S. Francesco, istituite 
fino dall'anno 1537. dalla ‘B.. ‘ Arcànbela da 
Desenzano, e confermate l anno 1544 da Papa 
Paolo III «Fuitumde queste introdotte in Mantova 
da Margherita ‘ | Gonzag cà. Duchessa vedova. di 
Alfonso H .D' Este aci di Ferrara. Essa col 
1’ acquisto di varie Gase fabbricovvi una Chiesa 
dedicata’ a *$, Margherita | con picciolo Con- 
vento, vestendo. dodici. Verginelle ‘di ruvido 
sacco |’ anno 1599. Venuto poi l’anno 1604 
la piissima fonda A queste Monache, e 

a na Fu 
ni a % * è; 


? ae ì + 0 gi È a è de 
e. n é | gi i s d i, 165 st; 


3 x 7 x k9 
Te trasferì in Contrada Pradella "ott aveva Be 


innalzare la bella! Chiesa ‘e Convento col titolo 
«di S. Orsola. La località, che formò per pochi 
anni l abitazione di queste “Monache, oggi ve- 
desi trasformata in particolari abitazioni. sotto * 


i civici Num. rgdo, 1942, 1944 e 19/6 contra- 


da Borre- ed è di proprietà delli fratelli Pasquali... 
57. Cristo Flagellato, Oratorio fabbricato l’ an- 
no, 15gg. Venne questo ufficiato dai Confratelli 


sotto il titolo del Cristo flagellaio, che vestiva. 
di. bianco, sino call epoca della generale. sop- 


? io, . 
pressione, cioè al 1786, e stava situato sul 


fondo della contrada Borre, e precisamente sul-. 

ui angolo ta diritta del vicafo denominato Can- 
taranino. Poco dopo venne distrutto e ridotto 
in. privata e rustica abitazione ,. sotto il civico 
Ne 1951. 

58. S. Elisabetta, Glion e Convento per le 
Monache Francescane del Terz' Ordine, e della 
stretta regola” dig. Chiara chiamate ‘volgaî- 
mente Clarisse ,Urbaniste separatesinel suo prin- 
cipio da quelle che si stabilirono nel Convento 
di S. Lucia: Avevansi esse fabbricato” un Ora- 
torio poco discosto dal Convento di S. Paola 
l’anno 1461 vivendo con ristrettezza in Case 
particolari. Cresciute poi di numero fabbrica- 
rono Ghiesa e Convento l’anno 1492; il quale 
però non fu posto a Glausura, se non dopo il 
Concilio. di. Trento, Dopo la loro soppressione 
accaduta l’anno 1782, fu tutto atterrato, ed 
oggi non, esiste che la ‘sola denominazione: e 
la sua bell’ area -vedesi convertita in un Ortaglia, 
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Quartiere: di S. Nicolò, al quale sî ha ingresso 
dalla‘ piccola casetta sottò: il civico N. 2061 Ò 
contrada Gradaro. er di 

59. S. Maria Annunziata di Craflro:i in Chia 
po Santo, Chiesa ‘ con picciolo Convento” per 
.-li Monaci Olivetani fondati dal :B. + Bernardo . 
Tolomei l’ anno VATI Questa Chiesa venne 
fabbricata la prima volta nel luogo dei Martiri; 
ma non' si conosce l’ epoca precisa, che si pree 
tende ‘di © poco posteriore alle pers@cuzioni con- 
tro i primi Cristiani. Certo è che le due Bea: > 
te Chiara e Chiaramonda Monache di S. Mar-. 
cQ introdotte in quell” antica parte fabbricaro-. 
no sopra la vecchia altra Chiesa nell’ anno 
1256. I monaci Olivetani, ‘che cominciarono a 
possederla nel 1454, faron quelli, che la *i- 
dussero alla presente struttura. Fu soppressa 
l’anno r775, e que’ pochi Monagi passarono 
nel Convento di S. Cristoforo. Ora tutto è în 
potere del Militar Comando, e serve a depo- 
sito di effetti d' Artiglieria e Munizioni da 
guerra. Vedesi nella sua antica forma nell’ an- 
tiva quartiere di $. Nicolò, nel fondo dela con-, 
trada Gradaro. \ 

Il luogo di Gradaro o Cappadocia, è agli 
comi chiamato Luogo de’ Martiri. Si 
vuole per tradizione, che il primo fra i mar- 
tirizzati in Mantova sia stato S. Longino, det- 
to il Percussore, le di cui Ossa si conserva- 
no nella Basilica di S. Andrea nella cappella 
dedicata al medesimo -Santo ; e che in memo 
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di marmo su grosso piedestallo, al disotto del 
quale si pretende esistere un profondo pozzo 
“chiamato il Pozzo di S. Longino per essersi in 
quello perduta la testa del suddetto Santo mar- 
tire, nell’ atto ‘che venne decapitato l' anno 45 
di nostra salute. Vedi in contrada Gradaro e 
vicolo Colonna. IA 4 

60. S. Paola, Chiesa e Convento fondato 
dalla Marchesana Paola Malatesta per le Suo- 
re Terziarie Francescane Clarisse di S. Paola, 
dette del Corpus Domini, anno 1420. La sud- 
detta Paola Malatesta fece vestire a quest’ ef- 
fetto venti donne timorate di Dio, ‘acciocchè 
professassero la ‘stretta regola di S. Chiara. 
‘Nell’ anno 1444, Paola rimasta vedova di Gian- 
francesco I Marchese, si chiuse anch’ essa in 
questo Chiostro, e vi morì in. odore di Santi- 
tà l’anno 1//9 nel giorno 27 di marzo. La 
soppressione di questa Chiesa e Monastero ac: 
cadde l anno 1782, e dopo aver servito a varj 
usi profani, trovasi ora in proprietà del Mili- 
‘tare Comando della Fortezza. La fabbrica di 
questo grandioso Convento tanto nel suo in- 
terno, che nell’ esterno, venne poco fa ristau- 
rata. ed elegantemente abbellita, e vedesi di 
prospetto alla Piazza del Mercato, in contrada 


ria di‘ciò vi stia in quel luago una ‘colonna 
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Fiera, sotto i civici Num. 2024 e 2025 col 


nome di Caserma S. Paola. i 

61. S. Marta. Di questa Chiesa non si ha 
che l' epoca della sua consacrazione, che seguì 
l’anno 1575. Nell'anno 1650 i Cappuccini, 
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che la' abitavano, passarono al stabilirsi. smaligl 
loro nuova Ciani e Convento, sotto la. PL dts1 
rocchia di S. Lionardo. Fu il Duca Guglhel- 
mo quello. che nell’ anno 1558 liv introdusse in 
Mantova da. Marmirolo dove si erano. fermati 
dal 1535. La Chiesa di S. Marta finì di esì- 
stere la mattina del giorno g di ottobre dell’ an- 
no 1796, allorquando per un accidente si ap- 
piccò il fuoco ‘alle. polveri, essendo in quel 
tempo la Chiesa ad uso di Polyerìa. Un sif- 


fatto scoppio fece saltare in aria©la: Chiesa. ‘col 


Convento, diverse case vicine, edi lavorato- 
ri, € cagionò in tutta la Città un terrore, spa- 
tautagala L’ area fu poi venduta, ed ora vede- 
si.cangiata in Ortaglia la cui casetta d' ingresso 
è segnata col civico N. 2049 nel Quartiere di 
5. Nicolò. i : 
62. S. Nicolò,. antichissima Chiesa Abbaziale 
fabbricata l’ anno 703. Fu un tempo Commen- 
da GCardinalizia, e posseduta dai Frati di S.Am- 
brogio, e da alia Religioni. E stata anche per 
molti anni in esercizio. Parrocchiale ; ed in 
questi ultimi tempi andò soggetta a varj cam- 
biamenti, cioè or tolta, ed or ridonata al sacro 
culto; ma finalmente nell’ anno: 1828 fu ven- 
duto il terreno, e poco dopo atterrata la Chiesa, 
Vedesi oggi Di sua poca area ridotta a terreno 
Ortivo, al quale si ha accesso dalla casetta di 


. nuovo costrutta sotto il civico N. 2071. 


L° Immagine Miracolosa di Maria Vergine 
sotto il dolce titolo dell’ Ajuto, che veneravasi 
in questa Chresa-con gran Divozione dai Git-: 
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tadini specialmente nel mese di Maggio, fu 
trasportata nella vicina Chiesa di S. Lmbripà. 

«= Nel Quartiere stesso di S. Nicolò osser- 
vasi un fabbricato che sembra una Chiesa ari 
pressa, il. quale porta il nome di Magazzino $. 
Barbara, e per questo titolo vedesi sulla fron- 
te dello stesso Magazzino dipinta 1’ effigie ‘di 
S. Barbara col cannone presso i pivdiicappane 
.to perchè serve di Polveriera .di questa For- 
‘tezza, ed è sempre guardato da sentinelle. 

= Altro locale pure si osserva nel suddet- 
to Quartiere a somiglianza di quello di S. Bar- 
bara, quale serve anch’ esso a Polveriera di que- 
sta Fortezza, sotto la denominazione di Magaz- 
zino' S. Nicolò. 
. 63. S. Antonio Abate. La Chiesa di S. Anto- 
nio Abate fu fabbricata l’ anno 688, rifabbri- 
cata nel.1350, soppressa e tolta all’ esercizio 
divino l’ anno 1782. Oggidì la detta Chiesa 
vedesi ancora nel suo primo stato, ( però in 
possesso del Militare Comando; e serve ‘a Ma- 
gazzino di attrezzi per far ponti sui fiumi) in 
contrada Fiera pochi passi di là dalla Chiesa 
di S. Gaterina ( senza N. civico. ) 
..64. Catecumeni, Oratorio col titolo della 
SS. Trinità, annesso al Luogo Pio in supple- 
mento ed aggiunta a quello di S. Antonio. po- 
‘co distante. “Fu la. Serenissima Arciduchessa 
Eleonora, che nell’ anno 1588 fece fabbricare 
questa piccola Chiesa, fondandovi il Luog: 
Pio per ricetto ed anintatsitaménio ne’ Dogm, 
Cristiani di quegli Ebrei, che volessero abbrac- 
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ciare la Santa Fede; édi insieme vi fece uno 
Spedale per i Pellegrini convalescenti. Ultima- 
mente in questo. luogo: .vi albergavano i.soli 
Orfanelli detti di S. Antonio, che*vestivano. 
di rosso: e anche questo Oratorio venne sop- 
presso l anno 1782. Continuarono ciò non 
ostante gli Orfanelli. ad ‘avervi abitazione sino 
all’ anno 1786, in cui passarono a. stabilirsi 
nel Convento. delle Francescane di S. Lucia, 
presso la Chiesa Parrocchiale di: S. Egidio. 
Ora quel locale vedesi trasformato in una so- 
la Casa privata, in contrada Fiera, sotto il ci- 
vico N. 1999. wo 

65. S. Matteo, Chiesa con piccolo Conven- 
to dei Padri Gerolamini: della Congregazione 
del B. Pietro da Pisa, che. provenivano. dal 
Convento e Chiesa ‘che’ sino dall’ anno 1380 
esisteva in. Migliaretto fuori di porta Cerese 
‘sotto’ lo stesso titolo di S. Matteo. Ritisatisi 
in Mantova questi Monaci nell’ anno 1628 pei 
timori della guerra di quei tempi, s' imposses- 
sarono della nuova Chiesa di S. Matteo,. nel- 
la quale ufficiarono sino all’ epoca di loro sop- 
pressione , che seguì l’ anno 1771. Soppressa 
e profanata la Chiesa fu venduta in un col 
Convento ; ed ora vedesi trasformato il tutto 
‘in privata abitazione, nella contrada Fiera) sot- 
to il N. particolare 3182, quasi rimpetto: alla 
maestosa Caserma di S. Paola. — 
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È P È di /{ 
| CHIESE SOPPRESSE E DISTRUTTE. 
CHE ESISTEVANO NEI SORBORGHI FUORI DELLE MURA 


(DI MANTOVA 


Porta S. Giorgio e nel Borgo di questo nome, 
| gio Mino 
1. S. Giorgio, Chiesa Parrocchiale nel Bor- 
go di questo nome. Quest’ antica Chiesa fu edi 
. ficata circa l’ anno 850, ed esisteva sopra di 
‘una eminenza alla sinistra del Borgo stesso, a 
capo del ponte ed in faccia alla Città di Man- 
tova. e 
. Per ordine del Governo Italiano venne que: 
- sta Chiesa soppressa e distrutta insieme. al bel- 
lissimo Borgo negli anni 1808 e 1809 per eri- 
gervi in quel luogo delle fortificazioni a difesa 
della Città. All’ epoca della sua distruzione 
conteneva più di 70 case e circa 790 abitanti. 
1’ ultimo Parroco di questa Chiesa fu 1’ Il. 
lustrissimo e Reverendissimo Monsignor Don 
: Pietro Vaccari, oggi Abate Ordinario dell’ I. 
R. Basilica di S. Barbara. ) 
2.8. Carlo Borromeo, Chiesa che fu bene- 
: detta dal Vescovo Fra Francesco Gonzaga nel- 
l'anno 1613. Scomparve sul finire del secolo 
XVIII. si 
3. SS. Annunziata, Chiesa con Monastero 
delle Canonichesse Lateranensi. Esse ebbero il 
Joro principio da due figlie del Medico Fran- 
cesco Neri Mantovano; le quali vai tempi di 
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Federico Gonzaga ] Marchese Mi fabbricarono 
in Borgo S. Giorgio un Oratorio! ‘con casa, 
chiamando a sè alquante Vergini. Vi si trasfe- 
rirono pure dal Convento alle Lateranensi di 
Mantova due di quelle Ganonichesse, una del- 
le quali per nome Donna Maria Marcelti fu elet- 
ta prima Badessa. Nell'anno 1538 allargarono il 
Convento, ed incominciarono la fabbrica della 
Chiesa di S.- Maria Annunziata, che fu termi- 
nata l’ anno ‘1577. Le Monache; che abitava- 
no in questo Monastero , per la guerra del- 
l’anno 1796 passarono a ‘Mantova, e si uni- 
rono alle Canonichesse della Cubteliat Il si- 

mile era accaduto e per eguali timori negli 
anni 1629, 1706 e 1734. Queste Monachéffu- 
rono soppresse nell’ anno 1797. La Chiesa col 
Convento venne distrutta nel tempo stesso, che 
succedette lo spianamento del detto Borgo nel 
1808. 

4. S. Vito, Chiesa Abbaziale con Peace 
. col titolo di S. Giovanni Battista, abitata dalli 
Canonici Lateranensi di S. Vito della Riforma 
di Frisonaja; che si volle fabbricata: da Te- 
daldo Calivasa Signor di Mantova, sino dal- 
l’anno 98/4. Sopra di essa vollero i deiti Ca- 
nonici fabbricare una più larga Chiesa con Con- 
vento l’anno 1459, dandole il nome di Cano- 
nica di S. Vito. Vedendo questi Religiosi l’ im> 
minente pericolo della guerra si titirarono in 
Mantova nell’ anno 1629; ma cessati i timori 
ritornarono in picciolo numero ad occupare il 
loro Monastero. Egualmente fecero nel 1706 e 
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1734, e vi stettero sino agli 8 di aprile del 
1772, epoca della loro soppressione. In qualità 
di semplici Sacerdoti ‘alcuni Religiosi presero 
alloggio nella Canonica di S. Marco, e poscia 
in quella di S. Sebastiano. Nell’ area della &a- 
«nonica di S. Vito fu fatto un pubblico Cimi- 
tero a comodo della Città di Mantova; il quelo 
è ora abbandonato. 
| 5. S. Speziosa, piccolo Oratorio con annesso 
Beneficio distante un miglio circa dalla Chiesa 
Parrocchiale di S. Giorgio. Anche quest’ Ora- 
'srio fu atterrato. poco dopo la Chiesa di S. 
Yito, ed oggi non esiste che la sola denomi- 
Gerini 

6. S. Giovanni Nepomuceno, Cappelletta alla 
destra del Ponte S. Giorgio, uscendo da Man- 
tova, eretta nel 1738 dalli Conjugi Filip 
Ziegler e Maria Giuseppa Herleinsperg. Prima 
della guerra dell’ anno 1796 vi si venerava il 
detto Santo in istaiua grande su di un piccolo 
- Altare, ed ogni Domenica e Festa dell’ anno 
alla sera dè Chierici della Cattedrale ‘porta- 
—vansi in Cotta a cantare avanti il Santo le Li- 
tanie della B. V. a cura e spese del fu Vin- 
cenzo Mortara; e nel giorno della di lui Festa 
si esponeva alla venerazione de’ Fedeli una 
| Reliquia del detto Santo. La detta Cappellet- 
ta esiste ancora alquanto deteriorata, ed è in 
possesso del Militar Comando della Fortezza,. 
e' la detta Statua conservasi. nella Cappella 
della B. V. Incoronata di. questa Cattedrale. 


I VII 
Fuori di Porta Mulina. À 


1. Camaldolesi della Fontana. L’ Eremo dei 
© Monaci Gamaldolesi trovavasi fuori di Porto 
sind dall’ anno 1633, e vi furono colà intro- 
-dotti da Garlo I. Duca VIIl di Mantova per 
una misteriosa visione ch'egli ebbe sull’ alba, 
del giorno 19 marzo del 1632. -Volle lo stesso 
Duca Garlo essere in quella Chiesa. sepolto, 
come vi fu l’anno 1637. Succedette la sop-. 
pressione della. Chiesa e Monastero l’anno 1782, 
e poco dopo furono entrambi distrutti. + 
2. S. Giovanni Buono. Appena fuori delle 
‘» Fortificazioni della Cittadella e sulla. sponda 
del Lago Superiore esisteva una Chiesa dedicata 
2 questo Santo penitente, la quale venne rie-. 
| dificata per divozione di Federico Gonzaga nel- 
l'anno 1472. Dall epoca di sua Fondazione sino . 
al 1650 veniva questa Chiesa custodita dagli 
Eremiti di S. Agostino, e -servì a Residenza 
Parrocchiale. dall’ anno. 1630 al 1650 sotto il 
titolo ‘di S. Rufino in S. Giovanni Buono, fun- 
gendovi le veci di Parroco un Sacerdote nella 
qualità di Vicario. Atterrata nell’ anno 1744; 
non si conserva di essa che il nome appena. 
3. S. Girolamo, Chiesa e Convento dei Pa- 
dri Gerolamiti, Monaci della Riforma del B. 
Lupo d’ Olmetto. Erano situati alla sinistra fuori 
della Cittadella di Porto in riva al Lago Supe- - 
fiore; e vennero soppressi ed atterrati }’ anto 
1772, sì che ora non se ne ha che la deno- 
minazione. 
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4. S. Agnese; Chiesa con picciolo Convento 
per gli. Eremiti di S. Agostino. Morì ed ebbe 
sepoltura in. questo Convento il nostro Concit- 
tadino e Comprotettore S. Giovanni Buono 
l’anno 1249; la cui incorrotta Salma riposa nel- 
la Chiesa Cattedrale sino dall’ anno 1798. La 
Chiesa di S.. Agnese fu distrutta poco dopo 
l’anno 1450, per essere passati detti. Monaci 
a prendere abitazione «nella loro nuova Chiesa 


a Lazzaretto per la pestilenza, che faceva strage 
in Mantova. Nel mese di Maggio dell’ anno 1705 
li Francesi alleati col nostro ultimo Duca Io 
fecero con mine saltar in aria unitamente al 
_ Convento. Presentemente più non esiste alcun 
vestigio nè della Chiesa, nè del Convento.. 

6. S. Rufino, Chiesa con Monastero. posta 
nel duogo di Poggio Reale. Fu Chiesa Par- 
rocchiale , posseduta ed ufficiata. dai. Monaci 
Gassinensi di S. Benedetto, e dai Canonici La- 
teranensi di S. Salvatore. Fu soppressa e di- 
strutta l’ anno 1630, all’ epoca dela tregua 
‘ stabilita fra il nostro Duca Carlo Gonzaga, ed 


il Conte®di Collalto comandante generale de- 
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gl' Imperiali, allorchè questi ultimi si ritiraro- / 
no a quartieri d’ inverno lungo il Po da una | 
parte, © al di là dell’ Oglio dall altra. Di que- . 
st’ antica Chiesa non rimane che la sola me- 


| moria, ed era situata nel luogo di Poggio Rea- 
le, cioè sulle alture che Fatman! Argine al 


Lago di mezzo alla destra della strada Postale - 


‘iebita fuori di Cittadella. 


» 


Fuori di Porta Pradella. 


. «&. Certosini, Chiesa e Convento boîito, i ti- 
tolo della SS. Trinità. Questi Padri per la 
guerra dell’ anno 1630 si rifugiarono in Man- 
fova 
la € 





i, e presero alloggio in alcune case presso 
hiesa di S. Croce Vecchia, ed in «quelle 


‘sotto li civici Num. 725 e 726. -Ridonata la. 


calma a queste contrade, ritornarono alla loro 
prima ‘abitazione, e vi stettero sino all’ anno 
1782, epoca di soppressione. La Chiesa sud- 
detta col Convento venne fondata Y anno 1408 
per opera di Gianfrancesco Gonzaga I Mar- 
chese di Mantova dietro ordine. lasciatogli dal 
Padre; e fu consecrata alli 2 di aprile del 
14/45 dal Vescovo Galeazzo Gavriani. Era que- 
sta situata alla destra della postale, ed if vi- 
cinanza alla Chiesa di S. Maria degli Angeli. 
Poco dopo la sua soppressione fo; distrutta, 
ed ora non rimane sul luogo, che la sola de- 
nominazione della Certosa... 

2. S. Lazzaro, Chiesa Parroechiale nel Soh- 
borgo di questo nome subito fuori delle forti- 


AT 
‘ficazioni a mano sinistra della postale che con- 
duce a Curtatone. La piccola rotonda, che si 
' dice essere stata il Sepolcro di Ocno Bianore 
e che poi serviva di Chiesa sotto il titolo del 
B. Simone, ed era situata in questo Borgo, fu 
atterrata I anno 1628; e l’ ultima Chiesa di 
S. Lazzaro, che fu fabbrivata dopo la guerra 
del 1630, cioè nel 1644, fu soppressa ed at- 
terrata nell’ anno 1797; passando il titolo Par- 
rocchiale nella vicina Chiesa di S. Maria de 
gli Angeli. — 

3.6. Maddalena, Chiesa con piccolo Convento 
posseduto dalle Monache di S. Agostino ( vedi 
S. Agostino nel circondario Par. di S. Egidio )- 
Fu distrutta l anno 1628. 

4. S. Bartolommeo, Chiesa e Convento dei 
Canonici Lateranensi di S.. Bartolommeo. Fu 
distrutta Y anno 1628, come fu egualmente di. 
strutta l’ altra’ Chiesa di S. Matteo a quest’ epo- 
ea ivi esistente. 

5. La Chiesa sotto il titolo del Santo Se-_ 
polcro, che sino dai primi secoli del Cristia- 
nesimo si trovava fuori di porta Pradella, fu 
data è possedere da Francesco Gonzaga IV 
Marchese di Mantova agli Eremiti della Con- 
gregazione di S. Maria Ali Gonzaga, onde pro- 
muovere l’ Istituto di quella Congregazione. Ta- 
le Chiesa venne atterrata nell’ anno L00,; 
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Fuori di Porta Pusterla. 


s. Maria della. Concezione, piccolo. Oratorio. 
sul Te con casa pel Cappellano, situato a ca- 
po déllo Stradone che mette alla Porta di Ce- 
rese. Venne distrutto l’ anno 1797. 





Fuori di Porta Cerose. 


S. Biagio, Chiesa con. ‘Convento de’ Pa- 
n Magni di S. Francesco di Paola esisten- 
te sino dall’ anno 1593. Essendo stata distrut- 
ta nella guerra del 1628, que’ Religiosi otten-- 
nero in Città la Chiesa dì S. CASINI) e vi 
f&issarono il loro Convento nel 1635. ( Vedi S. 
Francesco di Paola nel Circondario Parrocchia- 
le di S. Maria della Carità. ) 

2. S. Matteo, Chiesa e Convento de’ Padri 
‘Gerolamiti ; fu distrutta nell’ anno 1628. ( Ve- 
di S. Matteo nel Circondario Parrocchiale di S. 
‘ Apollonia. ) 

3. S. Chiara, Chiesa e Convento di Mòna- 
che Francescane, distrutta nell’ anno 1628. 
( Vedi. S. Giuseppe nel Circondario Parrocchia- 
le d’ Ognissanti. ) | 

Esisteva pure in Migliaretto sino dall'anno 
1260 un luogo di ritiro per alcune Vergini, 
che professavano con istretta Osservanza I Isti- 
tuto del Patriarca S. Domenico. Queste si ri- 
coverarono in Mantova l’ anno 1460. ( Vedi 
S. Vincenzo Martire nel Circondario ‘Parroc- 


chiale di S. Egidio. ) 
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La lett. A. indica Arciprete, il P. Prevosto, 


R. Rettore, \. F. Vicario Foraneo. 
DISTRETTO L = FRAZ. L 


S. Silvestro. Piretti Girolamo A. V. F. 
Montanara. Terenzi Gaetano A. 
Buscoldo. Sgarbi Valentino A. 

Angioli. Gavioli Arcangelo Economo, 
Levata. Martini Luigi A. 

Cerese. Gandini Giovanni A. 

_ Pietole. Trenti Filippo A. 


FRAZ. IL 


S. Antonio. Sabbadini Luigi A. V. F. 

S. Maddalena. Colli Olivi Giambatt. A, 

Soave. Masè Francesco Economo. 

Frassino. Allegri Alessandro A. Subecon. 
FRAZ. IL. 

Governolo. Mankedini Sante A, v F. 

Casale. Tagni Francesco R. 

Nosedole. Ferrari Giovanni R. 

Barbasso. Casnighi Giambatt. Priore, 

Barbassolo. Arrigoni Giambatt. R, 


Formigosa. Spaggiari Giuseppe A. 
Roncoferraro. Chizzolini Francesco A, 


FRAZ. IV. 
Castellaro. Manzini Paolo Economo. 
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Pampuro. Campari Lepido R. 

Villagrossa. Bissoli Domenico A. 
Carzedole. Predari Pietro A. 

Villanova Majardina. Pellegretti Pietro A. 


DISTRETTO II. 


Ostiglia. Tappaoh Giulio A. V. F. 
«Serravalle. Formentini Francesco *A. 
Correggioli. Faini Fioravante A. 
Libiola. Manzini Gaetano A. 

Sustinente. Mambrini Marco P. 
Sacchetta. Barosi Giuseppe À. 
Villimpenta. Bocchi Giuseppe Economo. 
Pradello. Reati Giuseppe R. 


DISTRETTO II 


Roverbella. Ferri Giovanni A. 

Canedole. Cavalieri Antonio A. 

Castiglione Mantovano. Bertolani Nicola A 
Pellaloco. Zucchini Antonio A. - 
Malavicina. Satti Baldi Salvatore A. 
Marmirolo. Cassa Girolamo A. 

Bigarello. Forghieri Domenico A. 
Stradella. Caccia Giambatt. A. 

Due Castelli. Ferrari Luigi A. 


DISTRETTO IV 


Volta. Villagrossi Pietro Economo f. f. di. V. Fi. 
Cereta. (vacante ) 

Goito. Barosi Giacomo Priore, 
Cerlongo. Prandini Luigi À. 
Vasto. Papa Luigi <BR 3° 

Solarolo. Vitali Cristoforo A. 
Potzolo. Moglj Gio: Ubaldo A. 
Castelgrimaldo. Fattori Giuseppe A. 
‘Monzambano. 
Castellaro Lagusello. 
Peschiera. 

Ponti. 


“ 


Diocesi di Verona. 
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DISTRETTO ù e 


Castiglione delle Stiviere. Gaifami Angelo A. v. F 
Cavriana. Bozzi Giuseppe A. 

Guidizzolo. Benedini Giosafatte A. Subecon. 
‘Birbesi. Gottardi Giuseppe R. 

Medole. Zanini Giacomo A. . 

Solferino. Gaburi Paolo A. 


DISTRETTO VI. 


Castelgoffredo. Tognettii Costantino P. V. F. 
Boccherre. Fattori Vincenzo A. 

Ceresara. De Santi Marco Antonio A. 

$S. Martino da Gusnago. Casoli Angelo Maria A 
Villa Cappella. Avanzi Luigi A. 

Piubega. Cerini F rancesco A. 


DISTRETTO VIL 


Canneto. Bignotti Giacomo A. V. F. 
Carzaghetto. Storti Federico A. 
Acquanegra. Andreis Francesco A, © 
Beverara. Zanconti Francesco A. © 
Mosio. Soncini Luigi A. 
Casalromano. Papa Agostino R. 
Fontanella. Bertolini Camillo A. 
Ostiano. Datteri Giuseppe A. 

‘ Folongo. Zapparoli Francesco A. 
Redondesco. Aliatis Giuseppe P. 
$. Fermo, Cabianca Vincenzo R. 
Mariana. Montanari Francesco A. 
Isola Dovarese ( Diocesi di Cremona ), 


DISTRETTO VIIL 


Marcaria. Bianchi Antonio A. V. F. 
Gabiana. Baratozzi Enrico A. 

Casatico, Franzosi Antonio A. 

S. Michele in Bosco. Barboglio Stanislao R. 
Campitello. Carnevalli Ambrogio Arciprete, 
Caricossa. Panizza Vincenzo Economo. 
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Cesole. Guerzoni Anselmo Economo. 1 
Rodigo. Castiglioni Francesco A. 
Sarginesco. Provaglio Giuseppe A. 
Rivalta. Gav iechini Baftolommeo: Fa 
Gazoldo. Franceschetti Eustachio A. 
Castellucchio. Perfranceschi Francesco A. 
Ospitaletto. Lonardi Paolo R.. 


DISTRETTO IX. 
Borgoforte. Longhi Stefano A. V. F. 


Scorzarolo. Martini Francesco A. 

Boccadiganda. Zanini Francesco R. 

Romanore. Malanca Luigi A. 

S. Cataldo. Fri riggeri Andrea A. 

S. Nicolò a Po. Brighenti Domenico R. 

Bagnolo S. Vito. Bonetti Giuseppe A. 

Bagnolo S. Biagio. Savoja Ferdinando À. 
DISTRETTO X. di Bozzolo Dad 
DISTRETTO XI. di Sabioneta ai eni 
DISTRETTO XII. di Viadana | © Temona. 


vv DISTRETTO XIII 


Suzzara. Ugolotti Carlo A. V. F. 
T'abellano. Pasetti Fortunato A. 
Riva di Suzzara. Manzini Francesco A. 
Sailetto. Basaglia Giuseppe A. 

* Brusatasso. Bellomi Giovanni A. Subecon. . 
S. Prospero. Preti Luigi A. 
Villa Saviola. Sogliani lai A. 
Motteggiana. Lambojani Giovanni A. 
Torricella. Villa Giuseppe A. è 
Cizzolo. Azzi Vincenzo: P. 

DISTRETTO XIY. . 
Gonzaga. Marmiroli Domenico Priore V. F. 
Polesine. Franceschi Giacomo ‘A. . 
Pegognaga. Celeri Luigi A. 
Moglia di Gonzaga. Zanella ra rancesco P. 
Bondeno di Gonzaga. Galzolari Giuseppe P. 


L. 


Bondanello. Biancardi Antonio A. 
Paludano. Pavesi Carlo A. 
Rolo. Ferrari Isidoro A. 
S. Benedetto. ( vacante ). 
Portiolo. Baraldini Carlo A. 
S. Siro. Olivetti Alessandro R. 
Brede. Zambelli Giovanni R. 

. î 


- DISTRETTO XV. 


Revere. Sartorelli Antonio A. V. F. Shbicori 
Pieve di Revere. Ferri Domenico A. 

Mulo. Tarozzi Giovanni A. 

Quingentole. Marchi Pellegrino A. 

Quistello. rotti Giambattista Priore. 

‘ Nuvolato. Mazzali Francesco A. 

S. Giovanni del Dosso. Arcip. Zibordi. Sante foci 
Segnate. Folcieri Paolo R. 

Schivenoglia. Sangiorgi Annibale A. 


DISTRETTO XVI. 


Sermide. Gasnici Vincenzo A. V. F. 

Moglia di Sermide. Roccati Camillo A. 

Borgofranco. Chinali Giambattista R. 

Bonizzo. Cabrini Luigi A. 

Carbonara. Amadei Andrea A. 

Carbonarola. Pierotti Bernardo R. 

Fellonica. Dalzini Luigi A. 

. Quattrelle. Dalbuono Angelo R. 
Magnacavallo. Zapparoli Luigi A. 

Poggio. Mori Bocchi Giorgio A. 


DISTRETTO XVII. 


Asola. Rev. Canonico Rondelli Giuseppe Econ. V. F. 
Castelnovo. Tiraboschi Giuseppe A. 

Barchi. Bagozzi Clerici Giuseppe A. 

Gaszsoli. ( vacante ) 


#3. ai 


arr L Di " La Me 7. 
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‘Casalmoro. Bernini Giovanni A. 
Casaloldo. Raineri Francesco A. 


Casalpoglio. Zanni ‘Agostino Econome. . ‘ 


Acquafredda. Tellera Giacomo A. 





Parrocchie in Città. . N.  8$. 


Nella Cittadella di Porto ,, 1. 
In Diocési..- è. +0 40,39 143 





Totale delle Parrocchie N. 151. 
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GIORNALE 


MANTOVA 
PER L'ANNO BISESTILE 


1856 


TABELLA © 
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MESI S 
(de) 


ORAZIONE del Sole | del Sole 





n TE —_—__ 
=—=——_—r | ——.__——_—__—___—_————— __—m 











Gennajo | In Duomo N 3 a 3 n 
Febbrajo | S. Gervaso sE o E 3 Li n 
| Marzo | S. Andrea F Li È di si 






































| Aprile | Ognissanti mm (E EI E) > 
o Moggio 1-4 Bet di Ù; a CA x | 
| Giugno |. S. Egidio ni 4 1g 704 D 
Luglio | S. Apollonia his Ò 8 SI #| 
Agosto | S. Carità pe È Ci sa E 
Settemb. | S. Maurizio Sal gi EI di Ea 
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188. ti ste lle zo cat ica a E 
FESTE MOBILI Sa ‘Ra 
- Settuagesima ©. li. ut. Liar Gennajoll 
Weneri . .i lt. « «+ ».'a (« 17 Febbrajo® 
Dom. I di Quaresima Ma e IR 
Pasqua di Risurrezione ! . . ‘.-...° 53 Aprile 
Rogazioni . !. +. + +. + 9.10 ri Maggio. 
Ascensione «i. iu 1058 DE RR AO ei 
Pentecoste . . 0 ld ila 99 “Hedto 
Dom. della SS. Trinità È e He gi (SENO e SRO 
Corpus Domini . . . +. + + +. 2 Giugno 
Dom. I. dell'Avvento . ‘. . 27 Novembre 


QUATTRO TEMPORA 
Primavera; “. i a a Calle al 220 27 Febbrajo 


Pistatet dd EOS dia Maggio 
Autunno: . è. vl. "4 i GT -29 24 Settembre 


Inverno >... + 14 16 17 Dicembre 
APPARTENENZE DELL'ANNO 

Ciclo Solare . 39 pate e SS 

Numero d’ Oro 0 Cidlo ‘Lunare, "dux SO SEO ALTI 

Indizione Rottana! (a “uf ti lege Fa dal SR 


Lett. Domenicale . °° «4i e ta Li, fu IG BI 


Lett. del Martirol . .-. +... a. . + m min. 
Epatta Regi i O I XII 


TEMPI PROIBITI PER LE NOZZE 


Proibisce il Sacro Concilio di Trento la celebra- 
zione delle Nozze dalla I. Domenica dell’ Avvento a 
tutto il 6 Gennajo, dal dì delle Ceneri alla Domeni- 
ca in Albis inclusive. 


. ANNI SCORSI AL 1836. 
‘Dalla Creazione del Mondo . . . . 0. +. 5836 


‘Dall’ Edificaziene di Mantova . . ... . . 3030 
- Dall’ Edificazione di Roma . -.-. °° è è + 2589 
‘Dall’ Ordinazione Giuliana —. +... è... 1876 
‘Dall’ Ordinazione Gregoriana < 254 


#PDalla Nascita di Gi Cane Re 
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q sd 
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1 
dd dd 
IN: 


14 
15 
16 


17 
18 


79 
20 
21 


29 
23 
24 
25 
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Ven. la Circoncisione pi N. S. G. C. 

Sab. s. Bovo cavaliere “% 

Dom. s. Salvatore.e s. Genoeffa vergine v 
L. P. ore 6 m. 46 sera. 

Lun. s. Tito e la B. Angiola vedova 

Mart. s. Telesforo papa marte 

Merc. EPIFANIA di N S.G. C. + 

Giov. la Cristoforia e s. Luciano i 

Ven. s. Lorenzo Giustiniani 

Sab s. Giocondo mart. e. s. Marcellino 

Dom. s. Annibale confessore + 

U. Q. ore 9g m. 56 sera 

Lun. s. Iginio papa mart. 

Mart. s. Probo V. e s. Lavinia vergine 

Merc. s Veronica e s. Branca vergine 

Giov. s. Illario .V. e s. Clementa vergine 

Ven. s. Paolo I Eremita e.s. Mauro abate 

Sab. s Marcello papa mart e s. Libera 

Dom. il SS. Nome pr Gesu e s. Antonio abate - + 

Lun. la Catt. di s. Pietro in Roma es. Prisca v. m. 
L. N. ore 1 m. $ sera 

Mart. s. Canuto Re mart. 

Merc. Ss. Fabiano e Sebastiano mart. 

Giov. s. Agnese verg. mart. 

Sole in Acquario 

Ven. Ss. Vincenzo ed Anastasio mart. 

Sab. lo Sposalizio di M. V. i 

Dom. s. io V. e s. Livia vergine 

Lun. La Conversione di s. Paolo, e ‘la B. Arcan- 

giola da Trino i 
Mart: s. Policarpo V. e si Paola vedova. 
<P. Q. ore 4 m. 54 matt. 
Merc. s. Giovanni Grisostomo 
Giov. s Agnese seconda 


- 


Ven. s. Francesco di Sales vescovo 

Sab. s. Martina verg. mart. e s. Virginia. Dome- 
nicana % sé 

Dom. della Settuagesima, s. Pietro Nolasco + 








Li EE i" dc Pei 
FEBBRA dl 
I Lun Ss. Ignazio vescovo mart. PI 2; 
2 Mart. la Purificazione di M» VW... Gad 
L. P. ore 7 me 3o' matt. ne dd 
3 Merc. s. Biagio vescovo I 
4 Giov. s. Andrea‘ Corsini i Meri .. 
5 Ven. s. Agata verg. mart. = fi 


6 Sab. s. Guerrino e s. Dorotea .verg. mart, | 
ion della Sessagesima s. Romoaldo. Ab, P 
Lun. s. Giovanni de Matha * 
9 Mart. s. Apolionia verg. mart. 
U. Q. ore 3 m, 24 sera’ 
10 Merc. s. Scolastica verg. mart. 
11 Giov. Grasso la Dedicazione della Cattedrale e lì 7 
B. Fondatori dei Servi di Maria - 
12 Ven. s. Gaudenzio vesc. e s. Costanzo mantovani 
13 Sab. s. Fosca e s. Maura verg. mart. — 
14 Dom. della Quinquagesi ima, Ss. Valentino rete + 
In s. Lionardo esposi: Venerabile alla. mattina 
e pn age lasera nei imi giorni di Carnovale. 
15 Lun. Ss. Faustino e Giovita mart. 
16 Mart. s. Geremia profeta 
Ultimo giorno di Carnovale 
17 Merc. le Ceneri. ll B. Alessio F on vr 
L. N. ore 2 m. 52m 
18 Giov. s. Simeone vesc. mart. N 
19 Ven..la bb. Elisabetta Picenardi verg. Mantovana 
‘ Sole in Pesci. 
20 Sab. s. Zenobio prete | 
21 Dom. 1 di pena . Eleonora. vergi 
22 Lun. la Cattedra di s. Pietro in Antio 
23 Mart. s. Margherita da Cortona © .’ 
24 Merc. il B. Marco M@rconi: mantovano 
Tempora di Primavera 
P. Q. ore g m. 5g sera 


4° 


25 Giov. s. Mattia apostolo & 
26 Ven. s. Alfonso vesci | Tempora 
27-Sab. s. Giuliano mart. e s. -Laculio Tempora 
28 Dom. 2 s. Teofilo e s. Concordia. - + 


29 Lun. s. Romano abate 
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VI È er 

1] Meri s. Ercòlano.e s. Albino vesc. 

s «Merc. s. Simplicio Papa mart. 
N a Li. PUGTe' 8.1. 14 sera 

3 Giov. s. Cunegonda. imperatrice 

4 Ven. Festa delle 5 Piaghe di N. S. G. c. e s. Ca- 

© ’simiro re 

= Sab. s. Euse a mart. 

‘6 Dom. 3. ore € Wittarino mart. © 
Lun. s. nio: d’ Acquino 
Mart. s.. Piovani di Dio © 

9 Merc. s. Francesca Romana » 

Comincia,nella Cattedrale la Novena di s. Ansel- 
mo I nostro pece 


U. Q. ore 4h m. kh sera. 
% Giov. li Ss. Quaranta Martiri 
La Ven. Festa della Ss. Corona di Spine di N. S. G. 
ww C. e s. Costantino confessore 
12 Sab. l alone del Preziosissimo Sangue di N. S. 
G. C. e s. Gregorio 1. Papa È 
13 Dom. 4 s. Eufrasia es. Modesta verg. + 
14 Lun s. Matilde regina 
15 Mart. s. Longino mart. 
16 Merc. s. Giovanni de’ Sordi 
17 Giov. s. Patrizio vescovo 
va L. N. ore >» m. 56 sera 
18:Ven. s. Anselmo vescovo di Lucca, 1. Protettore 
._ di Mantovave s. Gabriele Arcangelo. 
| Solennità nella Cattedrale, 
19 Sab. Sitientes is. Giuseppe Sposo di M. V. 


* 


20 Dom. 5 di Passione s. Disma m.e s. Lucrezia v. + 


21 Lun. s. Benedetto abate 
Sole in ‘Ariete = = Equinozio di Primavera 

D Mart. s. Adamo Prof. e s. Caterina da Gahbra 

Merc. s. Benvenuto vesc. 

: Giov. s. Simeone fanciullo mart. 

P..Q ore 5 m. 25 sera 

25. Ven. l’Annunziazione di M. V. e li 7 Dolori di M. V, + 
26 Sab. s. Massimo mart. es. Teodoro vese 


; “i 
© 


#3 


* 


192 DE. bi: I 
== << ho S0S 
27 Dom. delle Palme s. Alessandro o È 


2$ Lun. santo s. Sisto II. Papa. 

29 Mart. santo s. Pastore mart. e 5. Ottavio 
50 Merc. santo s. Marsilio vesc. i 
31 Giov. santo s. Amos e s. Balbina verg. sà 


Terror aaa aaa aa 


APRILE E 





sc 

I \ en. santo s. Ugonè vese. e s. Teodora v. m. 
* 

In s. Lionardo alle ore 12 nigi. | divozione 


delle 3 Ore dell’ Agonia di N. S. G. C.. 
L. P. ore 8 m. 58 matt. 


2 Sab. santo s. Francesco di Paola My 

3 Dom. Pasqua DI Risurrezione DI N. S. G. C. e 
s. Ricardo vesc. he 

4 Lun. s. Isidoro vese. e si Giberto i ag 


5 Mart. s. Vincenzo» Ferrerio Me 
6 Merc. s. Celestino 1 papa ia 
3 Giov. s. Ascanio mart. | 

8 Ven. "B. Corradino Domenicano di 
U. Q. ore 7 m. 5 sera, inhd_è 

A 9 Sab. s. Maria Cleofe, e s. Procolo ‘ 

10 Dom. in Albis I. dopo Pasqua s. Ezechiele Prof. e 
> s. Pompeo vese. + 


11 Lun. s. Leone I. papa, ul È 
12 Mart. s. Zenone vesc. 3; n 


13 Merc. s. Ermenegildo Re mart. Rod net 
14 Giov. Ss. Tiburzio e comp: marti be 
15 Ven. s. Mariano mart... 

16 Sab. Ss. Quintilio e Quintiliano mart. 
i, . L. N. ore 3 m. 20 matt. 
om. 2 s. Aniceto a cmd 05 
16 Lun. s Amadeo di si si erfetto #. 
19 Mart. s. Leone IX papa. ; 
Giorno di nascita dell’ Augustissimo nostro Sovr 
Imperatore e ‘Re Fervinanpo I. 3% 
20 Merc. s. Agnese di Montepulciano 

21 Giov. s. Anselmo vesc. e dott. 
Sole in Tòro . 


+ 


195 | 


22 Ven. Ss. Sotero e Cajo papi mm. 
25 Sab. s. Giorgio Cavaliere 
P..Q..ore 5 m. 57 sera 
24 Doni: 3.il Patrocinio di s. Biiscpie e s. Fedele da 
Sigmaringa 
25 Lun. s. Marco Il Evangelisti i 
Processione delle. Litanie maggiori 
26 Mîtt. Ss. Cleto e Marcellino Pp. mm. |. 
:27 Merc. s. Pellegrino Laziosi ed il B. Angelo Macrino 
Serv. Mantovano 
28 Giov. Ss. Vitale e Valeria mart. 
29 Ven. s. Pietro m., e s. Roberto Ab. — k 
30 Sab. s. Caterina da Siena 
“.. *L..P. ore 9g m. 42 sera 
Ecclissi Lunare ore $ m. o matt. 


QVRVLVILVILLLIZLLVVAIA 
MAGGI O 


* 
di 


1 ha 4 la B. V. del Buon Consiglio, Ss, Filippo e 
Giacomo Ap + 
2 Lun. s. Sieniondo mart. 
3. Mart, P Invenzione della SS. Croce 
4 Merc. s. Monica. ved. 
5 Giov. s. Pio V Papa 
6 Ven. s. Giovanni ante portam latinam 
7 Sab. s. Stanislao V., e s. Flavia v. 
U. O. ore 11 m. ko sera 
8 Dom. 5 l'Appariz. di s. Michele Arcang. 


:9 Lun. s. Gregorio Nazianzeno Rogazioni . 
ro Mart. s. Giobbe Profeta e s. Cataldo Rogazioni 
11 Merc. s. Mamerto e s. Achille. Rogazioni 
12 Giov. Ascensione di N. S. G. C., s. Pancrazio m. 
e s. Domitilla ©» + 


13 Ven. s. Natale e s. Floriano m. 
14 Sab s. Bonifacio Papa m 
15 Dom..6 s. Isidoro Agricoltore + 
L. IV. ore 4 m. 44 sera 
Ecclissi Solare ‘ore 2 m. 6 sera HEEHEA in Europa, 
Ara Affrica all Ovest. 


y 
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16 Lun. s. Giovanni Nepomuceno 
17 Mart. s. Pasquale Baylon . 
15 Merc. s. Venanzio e s. Felice Capuc. 
1g Giov. s. Pietro Celestino Papa - + i 
20 Ven. s. Bernardino da Siena. "pd 
21 Sab. s. Valente vese. | 
Sole in Gemini  . 
22 Dom. delle Pentecoste s. Ubaldo Tata e s. Giulia 
verg. mart. + 
23 Lun. s. Desiderio vesc. È, + 
sà : P. Q. ore 8 m. 29 matt. 
24 Mart. s. Giovanna.wed., e s. Affra m. 
25 Merc. s. Maddalena de’ Pazzi, e s. pr Rapa m. 
Tempora d’ Estate. 


n! 


26 or, si; Filippo Neri Mr ° 4 
fm Ven..s. Giovanni 1 Papa Temp. 
28 Sab. s: Germano e's. Optato. | — Temp. 


29 Dom. Festa della SS. Prata, e s. Teodosia v. m. + 
30 Lun. s. Ferdinando re 
: Giorno onomastico di S. M. I. R. Ap. Fervinanno I. 
Felicemente regnante 
Da Pi ore 10 m. 26 matt. 
E Mart. s. Petronilla verg, è 


DR VIIIIIIIAIOAAAA 
G IUGNO | 





I Mec. il Saero Cuor di Maria, e s. Secondo mart. 
è Giov. Corpus Domini, s. Erasmo, e s. Emilio V. + 
Solenniss. Processione nella Cattedrale 

3 Ven. s. Oliva v., e s. Clotilde 
4. Sab. s. Francesco Caracciolo 
5 Dom. 2 s. Marciano mart. 

Processione nella Parrocchiale de’ Ss. Gervasio 
e Protasio. 
6 Lun. s. Norberto V., e s, Enea. 

U. Q. ore io m. 26 matt. 

Mart. l’ Invenz. di s. Celestino Pp. 

Merc. s. Massimo m., e s. Medardo 
g Giov. Ss. Primo e Feliciano mm. 

Processione dell’ Ottava nella Cattedrale 


vu RigilioM 


= 


® 


i Mg! o 7 - 
“10 Ven. Il Sacro Cuor di Gesù, s. Margherita Regina 
11 Sab. s. Barnaba Ap. 


12 Dom. 3 s. Onofrio Anacoreta (e 3 PI 


153 Lun. s. Antonio da Padoya sd, 

14 Mart. s. Basilio Magno ©» PRA 
i L. N. ore 4 m. 48 matti* 

15 Merc. Ss. Vito e Modesto marti 


16 Giov. s Gianfrancesco Regis È: 


17 Ven. s. Degnamerita con 2 figli m. 
18 Sab. la B. Osanna Andreasi verg. Mant. Comprot. 
19 Dom. 4 Ss. Gervasio e Protasio Mm. e s. Giuliana 

Falconierì Serv. _ Pb, vigili 
20 Lun. s. Silverio Papa mart. Pi 
21 Mart: s. Luigi Gonzaga Comprotelt. "Sd 

Sole in Cancro — Solstizio d’ Estate 
P. Q. ore 10 m. 5 matt. 

22 Merc. s. Paolino V. e s. Costanza v. 
23 Giov. s. Agrippina verg. mart. 
24 Ven. la Natività di s. Giovan. Batt. 
25 Sab. s Guglielmo Ab., e s. Alò 
26 Dom. 5 s' Giovanni e Paolo M. e s. Eurosia v. m. + 
27 Lun. s. Ladislao re, e s. Colomba 


28 Mart. s. Leone II Papa Vigil. 


LP. ore:11 m. 10:sera 
29 Merc. Ss. Pietro, e Paolo Ap. i i 
50 Giov. la Cominemoraz. di s. Paolo Ap., e s. Luci- 
na discepola degli Ap. 
n Sa Va Ca Va Va Ca Ca Va Sa Ca Va Va Va da da © 


LUGLIO 


Creta i . . 


ia Ver s. Teodorico Prete 
2 Sab. la Visitazione di M. V. : 
5 Dom. 6 s. Eulogio, s. Eliodoro, e s. Mostiola > + 


4 Lun. s. Udalrico V., e la B. Francesca Comi Mant. 


5 Mart. s. Domizio mart., e s. Isaia Profeta 
6 Merc. la B. V. del. Terremoto, a la B. Umiliana 
de’ Cerchi pa 
‘ Festa per tre giorni al di lei Oratorio 
U. Q. ore 2 m. 4o matt. 


n" 
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Dal 


dig 2 SAPRIBONO A Sa È 
n Giov. il B. ‘Lorenzo da Biiadizi Lui +Y 
3 Ven. s. Elisabetta regina. PA î Sa 
9 Sab. s. Cirillo V., e s. Baldassare » 
10 Dom. 7 li Ss. sette Fratelli mart. ds Hi 
In s. LiorardoMt) solennizza la Festa del B. Loren-. 
z0.da Brindisi, con Messa cartata, alla mattina , 
Vespero e Benedizione ‘alla sera. 


| 11 Lun. s. Speziosa verg. Mant. | RE 


12 Mart. s. Claudio mart. e s infgaza verg. 
13 Merc. s. Anacleto Papa i 

L. N. ore 5 m. per sera. 
14 Giov. s. Bonaventura Card. 
15 Ven. s. Enrico e s. Camillo de Lellis: & 
16 Sab. la B. V. del Carmine - 
17 Dom: 8 Festa del SS. Redentore e s. Alessio conf. + 
18 Lun. s. Federico, s. Filastro, e s. Sinforosa , con 7 

figli martiri > 

19 Mart. s. Vincenzo de’ Paoli 
20 Merc. s. Girolamo Emiliani, è s. Margherita v. m. 
21 Giov. s. Daniele Prof. e s. Prassede 

P. Q. ore 5 m. 39 sera” 

. Sole in Leone. 

292 Ven. s. Maria Maddalena penit. 
25 Sab. s. Apollinare e s. Liborio vescovo 
24 Dom. g s. Cristina verg. mart. + 
25 Lun. s. Jacopo Ap. e s. Cristoforos 


- 


‘26 Mart. s. Anna madre di M. V. 


27 Merc. s.-Pantaleone vesc. mart. i 
28 Giov. Ss. Nazaro e Celso martiri. >; 
L. P. ore 11 m. 54 matt. . a 

29 Ven. s. Marta verg. mart. e s. Beatrice 

50 Sab. s. Ermano vesc. e s. Fabio mart. 

3; Dom. 10 s. Ignazio da Lojola conf. 

La festa di questo ‘santo viene oggi celebrata com 
divata pompa neila Chiesa di s. oa I 


P VIRA at 1 E“ | : bf A 
Rea Gosro. i co 
è. ì cat. LI di i 
I bit s. Pietro in Vincoli Figi i) 


2 Mart. il Perdono d’ Assisi, s. Stefano I. Papa, e 


s Carità mart. 


L' Indulgenza del Perdono è data alla Chiesa Cat- 
tedrale , s. Andrea, Ognissanti, s- Barnaba, s. Egi- 
_dio, ed.in s. Spirito... 

5 Merc. Invenzione di s. Stefano Prot. 


4 Giov. s. Domenico confessore 


U. Q. ore 8 m. 29 matt. 


5 Ven. la B. V. della Neve - 
. Solennità in Duomo all Altare della Madonna 


6 


$ 


d'Itria. 
Sab. la Trasfiguraz. di N. S. G. C. i 
Dom. 11.5. Gietano xe s iibino Sca 


Lun. s. Ciriaco m., e s. Donato 
Mart. Ss. Fermo e Rustico mart. 
Merc. s. Lorenzo mart., s. Laura  verg. e s. Filo- 
mena verg. mart. o 
Giov. Ss. Tiburzio, e Susanna mart. 
Ven. s. Chiara verg. e s. Generosa 
L. N. ore 6 m. 16 matt. 


Sab Ss. Ippolito e Cassiano mart. Vigilia 
Dom. 12 s. Eusebio confessore + 
Lun: l' Assunzione di.M. V. + 


Mart.-Ss. Roco e Giacinto confessore 
Festa Votiva in s. Lionardo ed in Ognissanti 
Merc. Ss. Liberato e Siroe. martiri 
Giov. s. Elena Imp. e la B. Paola Montaldi v. Mant. 
Ven, s. Ruffino Sacerdote Mant. 
P. Q. ore 9 m. 50 sera 

Sab. s. Bernardo Ab: e Dott. 
Dom. 13 s. Gioachino padre di M. V. e s. Giri 

na Francesca Fremiot di Chantal. + 

Sole in Vergine 

Lun. s. Sinforiano mart. . 
Mart. s. Filippo Benizzi comp. 
Merc. s. Bartolommeo Ap 
5 Giov, s. Lodovico IX Re di Francia 


i et n a s 3 


È E, ri rig» Mi si "Sete li ; 
3 Ven. s. Zeffirino Papa mart. 0/0 © it: A 
27! ab. s . Ruffo e s. Cesario Vesc. db oe. 


d L. P. ore o m. 5$ matt. ug 
28. pont 14 «Festa della B.V. della Consolazione 
s. Agostino Vesc. e Dott, —, + 
Si solennizza in’ s. Maurizio di Divoti la È 940, 
della B, V. Assunta. 
29 Lun. la Decollaz. di s. castani Battista 
50 Mart. s. Rosa da Lima È 
51 Merc. s. Raimondo nonnato i 4 


VARLVVITLVLAAALAALALA 
SETTEMBRE 


I or s. Egidio ab., e s. Geminiano 
2 Ven. s. Stefano re d’ Ungheria 
U. Q. ore 5 m. 51 sera 
3 Sab. s. Eufemia verg. mart. 
4 Dom. 15 Li Ss. Angeli Custodi, s. Moisè e .s. Ro- 
salia verg. 
Sagra principale a Bagnolo s. Vito 
5 Lun. s. Romolo m.; e s. Rodobaldo 
6 Mart. s. Petronio Vesc. e s. Eugenio 
7 Merc. s. Regina verg, mart. 
$ Giov. la Natività ‘di MJ Vi i + 
9 Ven. s. Adriano mart. e s. Gorgonio 
10 Sab. s. Nicola da Tolentino | da 
L. N. ore 7 nm. 0 matt. 
ri. Dom. 16 il SS. Nome di Maria, s. Emikiano e s. i. Ma- 
terno È i ' 
12 Lun. s. Valeriano mart. 
13 Mart. s. Amato V. e s. Tallo © 
14 Merc. I Esaltazione della SS. Croce 
15 Giov. s. Domenico in Soriano + 
16 Ven. Ss. Cornelio e Cipriano mart. 
17 Sab. le Stimate di s. Francesco 
18 Dom. 17 Festa della B. V. ipa sì Tomma- 
so da Villan. + 
P. Q. ore 3 m. 34 matt. | 
19 Lun, s. Gennaro Veso, A 





M: AI "1 rat 


| do Ma Plscagliio reati 4 i, GROTTA 
te parte Foca 1. Evangelista ©“ a 
A Tagore d’ Autunno Li we 
29 È 8 Maurizio e Comp. mart. ca, 

Sole in Libra = Equinoz. d' Autunno 


23 Ven. s. Lino Pp. mart. e s, Tecla Tempora 
24 Sab. la B. V. della Mercede Tempora 
25 Dom. 18 s. Gasparo, e s. Aurelia + 


L. P. ore tim. 12 sera; 
no PRE Ss. Cipriano, e Giustina mart. 
Mart. Ss. Cosma e Damiano mart. 

Merc. s. Venceslao Duca di Boemia 
o Giov. s. Michele Arcangelo 
350 Ven. s. Girolamo Dott. e Card. 


a Sa Sa Sia Va Sa Sa Mia Sa Sa Va Va Ca Va a a 
OTTOBRE” 





» 


RE, e rio s. Remigio e s. Serafino 
2 Dom. 19 Festa della B. V. del Rosario, s. Eleuterio 
soldato 
Sagra al Sobborgo del Frassino 
U. Q. ore 2 m. 0 matt. 
Lun. s. Candido mart. e s. Cesare 
Mart. s. Francesco d’ Assisi 
Merc. s. Placido mart. e s. Ernesto 
Gior. s. Branone Confessore 
Ven. il B. Matteo Carreri Mant. 
Sab. s. Brigida ved. 
Dori. 20 Festa. délla Maternità Da: M. V. s. Dio-. 
nigio Vesc. e s. Donino ‘ 
Sagra agli Angeli, ed a s. Antonio 
ro Lun. s. Francesco Borgia 
L.. N. ore 7 m. 44 matt. 
rt Mart. s. Placida verg. e s. Benedetta 
12 Merc. s. Massitalliato e s. Olimpia. 
15 Giov. s. Odoardo re d’ Inghilterra \ 
14 Ven. s. Callisto Papa teri 
15 Sab. s. Teresa verg. 
16 Dom. 21 Festa della Parità di M. V, s. Gallo Ab. 
e s. Genesio + 


O DN DUI LUI 


e 
x 


dodo fi n 





s »” Ù 
St x Ai 
Sura al SOLD nato di Ceresé “. sedi 
17 Lun. s. Edvige reg. e s. lrene verg. inart..* Mast al 
18 Mart. .s. Luca IM. Evangelista, + H+ 
i P. Q. ore 6 m. 3 matt. 
19 Merc. s. Pietro d' Alcantara. | @ ga 0 
20 Giov. s. Vincenza verg. IR e 
2: Ven. s. Orsola ed rim. Vergini sitiet. Si 
Sole in Scorpione 
22 Sab. s. Verecondo Vesc. 
23 Dom. 22 s. Giovanni Bueno Mantovano 1. nostro 
Comprotettore dii» t 
Sagra a s. Mic ie in Porto SE Di 
24 Lun. s. Raffaele Arcangelo Valli i 


25. Mart. Ss. Crispino e -Crispiniano mart. 
L. P. ore 2 m. 6 matt. 
Ecclissi Lunare ore 2 m. 19 sera, 
26 Merc. s. Evaristo Papa mart. po 
27 Giov. s. Elesbaan, e s. Fioravante 
28 Ven. Ss. Simone e Giuda Ap. 
29 Sab. s. Zenobio e s. Ermenegildo 
30 Dom. 253 s. Serapione Vesc. e s. Orazio 
31 Lun. Ss. Nemesio e Lucilla mart. . Vigilia 


va DARVI 
NOVEMBRE 


mx 


Mar Festa di.tutti li Santi ci * 
U. Q. ore 5 m. 25 matt. 
2' Merc. la Commemorazione de’ Fedeli Defunti e 
Sis s. Vittorino Vesc. ; 
5 Giov. s. Malachia Vesc. e s. Uberto 


4 Ven. s. Carlo Borromeo ELE 
5 Sab. Ss. Zaccaria e Lisabetta i 
6 Dom. 24 s. Lionardo Levita | °° + 


Lun. s. Prosdocimo Vesc. i 
Mart. li Ss. 4 Coronati mart. 


È L. N. ore S Aa era 
g Merc. la Dedicazione della Basilica del | 
10 Giov. s. Andrea Avellino Conf. G/L 
11 Ven. s. Martino Vesc. Re: | 
i "ad + 


* » 





Nea 


i SRO >. _ 20] 


12 Sab. s: Martino I. MR DE Diego 


13 Don. 25 il Patrocinio di M. V. s. Omobono i 
Pubblica e Votiva Pr peas ne colla Statua di JI. V. 


Ù Incoronata. 

14 Lun. s. Veneranda verg. mart. 

15 Mart. s. Leopoldo e' s. Geltrude verg. i 
16 Merc. .s. Fidenzio Vese. i i 


Nella Cattedrale si comincia la Novena in onore di 
a Giovanni Buono. i 
Pal ore 6 m. 56 matt. di Sl 
ia s. Gregorio Taumaturgo PIE A 
18 Ve la Dedicaz. della Basilica dei -Ss. Pietro e 
Pablo Ap. 
19 Sab s. Elisabetta regina SH SRI 
20 Dom, 26 s. Candida Vere. o + 
21 Lun. la Presentazione di M. V. di 
o » Sole in Sagittario "po 
22 Mart. s. Cecilia verg. 
23 Merc. s. Clemente, s. Felicita; e la B. Ghigra Gon- 
zaga Vere. Mant. 
L. P. ore 2 m. 30 sera 
24 Giov. s. Giovanni della Croce Mant. nostro Comp. 
25 Ven. s. Caterina verg. mart. 
Solennità in Duomo per la Traslaz. di s. Giovanni 
Buono I.nostro Comprotetiore avvenuta l’anno 1798. 
26 Sab. s. Melchiorre, e s. Bellino Vescovo . è» 
27 Dom. I. d’ Avvento s. Giosafatte ce 
28 Lun. s. Giacomo della- Marca 7 






29 Mart. s. Illuminata, e s. Alba verg. 







30 Merc. s. Andrea Ap. Digiuno 
ì; 
PA si Via Vla Ca Ca Ca Va a Va Va SUNOOI 
ICEMBRE PEA. 
SIR A 


e eni 


1 (5; S. Pligio xi 


U.Q. ore 7 m. 52 matt. 
la.Ven,.P Invenzione di s. Longino Digiuno 
3 Sab. s. Frances verio 
4 Dom. 2 s. Barbara verg. mart. + 
Pr) Lun, s. Basso V. es. Alda verg. 


dat: 
l nel” 
Hi: , 
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6 Mart. si Nicolò da ae 


Merc. s. Ambrogio Arciv. ‘e. Dott. 
Giov. 1 Immac. Concezione di M: 
L. N. ore 9g.m. 12 matt. 


da mi 
+ 


i 


9 Ven. s. Siro V. e ss. Onofato "Digiuno 
10 Sab. la B. V. di Loreto è» | wi SE) 
Ir Dom. 3. s. Damaso I. Papa Ca dii + 
72 Lun. s. Adelaide Napo x» leer 
13. Mart. s. Lucia verg: mart. ipso 
et s. Egidio 1 Pa 
If Mare. s Si Onpin dio i soi 
Tempora € Inverno ue *_ sa 
15 Giov. s. Fortunato mart. È RI 
16 Ven. s. Aliprando Vesc.' Tempora 
P. Cp peer 
7 Sab. s. Lazzaro, e s. Bibiana "nu .. (oTemgyora 


Dom. 4 I° Aspettazione del Part go M. n Ripe 
Ò: Lun. s. Dario mart. e s. Rodòl | 


20 Mart: s. Giulio, e s. Liberale 


21 Merc. s. Tommaso Ap. Digiuno 
Sale. in Capricorno = Solstizio d’ Inverno 
22 Giov. sì Demetrio ‘mart. 


25 Ven. .s. Vittoria verg. mart. è i Digiuno 
L. P. ore 5 m. 34 matt. 
24 Sab. se Tersilla verg. mart. ‘ Vigilia 
25 Da pegeeiviza! pi N- S..G. C. s Anastasia). m.+ 
26 Iun. «, Stefano Protoms + 
23 Mete” s. Giovanni Ap. IV. Evvai 
28 Merc. Ss. Innocenti martiri n di; 


“ore 1 m. 43 


29 Giov. s. Tommaso Cantuariense | | 
50 Ven. s. Rainero Vesc. e s. Terasig, 5" 


U. 
ES 51 Sab. s. Silvestro Papa Poi SE s 
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P" -ROGEREGINNO ; 
0 dell E Editore... . si cia » 
Origine di Mantova, e Genealogia dei. suoi 
Dominanti.. .,... A +) 
Governo Ecclesiastico di Mantova Da 
$S. Pietro, Chiesa Cattedrale ecc. ecc. +: è + 
Concilj tenutisi in Mantova . + 
Reliquie e Corpi Santi venerati nella Chiesa 
Cattedrale . . . x 
Gerarchia Ecclesiastica della Cia Cditea 
rale AO ORSI Dn alta È 
Curia Ecclesiastica... è + 
Casa di Monsignor Vescovo  . 
Seminario Vescovile. . «+ + 
Fsaminatori Prosinodali. + . + 4 È 
Serie dei Vescovi della Santa Chiesa Man- 


tovana PARA po re 


CI 
® C) ®. ° 
» e . . 
® ° 
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Parrocchia di S. Di dra alla lanbdtale Sia Ù 


Chiesa Abaziale di $. Barbara, suo Clero, e 
Serie degli Abati 0... ila 


S. Andrea, Primiceriale Basilica e Pafrocchii S 


Elenco degli Abati e Primicerj di S. Andrea 
Ss. Simone e Giuda Ap. Chiesa Sussidiaria . 
Oratorio della B. V. del Terremoto +. . . 
Ss. Gervasio e. Prc tasio Chiesa PatroBchiale 
S. Lionardo Chiesa Sussidiaria +». . +. 
Oratorio di Sv Francesco di Sales 
Ognissanti Chiesa Parrocchiale ‘ + 
S. Orsola Chiesa ‘Sussidiaria + + 
S. Barnaba Chiesa Parroèchiale . 
. Maurizio Chiesa Sussidiaria . S 
S. Sebastiano ‘. . da 
$. Maria della Carità, "Chigsa Parrocchiale 


è 
® 

È 

* 9 
® 


S. Martino Chiesa Sussidiaria +. . 
S. Teresa Chiesa Sussidiaria +. < è. 
$. Egidio Chiesa Parrocchiale 
S. Spirito Chiesa Sussidiarià . «+ 
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S. Soa Chiesa Pirlo gi na dl 


S. Caterina, Chiesa Sussidiaria «è. Ù 


Venerabile ‘Congregazione ab extra de' " Par 


rochi di questa Città. . + 


Chiese Parrocchiali nei Sobborghi Fi Stazioga 


Feste e Vigilie abolite nell’anno 1786 . . + 


Moderni Stabilimenti di PIECE Beneficenza 


in Mantova . + o E 


Antiche Pie Istituzioni Mage a RR ‘è 


‘WCHIESENCONVENTI ED ORATORI 


TOLTI AL CUITO DIVINO IN CINI CITTA 
fo 


Nel Circondario - PE gala di: S. Pietro + 

. ÎNel Circondario; Parrocchiale di S. Andrea . 
*_Nel Circondario” Parrocchiale de’ Ss. Gerva= 
sio e Protasio . . . iS RC 


-_ Nel i Ggbondari Purradeliide il’ Ognissanti + 






Nel Citéondario Parrocchiale di $. Barnaba 
. Nel condario Parrocchiale di $. Maria 

Bolla: ‘Carità. è 
Nel Circondario Parrocchiale “dirsi ‘Egidio ; 


Nel Circondario Parrocchiale di S. Apollonia 


Chiese soppresse e distrutte che esistevano nei 
Sobborghi di Mantova ., ha vi 
, Chiesè&Parrocchiàli della Diocesi de Mantova 





‘ Gior: ale di Mantova per l’anno Bisestile 1836 
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